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I MOLLUSCHI
DEI TERRENI TERZIARII

DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA

Fani. ARCIDAI': Lk. 1809, enicnd. Giiay 1840.

Il materiale avuto in esame per la famiglia delle Arcidae consta di circa duemila

esemplari, di cui i ^j^ circa appartengono al Pliocene. Dallo studio dettagliato di questa

Famiglia mi risultò il fatto che i diversi tipi sono assai costanti, tanto che alcune forme

passano con poche variazioni dall'Eocene sino al Pliocene. Ciò potrebbe forse essere in

relazione coll'antichità di apparsa delle Arche sulla Terra per cui la loro plasticità, si

sarebbe già in parte esaurita.

Gen. ARCA Rumphius 1711 L. 1758 (tipo A. Noe L.).

Sottog. ARCA str. sensu {Noaetia Desh.).

Arca Noe L.

(Tav. I, fig. 1, 3, 3, 4, 5, 6, 7)

(1758. LINNEO — Sysiema Naturm, Ed. X, p. 693).

— BROCCHI, CoKc/i./o88. suiaj)j).,II, p. 475.

— BORSON, Oriitogr. irìemoni., p. 125 (257).

— SASSO, Sagg. geol. Bac. terz. Aìbenga, p. 476.

— BONELLI, Cai. ms. Mmeo Zool. Torino, N" 4318, 4319.

— DE SERRES, Géogn. teir. tert. Midi France, p. 140.

— BORSON, Cai. rais. Coli. min. Ttirin, p. 646.

— BRONN, Ital. tert. Gelilcl., p. 106.

— DESHAYES, Exjyéd. soieniif. Morde, III, p. 111.

— DESHAYES in LAMABCK, Biat. Nat. An. s. vert., VI, p. 461.

— SISMONDA A., Osserv. min. e geol. Piemonte, p. 36.

— SISMONDA, Syn. meth., 1» ed., p. 20.

— PARETO, Descrizione di Genova e Genoveaato, I, p. 52.

— NYST, Tabi. Arcìies viv. et foss., p. 48, 49.

— MICHELOTTI, Deaor. Foss. Mioc, p. 102.

— SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 16.

— BRONN, Index palaeont., j). 96.

— DESHAYES, Traiié élém. de Concliyl. II, p. 364, 365.

— D'ORBIGNY, Prodr. Fai. atr., III, p. 123, 185.

— MAYER, Tert. Fauna Azor. u. Madeir., p. 38.

— HCERNES, Foss. Moli. tert. Back. Wien, p. 324, 325.

— NEUGEBOREN, Beitr. Tert. Moli. Ober Lapugy, p. 94.

— D'ARCHIAC, PuUontologie Asie Mineitre, p. 280.

— WEINKAUFF, Conchyl. dea Mittelmeerea, I, p. 190,191.

— MAYER, Cat. fosa. terr. tert. Mus. Zuricìi, 3', p. 10, 65.

— COCCONI, Eh. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 320.

1814.
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descritti da f. sacco 5

Arca tetragona Poli.

(Tav. I, tìg. 12, 13).

(1795. POLI, Testacea iitriuaque Sioiliae, II, p. 137, Tav. 25, lig. 12, 13).

1831. Aroa lolragom Poli — BRONN, Hai. tert. Gebild., p. 106.

1812. . » » — SISMONDA, Syn. math., 1* ed., p. 20.

1847. » navioularìs Briig. — MICHEI.OTTI, Dcsor. Foss. Mioc, p. 102.

1848. ». » — BRONN, Index palaeont, p. 96.

1861. » lUmguUna D'Ori). — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 75.

1862. » naviciilaris Brug. — DODERLEIN, Giao. tori: mioc. Italia cenlr., p. 14 (96).

1867. » tetragona l'oli — WEINKAUFF, Die Concliyl. dea Miltelmeerca, I, p. 192, 193.

1868. 5 !) » — MAYER, Cai. syst. Fosa. terr. tert. Una. Zurich, p. 12 {pars).

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. plioo. Parma o Piacenza, p. 321.

1877. I. « » — hOCARD, Deacr. Faune terr. tert. Coree, p. 161, 162.

1881. » » « — PONTANNES, Moli, plioe. Vallèe Móne, II, p. 151, 153.

1886. » » » — PARONA, Valaeaia e Lago d'Orta, p. 113.

1889. » » » — SACCO, Cut. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1349.

1890. » navicularia Brug. — » > » » » N° 4868.

1893. » tetragona Poli — PANTANELLI, LanwUibr. plioe., p. 126.

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Tortoniarw: Stazzano, Tetti Borelli nei Colli torinesi (alquanto rara).

Piacenziano : Astigiana, Ponte S. Quirico in Valsesia; Piacentino; Zinola, Albenga,

Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Specie ben distinta dall'^. Noe della quale alcuni la credettero

una varietà. Gli esemplari pliocenici ed elveziani da me esaminati sono quasi sempre assai

più piccoli di quelli viventi, per cui se ne potrebbe costituire una Yax. parvulina (Tav. I,

flg. 14, 15) rappresentante una variazione prodotta dall'ambiente, variazione però che è

pure frequente al giorno d'oggi. Si potrebbe pure costituire una var. perlonga per le

forme strette ed allungate, come quella figurata dal Fontannes (1881. Moli. pi. Rhùne, 11,

Tav. 9, fìg. 4) e che riscontrai pure né[\'Elveziano torinese; ma in parte trattasi solo di

modificazioni prodotte dallo speciale habitat di questa specie che spesso vive in fratture

od in altri simili ambienti ristretti, derivandone talora anche la var. cardissa Lk.

A. tetragona var. perelata Sacc.

(Tav. I, tìg. 16, 17, 18).

Valvae fortiter gibbosiores, suhpyramidatae; area cardinalis altior, angidus obliquus

posticus acutior et prominentior.

Elueziaiw: Colli torinesi (non rara).

Piacenziano: Ponte S. Quirico in Valsesia (frequente).

A. TETRAGONA Var. ACDTOLONGA SaCC.

(Tav. I, flg. 19, 20, 21).

Valvae elongatiores, antice et post ice acutiores, fortiter gibboso-pyramidatae ; angulus

posticus valde acutior et prominentior. Regio dorsalis saepe depresso-submalleata,

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Osservazioni. — Talora i caratteri di questa forma sono cosi spiccati che parrebbero

costituire una specie a se.

A. TETRAGONA Var. PERBREVIS SaCC.

(Tav. I, flg. 22).

Testa brevior, latere compressior, passim etiam, dorso antico subangulata.

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

Osservazioni. — Gli esemplari col lato anteriore compresso-angoloso parrebbero una

specie distinta.
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Arca cf. biangula Lk.

(Tav. I, fig. 23).

(1805. LAMARCK — Ann. dii Musée, Voi. VI, p. 219, Voi. IX, Tav. 19, fig. 2).

1855. Arca ìiyaniula Desk. — SISMONDA E., Note terr. niimmul. aitp. Dogo, etc, p. 7

1855. » » « — PARETO, Note terr. mimimd. piada Appenn. (B. S. G. F., p. 392).

1861. . hiamjuìina D'Ori). — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 75,

1865. » umì)onata Lk. — HCEENES, Foss. Moli. tert. Beck. JVien, p. 322, 323 {para).

1866. » » . — NEUGEBOREN, Bcitr. Kenntn. Tert. Ob. Lapugy, p. 94.

1868. » Sandbergeri Desìi. — MAYEE, Cai. Foss. Moli. teir. tert. Mus. Zurich., Ili, p. 10, 64.

1879. » umbonata Lk. — SARTORIO, Colli di S. Colombano e suoi fossili, p. 35, 36.

1889. > biangulina D'Orh. — SACCO, Cai. pai. Bw. ierz. Piemonte, N" 1330.

1889. » Sandbanjeri Desk. — » » » » » N° 1346.

1889. » umbonata Zfc. — » » » » j> N" 1377.

1892. » Sandbergeri Desìi. — ROVERETO, Note prm. Peleoip. Tongr. lig., p. 38.

Tongriano: Carcare, Dego, Mioglia, Tagliole, Cassinelle, Belforte (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Bai dissero (non rara).

Osservazioni. — Dopo esame e paragone di esemplari e figure di A. biangula e di

A. SanÌMrgeri di varie località (Francia, Ingliilterra, Germania ed Italia) e di varii piani

(Parisiano, Bartoniano, Tongriano ed Elveziano) non trovai un solo carattere cosi co-

stante da distinguere le due forme specificamente, e parmi che nella loro distinzione

specifica gli autori siansi lasciati influenzare forse troppo da considerazioni stratigrafiche.

Potei anzi osservare che la maggioranza degli esemplari dell'Oligocene e del Miocene

piemontese sono molto più simili alT^. biangula dell'Eocene che non all'^. Sanbergeri.

Inoltre nello stesso piano geologico, anzi nella stessa località, trovai esemplari delle forme

in questione assai più differenti fra loro che non dagli esemplari di orizzonti diversi.

Questi fatti, che d'altronde ripetonsi frequentissimamente in molti altri gruppi, sono assai

evidenti nelle Arche in causa del loro modo di vita spesso frammezzo a corpi estranei

che ne alterano il libero sviluppo; ne risulta quindi una sorta di polimorfismo che natu-

ralmente rende più diffìcile le distinzioni specifiche.

È certo che non pochi esemplari deWElveziano torinese sono simili affatto ad alcuni

dell'Eocene di Parigi, sia al tipo, sia alla var. hiantula. VA. Ghrundensis May. forse è

pure solo una varietà di A. biangula.

A. BIANGULA var. TAUROMAGNA SaCC.

(Tav. I, fig. 24).

Testa major; costulae radiales suboblitae vel oblitae.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara)

Osservazioni. — Rappresenta essenzialmente una forma vecchia e gigantesca.

A. BIANGULA var. MALLEATISSIMA SaCC.

(Tav. I, fig. 25).

Testa lìlus minusve tnalleata; costulae radiales et cingula óblita vel suboblifa.

Tongriano: Dego, Carcare, Carosio presso Gavi (frequente).

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Trattasi veramente solo di carattere derivante dallo sviluppo della

conchiglia fra i sassi od altri oggetti, ma esso è cosi spiccato e frequente che pare op-

portuno il segnalarlo.

A. BIANGULA var. ANTEROTUNDA SaCC.

(Tiiv. I, fig. 26).

Valvaìiim. margo anticus rotundatior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

A. BIANGULA var. anteacuta Sacc.

(Tav. I, fig. 27).

Valvarum margo anticus actitior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).
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A. BiANouLA var. subsandalina Sago.

(Tav. I, flg. 28, 29, 30).

Valvarum pars antica parte postica valde constrictior ; margo ventralis rapide sca-

laratus.

?1868. Arca paoifioa Soie. — MAYER, ^at. Foss. terr. lert. Mus. Zurioli, III, p. 11, 65.

1882. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. Urz. Piemoiita, N° 1317.

Toagriano: Dego, Carosio presso Gavi (non rara).

Elwziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Questo carattere appare più o meno in quasi tutte le Arca, ma è

talora cosi spiccato che sembra naturale costituirne una varietà; talora detto carattere si

combina colla malleatura originando esemplari un po' anomali assai curiosi.

Arca anceps Micht. (an A. hiangula var.).

(Tav. I, flg. 31).

Testa ohlonga, inaequilateraU ; latere buccali, brevi, rotundato ; anali praelongo,

aubangulatof superficie superne, concentrice granulosa, inferne longitudinaliter costata;

costis moniliformibus (Michelotti).

Lat. 35 Mm. Alt. 28 Mm.
1861. Arca ancejìs Micht. — MICHELOTTI, Étucl. Mioo. inf., p. 76, Tav. 8, flg. 21, 22.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Bao. tare. Piemonte, N" 1333.

1898. Parallopipediim aneeps Micht. — ROVERETO, Note prev. Pelecip. Tongr. lig., p. 39.

Tongriano: Dego (rara); Sassello, S. Giustina {fide Rovereti).

Osservazioni. — L'unico esemplare incompleto da me conosciuto, quello tipico, non

permette una comparazione soddisfacente, ma dubito che trattisi solo di una varietà di

A. biangula. Nel 1868 il Mayer costituì un'arca aneeps a cui cangierei il nome in

exanceps.

Arca imbricata Brug. {A. umbonata Lk.).

(1792. BEUGUIÈRE — EÌ8t. Nat. Fera (Encycl. méth.. I, p. 98)).

A. imbricata var. monilis Micht. {A. monilis Micht. in schedis).

(Tav. I, lìg. 32, 33, 34, 35, 36).

Testa plerumque minor, reticulatellata.

1868. Arca imiricata Brug. — MAYER, Cut. Posa. terr. teri. Mus. de Zurich, IH, p. 11, 12.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1348.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Trovai questa forma nelle varie Collezioni talora colle varietà

dell'J. biangula, ma spesso indicata come A. Noe L. Ne osservai anche esemplari grandi

come quelli viventi, ciò indicandoci come le distinzioni fra le forme mioceniche e quelle

attuali siano assai minori di quanto appaia a primo aspetto.

A. imbricata var. tadrabbreviata Sacc.

(Tav. I, fig. 37, 38, 39, 40).

Testa minor, brevior, constrictior.

Elveziano • Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Una forma analoga trovasi vivente col tipo.

Arca rusti'JA May.

(Tav. I, fig. 41).

Testa transversa, subtrapezialis, leviter obliqua, valde inaequilateralis , convexiiiscula,

gibbosnla. Latus anticum breve, attenuatum. et rotundatum ; posticum. longiusculum,

carina subacuta limitatum, subtus rectum, extremitate oblique ti-uncatum; palliare leviter

sinuosum. Costae radiantes, crassi-filiformes ; postice paulo majores. Umbo prominens.

Lamina cardinalis leviter arcuata, dentibus obliquis, crebris. Long. 9; lat. 19 Mm. (Mav.).
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1893. A)-ca rustica Mayer — MAYEE. Dcscr. Coqu.foss. tori: Ieri, inf., J. C, XLI, p. 53, T. Il, f. 3.

Tongriano: S. Giustina (rara).

Osservazione. — Non ne ebbi in esame. Potrebbe essere una varietà, forse giovanile,

di A. hiangula.

Alt.

Plioc.

.>iioc.

A. Noe A. imbricata

I

A. Noe
I

A. Noe A. imbricata A. biangula var.

A. biangula var. <f Sandbergeri Desh.
"

. A. rustica May.

Koc A. Genei (Bell.) ? — Arca biangula Lk. e var. — A. minuata Desh.

I

Giur. Arca fracta Goldf.

Sottog. ACAE Gray 1847 (tipo A. donaciformis Reeve).

Parrai ne sia sinonimo il sottog. Daphnoderma (Poli) Morch 1853.

Defr

imbricata Poli

olalhrata Defr.

Acar clathrata (Defr.).

(Tav. n, flg. 1, 2, 3, 4).

— DEFBANCE, Diot. HiaU Nat., Voi. II, Snpi)l. jj. 115.

— BASTEEOT, Bass. tert. S. 0. France, p. 76.

— BEONN, Ital. tert. Gebild., p. 107.

— NYST, Tabi. Aroìiea viv. et foss., p. 18, 19.

— MICHELOTTI, Dosar. Fo88. Mioc, p. 101.

— BEONN, Index palaeont., p, 93.

— D'OEBIGNY, Pì-odr. Pai. etr., m, p. 123.

— MICHELOTTI, Et. Mioc. inf. p. 76.

— HCEENES, Fosa. Moli. tert. Beck. Wien, p. 340, 341 {para).

— NEUGEBOEEN, Beitr. Kenntn. Moli. Fauna Oh. Lapii;iy , p. 102.

— WEINKAUFF, Die Concliyl. dea MitUlmeerea, I, p. 200.

— MAYEE, Cai. ayat. Foaa. terr. tert. Mua. Zurieh, p. 24.

— COCCONI, En. Moli. miao. pi. Parma e }'iacenza, p. 324.

— PAEONA, Esame camp, lonìbi plioc. lomb., p. 11.

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1331.

— » » » » N' 1369.

— PANTANELLI, Lamellihr. plioc, p. 121.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Soiolze (frequente).

Piacenziano : Taino presso Augera; Piacentino (rara); Nizzardo (frequente).

Osservazioni. — Il tipo di questa forma, segnalata e figurata su esemplari fossili

dal LisTER nel 1685 nella sua Historia ConcJtyliarum, è specialmente pliocenico come

indicano le località originali accennate dal Dekrance, mentre generalmente in seguito

questa specie fu considerata quasi solo come miocenica. In verità trattasi di forma che

con una certa abbondanza si sviluppa nel Pliocene e nel Miocene; anzi dopo esame di

numerosi esemplari di varie località e dopo confronto con molte figure ho dovuto con-

vincermi che la forma in questione è assai variabile e che le sue variazioni si ripetono

sia nello stesso orizzonte geologico, anche talora nella stessa località, sia in piani geo-

logici differenti. Cosi per esempio la forma lamcllosa Desh. dell'Eocene e dell'Oligocene

(Vedi V. KoENEN 1893) e la forma vivente pulchella Reeve [imbricata Poli) ritrovansi

quasi identiche in esemplari pliocenici e miocenici, tanto che io inclinerei a riunirle in

gran parte in una sola specie-gruppo, assai polimorfa.

1816. Area clathrata

1825. » »

1831. » »

1847. » »

1847. » »

1848. » »

1852. » »

1861. » »

1865. » »

1866. » »

1867.

1868.

1873. » » »

1883. Barbatia Davidi Font,

1889. Arca clathrata Defr.

1889. . Davidi Font.

1895. » imbrioata Poli
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A. CLATHRATA Viir. ACANTHIS (FlNT.).

(Tiiv. II, Hg. 5, 6).

(1881. Barhatia aaanthia Font. — FONTANNES, Moll.pl. Vallèe RhSne, li, x>.
160,Tav. IX, fif,'. 17).

Vaiuae elongatiores, dorso paullo dcpressiores ; carina postica acutior et cristatior;

margo postico-ventralis acutior ; cingula saepe cristatiora, supra carinam praeciptie.

1883. liarbalia aeanlhis Font. — PAROLA, Esuma camp. Fauna lembi 2>l. lovib. p. 11.

1889. Area » » — SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1368.

Piacemiano: Taiuo presso Angera; Zinola (frcqueute).

Osservazioni. — E tanto simile all'eocenica^, lamellosa c,\xq inclinerei a collocarle

nella stessa specie.

A. OLATHRATA Var. MAGNOLAMELLOSA SaCC.

(Tav. II, fig. 7, 8, 9, 10).

Testa major. Cingula perspìcuiora, lamellosiora, supì'a carinam posticam cristatiora.

Elveziano: Colli torinesi, BalJissero (poco frequente).

Piacemiano: Albenga, ZinoUi (frequente).

Osservazioni. — Ricorda per varii caratteri l'eocenica lamellosa e la pliocenica A.

peregrina Lib. che è pure una varietà della specie in esame. Fra le forme viventi le è

affatto simile 1'^. gradata (Brod. e Sow.) di S. Elena, ecc. che parrai quindi (almeno

dalla figura data dal Keeve) poter ancora appartenere all'^. clathrata.

A. clathrata var. gibborotdnda Saco.

(Tav. II, fig. 11, 12).

Valvae gibbosiores, rotundatiores
,
passim breviores ; carina postica interdum minus

acuta.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Piacemiano: Castellarquato nel Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Alcuni esemplari di questa varietà si avvicinano moltissimo ad

alcuni individui che ebbi in esame di A. domingensis (Lk.) {A. squamosa Lrc.) dei mari

australiani.

AcAR tadroclathrata Sago.

(Tav. n, fig. 13, 14, 15).

Testa Tnagna, irregulariter ovata, postice angulato-subcarinata.Valvae inaequilaterales

parum convexae, concentrice percingulellatae, deinde superfìcies minute perclathrata ;

cinguleUa gracilia, passim cristulata, imbricata, perundulata, fimbriata; costicilla per-

num,erosa, gracilia ; in regione postica cingula suboblita, costula radialia perspicua, elata,

crassa, subangulosa, squarmilata, 6-7 in unaquaque valva. Margo anticus rotundo-an-

gulatus ; margo posticus oblique truncatus, angulatus. Margines intus fortiter crenulati.

Umbones incurvi, obliqui, depressuli, approximati. Regio cardinalis mediocris, passim

sat ampia, oblique radiatim sidculellata. Dentes cardinales numerosi, obliqui, externi

crassuli

Alt. 16-30 Mm. Lat. 25-50 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Forma assai elegante e piuttosto variabile come in generale le

specie di questo gruppo. Alcuni esemplari mostrano una tendenza versi) VA. clathrata.

Presenta pure varii caratteri di somiglianza coll'eocenica A. contorta Desh. che il

CossMANN credette poter identificare coll'.^. Lyelli.

A. TA0ROCLATHRATA var. perstriata Sacc.

(Tav. II, flg. 16).

Area postica, inter carinam obliquam et marginem cardinalem, ultra 10 costis ra-

dialibus munita. Area cardinalis amplior, pernumerosis sulculis ornata.

Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).
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ACAR SDBCLATHRATA SaOO.

(Tav. II, fig. 17).

Distinguunt hanc speciem ab A. clathrata (Def.) sequentes notae:

Testa crassior. Valvae ovatiores, margine antico et postico rotundatiores ; postice

minus vel non angulato-carinatae. Superflcies minus clathrata, crassius costulata.

1865. Arca clathrata Defi: — HffiRNES, Foss. Moli. terl. Beok. Wien,
i). 340, 341 (pars).

Tortoniano: Moutegibbio (poco frequente).

Osservazioni. — Potrebbe interpretarsi come una varietà, colla solita facies torto-

niana, di A. clathrata, ma nel complesso essa presenta caratteri differenziali abbastanza

importanti per cui sembra piti opportuno considerarla come una specie a se, pur ricono-

scendone lo stretto nesso aoWA. clathrata. La forma miocenica del Bacino Viennese

figurata dall'HoERNES (1865. Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 44, fig. 10) come Arca

clathrata sembra pure riferibile all'A. subclathrata e ne avvalorerebbe l' individualità

specifica.

Acab oligoclathrata Sacc.

(Tav. II, fig. 18).

Testa ovata, crassa, gibbosa; concentrice cingulis pernumerosis, perpropinquis , cras-

sulis, imbricatis, radiatim sulculellatis, ornata. Umbones valde recurvi, approximati.

1861. Area olathrata Defr. — MICHELOTTI, Et. Mioe. inf.. p. 76.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1331 (pars).

Alt. 11 Mm. Lat. 18 Mm.
Tongriano: Dego (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina alla var. gibborotunda di A. clathrata per modo che

potrebbe considerarsi come una forte modificazione di detta specie. Ma lo scarso ed in-

completo materiale esaminato non permette tale assimilazione.

Acab cf. nodulosa (Mull.).

(Tav. II, fig. 19).

(1776. MULLER (Arca) — Zoologiae Danicae Prodromus, p. 247).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Questa specie (conosciuta anche col nome di A. scabra Poli) pu&

esser presa a tipo di un gruppo che sembra avvicinarsi alle Acar piuttosto che non

alle Barbatia a cui alcuni l'attribuiscono, ma che potrebbe anche ricevere un nome a

se, Asperarca. Provvisoriamente, in attesa di maggiori materiali di confronto, colloco

queste forme fra le Acar; ricordo però come VAì-ca profundicola Werr., che parmi affine

alla forma in esame, sia stato posto recentemente da Dautzenberg e H. Fischer a ca-

pofila del nuovo sottog. Bathyarca. Gli esemplari elveziani raggiungono talora dimensioni

di 30, 32 Millim. ma nel complesso sembranmi affatto simili alla forma vivente, notando

che questa è alquanto variabile.

A. nodulosa var. subanodosa Sacc.

(Tav. II, fig. 20).

Testa saepe aliquantulum major. Nodula laeviora vel suboblita.

Elveziaìw: OoUi torinesi (non rara).

A. NODUL'iSA var. perelliptica Sacc.

(Tav. II, fig. 21, 22).

Testa saepe maior, elongatior, subelliptlca.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara)

A. nodulosa var. carinatula Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. II, fig. 23, 24. 25).

Testa parva, inaequilateralis , oh'ongo-ovata, postice subrhomboidea. Valvae con-
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vexulae, concentrice percingulellatae, radiatim percosticillatae, margine antico svhrolim-

datae, margine postico subrectae, dorso postice oblique suhangulato-carinatae. Cingulella

concentrica, ultra 25, crassulella, subrotundata, pernodulosa, in regione postica suboblita.

Costicillae radiales, nodulosiformes vel guttiformes, super cingula tantum visibiles,

perappropinqtiatae, permimerosae ; in regione postica 7-10, crasaìores, regulariores. Um-

bones approximati, obliqui, depressuli. Area cardinalis linearis, angusta. Dente» cardi-

nales obliqui, externi majores.

Alt. 5-6 '/j Mm. Lai. 12-13 Mm.
Elveeiano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe specie ben distinta dall'^. nodulosa per

la sua carena posteriore assai spiccata, ma siccome sonvi passaggi, sia nei fossili sia nei

vìventi, tra le forme acarenate e quelle carenate, così sembra piti naturale costituirò,^

solo una varietà di detta specie.

A. NODULOSA var. sdbelliptica Sago.

(Tav. II, flg. 26, 27, 28).

Testa afjlìiis var. oarinatula, sed valvae mngis ellipticae; antice constrictiores,

postice rotundatiores ; carina postica saspe m.inute perspicua, rotundatior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

ACAR ASPERA (PhIL.).

(1844. PHILIPPr (Arca) — En. Moli. Siciliae, U, p. 43, Tav. XV, fig. 2).

Questa forma è da alcuni riunita all'A. nodulosa, ed infatti la figura originale lascia

dubbi in proposito. Ma avendone avuti in esame alcuni esemplari tipici del Pliocene della

Calabria parmi che essi costituiscano una specie distinta (noduli dei cingoli più spiccati,

guttiformi, depressione dorsale più spiccata, ecc.) a cui avvicino alcuni fossili dell'Alta

Italia. D'altronde l'^l. aspera è assai variabile come dimostra per es. la fig. 29 di Tav. II

che si riferisce ad un esemplare proveniente dalla località tipica originale di detta specie.

A. ASPERA var. strictula Sago.

(T,av. II. fig. 29, 30, 31).

Testa aliquantulum gibbosior, altitudine brevior, postice minus expansa.

Piacenziano: Zipola (non rara\

Agar asperella (Micht.) (an A. aspera var.).

(Tav. n, flg. 32, 33, 34, 35).

Distinguunt hanc formam ab A. aspera (Phil.) sequentes notae:

Testa major, crassior, depressio dorsalis perspicuior ; margo anticus superne coti-

strictior, subrevolutus. Margo ventralis magis sinuosus. Noduli aliquantulum crassiores-

passim Inter costulas nodosiferas, costicilla perdepressa filiformi^ conspicitur.

Alt. 9-16 Mm. Lat. 16-27 Mm.
1862. Arca asperella Micht. — DODEKLEIN, Giac. terr. mioc. Italia ocntr., p. 14 (96).

1868. » aspera Phil. — MAYEK, Cai. Foas. terr. tert. Mus. Zurich, p. 24.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Pimnonte, N° 1355.

tS90, » asperella Micht. — » » » » » » N" 4872.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata; Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Questa forma rappresenta solo la facies incrassata, tortoniana, del-

r.4. aspera per cui potrebbesene considerare solo come una varietà tortoniana.

A. gradata (Bbod.)^ a i ,t t i i n . ,. . ,r.

A.domÌ7igensis (Lk.
>^- c^ai/trato v^. pulchella - A. divaricata (Sow.)

(A. squamosa Lk.) {A. pusilla Sow.]

Pliocene

Miocene A.

Oligocene

Eocene A.

A. partannensis (De Greg.) — A. clathrata e var. — A. nierilla (De Greg.) (an A. clathrata var.)

tauroclathrata Sago. A. clathrata e var. — A. subclathrata Saoc.

[

I

A. clathrata (Defr.) var. — A. oligoclathrata Saoo.

conforta Desh. — A. Lyelli (Desh.) — Acar lamellosa Desh. (an A. clathrata var.)

a. — F. Siooo.
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Sottog. BATHYAECA Kobelt 1891 (tipo B. pectunculoides (Scaco.))-

BaTHTAROA PECTUNCULOIDES (SoACOHi).

(1834. SCACCHI {Arca) — Notiz. ini. Conch. Zoof. fosa. Gravina, p. 25, Tav. I, fig. 12).

B. PECTUNCULOIDES var. POLIFASCIATA (SiSMD.) (ali species distinguendo,).

(Tav. II, fig. 36, 37, 38, 39, 40).

Testa major, inflatior, rotundatior.

1839. Arca piaolina Micht. — MICHELOTTI, Brevi cenni alo. reati Brach. ed Acefali, p. 12.

1842. » polifaaciata Siamd. — SISMONDA, Syn. meth., 1* ed., p. 20.

1842. » • » — SISMONDA A., Oxt. geol. forni, terz. eret. Piemonte, p. 5.

1847. . » » — MICHELOTTI, Descr. Fosa. Mioc, p. 104, Tav. HI, fig. 9, 11.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. metìi., 2' ed., p. 16.

1847. » polyfasciata Syamd.— NYST, Esp, viv. ti foaa. Fam. Aroacées, p. 56, 57.

1852. ». » — D'OEBIGNY, Pro(h-. Paleont. air., III, p. 124.

1868. » mullifaaoiafa May. — MAYEE, Cai. Foaa. terr. tert. Mua. Zurioh, III, p. 97.

1889. » polifaaciata Sismd. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1376.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Potrebbe anche considerarsi come una specie a se, ma siccome i

Malacologi attribuiscono ad una stessa specie, A. pectunculoides, fonne piccole e grandi,

rotondeggianti ed oblique, cosi parvemi potervi attribuire anche la forma in esame. UArca

pisum Partsch parmi identificabile colla polifasciata.

B. PECTUNCULOIDES var. cf. septentrionalis ìSars).

(Tav. II, fig. 41)

(1878. SARS G. O. (Arca peot. var.) — .Voli. Reg. Arct. Norv., p. 43, Tav. 4, fig. 2).

Testa major, convexior, obliquior.

1847. Arca pectunculoides Scacchi — NYST, TaM. Archea viv. et foaa., p. 54, 55.

— MICHELOTTI, Deacr. Foaa. Mioc, p. 104, Tav. HI, fig. 14.

— SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 16.

— WOOD, Crag Mollmca, H, p. 79.

— DOKBIGNY, Prodr. Pai. atr., IH, p. 123.

— HCERNES, Fosa. Moli. tert. Back. Wien, p. 342.

— MAYER, Cat. Foaa. terr. tert. Mua. Zurich., IH, p. 97.

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1374.

— ». » » » N° 1375.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — L'esemplare figurato dal Michelotti parmi rappresenti solo un

individuo alquanto anomalo della var. septentrionalis o della forma polifasciata se vuoisi

considerare quest'ultima come una specie a se.

Attualità B. inaequisculpta (Smith) — B. pectunculoides (Scacoh.) e var.

I

Pliocene B. pectunculoides

I

Miocene B. pectunculoides var. polifasciata

Oligocene Bathyarca saxonica (KoEN.) — B. bundensis (Koen.)

Sottog. BARBATIA Gray 1840 (tipo B. barbata (L.)).

Barbatia barbata (L.).

(Tiiv. n, fig. 42, 43, 44).

(1758. LINNEO (Arca) — Syatema Naturae, Ed. X, p. 693).

1801. Muactilitea N" 5 — BOESON, Ad Oryct. pedemont. Auotarium, p. 157, N° 5.

1814. Arca harlata L. — BROCCHI, Conch. foaa. auiapp., II, p. 476.

1825. « granulata Bora. — BORSON, Orittogr. piemontese, p. 126 (258), flg. 3.

1827. » barbata Lk. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, W 4520.

1847.
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1830, Aroa granulata lìors, — BOlùSON, Cai. vuie. Coli, min, Turin, p. 646.

— BRONN, Ital. tert. Gcbild., p. 106.

— DESHAYES, Expt'd. soient. Morée, IH, p. 112.

— DESHAYES in LAMAKCK, Hist. Nat. An. s. Veri., VI, p. 465, 466.

— UOLDFUSS, Petrcfacta Germaniae, II, p. 144, Tav. 122, tìg. 6.

— SISMONEIA, Syn. meth., 1" ed., p. 20.

— NYST, Tabi. Arohea viv. et foa»., p. 12, 13.

— MICHELOTTI, Dead: Foaa. Mioc, p. 103.

— SISMONDA, Syn. mclh., 2" ed., p. 16.

— BRONN, Index jHtlaeont., p. 92.

— » » » p. 94.

— DESHAYES, Traité elevi, de Conoliyl., II, p. 365.

— D'ORBIGNY, Prodi: Pai. str., Ili, p. 184.

— HdiRNES, Foaa. Moli. tert. Beok. H'ìcti, p. 327, 329.

— NEUGEBOREN, Bàtr. Ketmtn. Moli. Fauna Ober Lapugy, p. 95.

— WEINICAUFF, Die Conchylien dea Mittelmeerea, I, p. 194, 195.

— MAYER, Cai. Foaa. tarr. tert. Mua. Zurioh, IH, p. 30, 31.

— » » » » » > p. 32, 90.

— C'OC'CONI, En. Moli, mioc.pl. Parma e Piacema, p. 325.

— ISSEL, Foaaili Marne di Genova, p. 45 (253).

— LOCARD, Deaor, Faune Mollasae Lyonnaia, p. 127.

— SARTORIO, Collo di S. Colombano e suoi foaaili, p. 36.

— FONTAISTNES, Moli. pi. Vallee lihóne, U, p. 153.

— PARONA, Esami oomp. fauna lembi plioo. lombardi, p. 11.

— > Valseaia « Cago d'Oria, p. 113.

— » » » » p. 116.

— SACCO, Cai. pai. Bao. lerz. Piemonte, N° 1338.

— DELLA CAMPANA, Cenni paleont. Plioc. antico Borzoli, p. 33.

— PANTANELLI, LamelUbr. pliocenici, p. 118.

— ARDUINI, Conch. pi. Bac. Albeuga, p. 49.

Elvesiano: Colli torinesi, Baldissero (frequentissima).

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (non rara).

Piacemiano: Astigiana, Ponte S. Quirico in Valsesia, Va! ciuggia ; Taino presso An-

gera; Piacentino; Genova, Borzoli, Zinola, Albenga, R. Torsero, Ceriale, Bussana, Bor-

dighera. Nizzardo (frequente).

Asiiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Specie alquanto variabile nella ornamentazione e nella forma, tanto

più pel modo di vita, fra i sassi, che talora ne altera la regolarità di accrescimento.

L'esemplare di Area sulcatula di Alvaro, gentilmente comunicatomi dall'amico Prof.

Mayer, non è che un giovine della specie in esame. Così pure sono riferibili alla B.

barbata e sue varietà le Arca mitis May. ed A. Boasendai May. deìVElveziano torinese

(Mayer, 1868, Cat. Moli. terr. tert. Musée Zurich, III, p. 29, 30, 87, 88) come mi ri-

sultò chiaramente dagli esemplari inviatomi in amichevole comunicazione dal Prof. Mayer.

E probabile che Io stesso debba ripetersi per VA. scalpellum May. di egual terreno, giacché

nel Miocene di Torino la forma in esame è straordinariamente abbondante ed un po' va-

riabile; d'altronde le stesse A. Roasendai ed .4. mitis comunicatemi sono rappresentate da

diversi esemplari tra loro dissimili, in causa appunto di tale grande variabilità di queste

forme.

B. BARBATA Var. RESTITUTENSIS FoNT.

(Tav. II, fig. 45, 46).

(1881. FONTANNES Moli. pi. YalUe Rhóne, II, p. 153, Tav. K, fig. 6, 7).

Testa saepe minor, sulci loìigitucUnales subaequales.

fl826. Arca anguata hk. — RISSO, Prod. Hiai. Nat. Europe me'rid., IV, p. 314.

1831. » anguatata Ri. — BRONN, Hai, tert. Gebild., p. 106.

1848. > > > — > Index palaeont., p. 92.

1831.



14 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZLiRI DEL PIEMONTE, ECC.

Elvesiano, Tortoniano, Piacemiano, Astiano: Col tipo (frequente).

Osservazioni. — Gli esemplari giovanili di questa forma sono talofa difflcilmente

distinguibili con sicurezza da quelli giovanili della B. candida.

B. BARBATA Var. ELONGATA B. D. D.

(Tav. II, fig. 47).

(1891. B. D. D., Moli. mar. Botisaillon, U, p. 184, T.av. XXXn, fig. 6).

Testa periransversa, altitudine compressa, plus mìnusve gibbosa.

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Osservazioni. — Forma essenzialmente in rapporto coU'ambiente in cui si è svilup-

pata la conchiglia; parmi le si possa collegaro anche la var. contrada B. D. D. essendovi

fra le due forme insensibili passaggi.

B. barbata var. gibbosella Sago.

(Tav. n, flg. 48).

Testa afflnis var. restitutensis, sed viinus expansa et gibbosior.

Piacemiano: Zinola (alquanto rara).

Barbatia candida (Chemn.).

(Tav. in, fig. 1).

(1784. CHEMNITZ {Arca candida Hemingii) — NeuessyH. Conc. Caiinet, VII, p. 195, Tav. 55, fig. 542).

1827. Arca ovata Llc. — BONELLI, Cat. m^. Mimo Zool. Torino. W 4517.

1842. » » Gm. — SJSMONDA, Syn. mcth., 1' ed., p. 20.

1847. » HelUngii Brug. — MICHELOTTI, Desa: Fon. Mioc, p. 103.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. metlt., 2' ed., p. 16.

1847. » » »? — NYST, TaM. Arche» viv. et foss., p. 34, 35.

1850. !> » » — DESHAYES, Traité élém. de Conchyl., E, p. 366.

1852. » sìMelUiigii D'Ori). — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., ni, p. 123, 184.

?1868. » scabrosa Nyst. — MAYER, Cat. Foss. terr. ieri. Mus. Zitrich, p. 25, 26.

1868. » candida Gìiiel. — » » » » » p. 26, 80, 81.

1868. » variabilis May. — » » » » » p. 28, 86.

1873. » candida &mel. — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, j>. 324.

1873. » tmriabilis May. — » » » » » p. 324.

1877. » ». — SEGUENZA, Studi str.form. pi. It. mer. (B. C. G. I., VH!), p. ';82.

1889. » HelUngii Brng. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1342.

1889. » subhelhingiiD'Orb. — » » ». » » N° 1343.

1889. » scabrosa Nyst. — » » ». » » N" 1356 {pars).

1889. » candida May. — » . » » » » N° 1358.

1889. » variabilis » — . »»»» » N° 1359.

1895. » ». — PANTAKELLI, Lamellibrancki pliooenim, p. 127.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Piacemiano : Piacentino (alquanto rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Secondo alcuni questa specie sarebbe solo una varietà di A. nivea

Chemn., ma, se nella forma complessiva vi sono in realtà tra le due specie passaggi

abbastanza graduali, ciascuna però conserva caratteri distintivi tali nell'umbone, nella

fègione posteriore, ecc. che sembra opportuna la loro distinzione specifica. h'Arca varia-

bilis May. secondo le figure date dall'HoERNES (che l'indica come A. barbata) parmi

doversi ancora attribuire alla specie in questione, di cui potrebbe al più rappresentare

una varietà passante alla seguente; ma le due prime figure indicate sono invece molto

affini a quelle del tipo. Il May'er (1868. Cat. Moli. tert. Musée Zurich, p. 26) indica nel-

VElveziano ài Torino l'Arca buttata Reeve che forse è affine a quella in esame, ma che

non riesco ad interpretare.



DESCRITTI DA F. SACCO 1$

B. CANDIDA var. Idae (Fuc.)

(Tar. ni, flg. 2, 3, 4).

(1891. FtlCIOT (Arca Idae) — Plioo. lìint. Correto-Guidi, p. 30, Tav. I (II), fig. 4).

Valvae. miniis elongatae, altiores, latius ovatae.

1861. Arca aubcrmiala Micia. — MICHELOTTI, Ètude Mioo.,wf., p. 76 (pars).

Elvezìano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Astiano: Astigiana (non i-ara).

Osservazioni. — Questa forma tende per varii caratteri alla B. nivea ed appogge-

rebbe l'opinione di quelli che vogliono riunire lo due forme in una sola specie che in

tal caso dovrebbe appellarsi B. nivea (Chemn.).

B. CANDIDA var. LAEVIGATULA SaCC.

(Tav. Ili, fig. 5).

Testa offlnis var. Idae, sed costulae radiales e.t suicidi subobliti, deinde testa sub-

laevigata.

Elvezìano: Colli torinesi (rara).

BARBATIA S0BCRENATA (MlCHT.).

(Tav. ni, fig. 6).

Testa tumida, subrotunda, in medio non depressa; superficie crenata; crenis costis

longitudinalibus bipartitis laxe moniliformibus compositis (Michelotti).

Lat. 40-46 Mm. Alt. 27-33 Mm.
1861. Arca mhcrenata Micìtt. — MICHELOTTI, ÉUide Mioc. inf., p. 76, Tav. 8, flg. 20.

n868. » scahrom Nyst. — MAYER, Cat. Moli. terr. tert. Mua. Zurich, HI, p. 25.

1889. » siiborenata Mùsht. — SACCO, Cat. pai. Bac. tert. Piemonte, N" 1332.

1889. » scabrosa Nyst. — » » » » N" 1356.

Tongriano: Mornese^ Dego (poco frequente).

Osservazioni. — Questa forma ricorda molto le eoceniche B. filigrana (Desh.) e B.

condita (Desh.); quest'ultima pare però sia solo una varietà della B. planicosfa (Desh.)

B. appeiuUculata (Sow.) secondo altri; quindi considerando quest'ultima specie in senso

molto largo potrebbesi forse indicare la forma in esame come una varietà di B. appendicu-

lata, ma d'altra parte essa si avvicina pure assai ad alcune varietà di B. candida. Tutto

sommato e tenendo pur conto dello stato incompleto di conservazione degli esemplari

della forma in questione sembra più opportuno conservarla per ora allo stato di specie a se.

Il Rovereto (1898. Note prev. Pelec. Tongr. lig., p. 39) indica Barbatia Pandorae

Brongn. e B. exbarbata Rover, nel Tongriano di Mioglia, ma non so a quali specie pos-

sansi riferire; lo stesso dicasi dell'arca tf) simmetrica Rover, del Tongriano di Pareto.

Barbatia appendiculata (Sow.).

(1820. SOWEEBY (Area) — Mineralog. Couchol. HI, p. 135, Tav. 276, fig. 6, 7).

B. cf. appendicolata var. olisappenninica Saoc. (an species distinguenda).

(Tav. m, fig. 7).

Testa aliquantulum magis elliptica, antice productior ; costulae radiales graciliores

propinqìiiores numerosiores.

Tongriano: Sassello (rara).

Osservazioni. — Occorrono ulteriori ritrovati per meglio assicurarci sul proposto

avvicinamento specifico.

Barbatia modioloides (Cantr.) (an B. glacialis (Gray) var.).

(Tav. III, fig. 8, 9, 10, 11,).

(1836. CANTEAJNE (Arca) — Diagn. quelqxi. esp. nmw. Moli., Parte 2', p. 396).

1842. Arca affinìa Gene — SISMONDA, Syn. meth., 1° ed., p, 20.

1847. » » » _ , > » 2" ed., p. 16.

1847. » Genci Nyst — NYST, Esp. viv. et foss. Fara. Arcaoées, p. 30, 31.
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1852. Arca subaffinis D'Ori.

1868. » dicliotoma Boern.

1873. » » "

1889.

1889.

1889.

1890.

1893-

1893.

1895

Genei

ìtihaffi,nis E/Ori.

diolwtoma Hoern.

» »

Noae L.

1

niodioloi(le8 Canir.

D'OEBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, p. 184.

MAYER, Co*. Foss. terr. tori. Mus. Ziirich, p. 37.

COCCONI, En. Moli. miao. pi. Parma e Piacenza, p. 325.

SACCO, Cai. pai. Bac. tire. Piemonte, N' 1334.

N" 1339.

N° 1366.

DELLA CAMPANA, Cenili pai. Plioo. antico Borzoli, p. 33.

PANTANELLI, Lamellilr. pUoc, p. 117.

" V- 122.

'ZhotomaB7ern. - ARDUINI, Conoh. plioo. Bac. Albenga, p. 49.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Masserano; Piacentino; Genova, Borzoli, Zinola, R. Torsero,

Cariale, Albenga, Bussana, Bordighera (frequentissima).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. - Specie poco conosciuta in generale mentre invece è molto frequente,

in particolare nei tranquilli depositi argillosi. Questa forma, a tipo pliocenico è forse

tuttora vivente; l'attuale Arca glacialis GraY parmi le sia molto simile
;

se si dovessero

identiiicare specificamente le due forme, prevarrebbe il nome glacialis proposto sin dal

1824- l'Arca obliqua Phil. secondo gli esemplari che ebbi in esame parrebbemi solo una

varietà della specie in questione. Questa specie nel complesso si avvicina assai alle Bar-

bato a cui l'attribuisco per ora, quantunque presenti pure caratteri a se che potrebbero

meritare la costituzione di un gruppo distinto. L'arca dic^otoma Hoernes credo sia solo

una varietà della specie in esame. Forme afani, probabilmente ataviche, riscontransi anche

nell'Oligocene e nell'Eocene, come Arca radula Koen., A. decussata Nyst, ecc.

B. MODioLoiDES var. rotundula, Sacc.

(Tav. ni, fig. 12, 13, 14, 15, 16).

Testa rotundatior, minus elongata, in regione dorsali plus minusve dspresso-subca-

naliculata {in regione supraumbonali praecipue); costicillae radiales asperulatae.

Piacenziano: Col tipo (frequentissima'.

Osservazioni. - A primo tratto parrebbe specie a se, ma i passaggi osservati ne

mostrano lo stretto nesso colla B. modioloides di cui conserva diversi caratteri giovanili.

Barbatia candida

I

B. candida

I

Attualità
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Obliquarca postmodioliformis Sacc.

(Tav. m, fig. 17).

Distinguunt hanc speciem ah 0. modioliformis (Desh.) sequentes notne:

Testa aliquantulum crassior, ìninus stricto-elongata ; costae radiales posticae inter

se interdum aliquantulum, dùtantiores ; margo anticua superne paullulo deelivior.

»1847. Arca internipla Li. — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 16.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1344.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (poco frequente).

Osservazioni. — I sovraccennati caratteri differenziali sono specialmente fondati sul

confronto colla figura tipica dell'O. modioliformis, ma avendo potuto comparare la forma

miocenica con numerosi esemplari di detta specie eocenica vi trovai passaggi cosi gra-

duali che non sarei alieno da raggruppare le forme neogeniclie attorno alla specie tipo

0. modioliformis.

Il Mayer cita (1868. Cat. Foss. terr. tert. Musée Zurich, p. 34) nel Miocene dei

Colli torinesi VArca polymorpha che dubitavo potesse riferirsi alla specie in esame; ma
le figure di detta specie date dal Fontannes indicano trattarsi di forma assai diversa.

0. postmodioliformis var. pauoicostata Sacc.

(Tav. Ili, tìg. 18).

Costae radiales posticae inter se distantiores,

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

0. postmodioliformis var. pliopedemontana Sacc.

(Tav. ni, fig. 19).

Testa aliquantulum m,inor, crassior, postice superne angulatior.

Piacensiano: Ponte S. Quirico in Valsesia (non rara).

Pliocene 0. postmodioliformis Sacc. 0. polymorpha var. -g ^
I I -g;^

miocene ^ ,^ 0. postmodioliformis — ? — 0. polymorpha (May.) —~ S-

I w ^

Eocene "sS— 0. modioliformis (Desh.)— 0. marceatixiana (Desh.) — 0. obliquaria

g,
I

(Desh.)

£ Obliquarca Websteri (Forb.)— 0. mississipiensis (Conb.)

d

Sottog. SOLDANIA De Stef. e Pant. 1878 (tipo S. mytiloides (Br.)).

Testa oblonga, longitudinalis, nitida, vel leviter striata, valde ina«quilatera ; dentes

antice minores, crassiores ; medio obsoleti ; postice majores; margo simplex ,' area Ugo-

menti externa, longa, triangularis (De Stef. e Pant.).

Soldania mytiloides (Br.).

(Tav. IV, fig. 1, 2, 3).

Testa oblonga, glaberrima, obsolete longitudinaliter striata, valvis in medio com-

pressis, cardine utraque extremitate dentato, margine superne Mante, integro (Bbocchi).

Alt. 12-50 Mm. Lat. 25-100 Mm.

1814. Arca mytiloides Br. — BROCCHI, Conoh. foaa. subapp., II, p. 477, Tav. XI, fig. 1.

1816. » » » — DEFRANCE, Dict. Hiat. Nat., II, Suppl., p. 115.

1819. » » . — LAMARCK, Bist. Nat. An. s. Vert., VI, I, p. 47.

1825. ^ » » — DE BLAINVILLE, Manuel de Malacol. et de Conch., Tav. 65bis, fig. 2.

1825. » » „ — BORSON, Orittografia piemont., p. 126 (258).

1826. » » » — RISSO, Hiat. Nat. Prod. Europe mérid., IV, p. 315.
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1827. Arca mytiloides Br. — BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N° 4514, 4515.

1830. » » » — BORSON, Cai. Coli. Min. Tiirin, p. 647.

1831. » » » — BRONN, Ital. Ieri. Gehild., p. 106.

1835. » » » — LAMARCK, Uist. Nat. An. «. Vert., VI, p. 479.

1842. . » » — SISMONDA. Syn. meth., 1' ed., p. 20.

1846. » r> » — PARETO, Descriz. di Genova e Genovesato, I, p. 52.

1847. » » » — NYST, Tables Arclies eiv. et fosa., p. 46, 47.

1847. - » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 16.

1848. » » » — BRONN, Index palaeont., p. 96.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IH, p. 184.

1868. » » » — MAYER, Cat. foss. terr. tert. Mus. Znrich, p. 18, 72.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piao., p. 323.

1877. . . » — SEGUENZA, Studi str. Form. pi. Bai. mer. (B.C.G.I.,VIII), p. 282.

1878. » » » — PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, p. 90.

1884. » » » — DE GREGORIO, Studi su Conch. Medit. viv. e foss., p. 81.

1888. » » » — TRABUCCO, Posa. Bao. plioc. Rio Orsecco, p. 34.

1889. » » » -- SACCO, Cat. pai. Bao. ierz. Piemonte, N° 1345.

1893. » » » — PANTANELLI, Lamellibr. pliooeniei, p. 123.

Tortoniano: Stazzano (fide Mayeri).

Piacemiano : Astigiana, Cessato nel Biellese, Rio Orsecco, Volpedo; Piacentino; Sestri,

Nizzardo.

Astiano: Astigiana; Piacentino (abbondantissima).

Osservazioni. — Specie caratteristica, a sviluppo abbastanza limitato nel tempo ; è

notevole come la forma tipica, quale dobbiamo ritenere quella figurata dal Brocchi,

cioè coi solchi radiali assai spiccati, sia invece relativamente rara, specialmente nei de-

positi sabbiosi deìVAstiano.

Il colore, nei pochi esemplari che lo conservarono, è giallo-violacescente in zone con-

centriche alternate, giallastre e bruniccie, ma in alcuni esemplari mostrasi nettamente

ed uniformemente rossigno.

A rigore la specie in esame dovrebbe ricevere un altro nome, che potrebbe essere

exmytiloides, preesistendo sin dal 1777 un'Arca mytiloides Marx, che però fu general-

mente dimenticata.

h'Arca gallica May. deWElveziano di Salles presso Bordeaux, gentilmente comu-

nicatami in esame dall'iunico Prof. Mayer, parrai una forma atavica della Soldania

mytiloides.

S. MYTILOIDES Var. PROPETIPOS (De GrEG.).

(Tav. IV, tìg. 4, 5,).

Valvarum superficies laevior; sulci radiales subobliti; umbones aliquantulum latiores.

Margine saepe concentrice subundulati, passim suhfoliacei.

1884. Arca mytiloides var. propetipus — DE GREGORIO, Sttidi su talune Conch. medit., p. 81.

Astiano: Astigiana; Piacentino (abbondantissima).

Osservazioni. — Rappresenterebbe veramente la specie naturale, mentre il tipo

figurato dal Brocchi è particolarmente una forma a carattere giovanile.

S. MYTILOIDES var. UNiopsis (De Greg.).

(Tav. IV, fig. 6).

Testa turgida, ovatior, saepe aliquantulum altior, inflatioì' (postica pì'oecipue); mar-

gines supero^laterales rotundatiores.

1884. Arca mytiloides var. uniopsis — DE GREGORIO, Studi su talune Conch. medit., p. 81.

1890. » » „ , -^ SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 4869.

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Ricorda esternamente xm'Unio, donde il suo nome.
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Sottog. FOSSULARCA Cossmann 1887 (tipo F. quadrilatera (Desh.)).

Questo gruppo fti pure appellato Striarca dal Dautzenbekg.

PiSSULAROA LAOTEA (L.).

(Tav. ni, tìg. 20, 2t, 22, 23).

(175?. LINNEO (Arca) — Snatana Naturae, Ed. X, p. 694).

— BROCCHI, Coiich. foss. mbupp., II, p. 478, Tav. XI, (ig. 6.

— DEPRANCE, Diot. Ilist. Nnt., II, suppl., p. 116.

— CORTESI, Saijgi gcol. SUiti Parma e Piacenza, p. 42, T. IV, fig. 4.

— BORSON, Crittografia Pioiiiontcaa, p. 127 (259), fig. 4.

— BONELLI, Cat. ms. Miisao Zoo!. Torino, N" 3216.

— SASSO, Saggio geol. Bac. terz. Allunga, p. 476.

— DE SERRES, Gi'ogn. terr. tert. Midi Franae, p. 140.

— BORSON, Cat. rais. Coli. min. Tm-ln, p. 647.

— BRONN, Hai. tori. Geiild., p. 107.

— DUBOIS de MONTPÉREUX, Conoh.foas. Wolkyn. Podol., p. 63, 64.

— DESHAYES, Expèd. seleni. Morée, HI, p. 112.

— DESHAYES iu LAMARCK, Hiat. Nat. An. a. vert., VI, p. 467.

— PARETO, Deacr. Genova e Genovesato, I, p. 52.

— NYST, Tabi. Archea riv. et fosa., p. 40, 41.

— MICHELOTTI, Dcaer. Fosa. Mioc., p. 103.

— SISMONDA, Syn. meth., 2» ed., p. 16.

— NYST, Tabi. ayn. Fata. Aroao., M. A. R. B., XXII, p. 40.

— BEONN, Index palaeont., p. 96.

— WOOD, Crag Molluaca, II, p. 77, 78, 79.

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ul, p. 184.

— DODERLEIN, Giaoit. terr. mioc. Italia centr., p. 14 (96).

— HCERNES, Foaa. Moli. tert. Beok. Wien, p. 336-338.

— NEUGEBOREN, Beiir. Kennin. Tert. Ob. Lujmgy, p. 97.

— D'ARCHIAC, Paleontologie Aaie Minenre, p. 280.

— WEINKAUFP, Die Concìiylien dea Miltelmeerea, I, p. 196, 197.

— MAYER, Catal. Foaa. terr. tert. Mna. Zurich, 36, 37, 95.

— COCCONI, En. Moli. mioo. pi. Parma e Piacenza, p. 325.

— SEQUENZA, Studi air. form. pi. It. mer., (B.C.G.I., Vili), p. 282.

— LOCARD, Desor. Faune Mollaase Lyonnais, p. 130, 131.

— PARONA, Pliocene Oltrepò Pavesa, p. 90, 91.

— SARTORIO, Colle di S. Colombano e aiioi fossili, I, p. 36.

— BAGATTI, Agg. En. Moli. mioo. pi. Parma e Piac, p. 37.

— FONTANNES, Moli, plioc. Vallèe Rhóne, II, p. 155.

— PARONA, Esame oonipar. Fauna lembi pi. lomb., p. 11,

— JEFFREYS, Note on BroceWs Collect. suba2>p. Shells, p. 32.

— PARONA, Falsesia e Lago d'Orta, p. 113.

— SACCO, Cat. pai. Baa. terz. Piemonte, N" 1367.

— » » ». » I. N" 1370.

— PANTANELLI, LamelUbr. plioc, p. 123.

Eloeziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Tortoniano; Stazzano; Montegibbio (frequente).

Piacenziano : Astigiana, Ponte di Crescentino sul Po, Villalvernia, Volpedo, Ponte

S. Quirico in Valsesia, Taino presso Angera ; Piacentino; Sestri, Borzoli, Zinola, Albenga,

R. Torsero, Ceriale, Bussana, Bordigliera (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentiuo (frequente).

Osservazioni. — Specie abbondante ovunque, assai variabile nella sua forma com-

plessiva. Il Pantanelli (1893. LamelUbr. plioc, p. 125) cita VArca Rollei Hoehn. (di cui

sarebbe una varietà la forma Mortilleti De Stef. e Pant.) nel Pliocene di Castellarquato;

non vi constatai detta forma ma individui affini che però paioun-i ancora da conside-

rarsi come varietà di F. lactea.

3. — F. Sacco.

1814.
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F. LACTEA var. Gaimardi (Patr.).

(Tav. Ili, fig. 24, 25, 26, 27).

(1826. PAYRAUDEAU (Area Gaimardi) — Cat. Ann. Moli. Ile Corse, p. 61, Tav. I, fig. 36-39).

Testa convexior, strictior, subglóbulosa.

Eloeziano: Tortoniano, Piacemiano, Astiano: (col tipo, non rara).

FOSSDLARCA PAPILLIFERA (HoEEN.).

(Tav. ni, fig. 28).

(1865. HCERNES [Arca) — Fon. Moli. ieri. Beck. Wi'en, p. 338, Tav. 44, fig. 7).

1868. Arca papillifera Boom. — MAYER, Cat. Foss. lerr. Uri. Mus. Zurich, p. 35, 36.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Sue. terz. Piemonte, N" 1365.

ELveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Questa forma ricorda alquanto alcune Acai; ma se ne distingue

pei caratteri proprii delle Fossularca, quantunque la fossula della regione cardinale sia

assai piccola e talora quasi mancante.

È notevole come facilmente cadano le caratteristiche papille nodulose, specialmente

nella regione sopraumbonale.

F. PAPILLIFERA var. ANG0LATELLA SaCO.

(Tav. ni, fig. 29, 30).

Valvae in regione postica oblique subangulatae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — In Piemonte questa forma è piìi frequente che non quella tipica.

Att. F. lactea (L.)

I

Plioc. F. lactea

I

Mioc. F. papillifera F. lactea — F. Rollei (Hoern.)
I

Olig. F. prdiosa (Desh.) e var. stampinensis — F. tenuicostata (Spet.)
'

1

Eoe. F. margaritula (Desh.) Fossularca quadrilatera (Lk.) — F. capillacea (Desh.)

cSottog. ANADARA Grat. 1847 (tipo A. anadara (Adams)).

Nel Tongriano di Sassello si trovò un'impronta di Anadara, però specificamente

indeterminabile.

Anadara diluvii (Lk.).

(Tav. IV, fig. 7, 8, 9, 10, 11, 12).

Testo ovato-transversa, ventricosa, alba, mitlticostata; costis planulatis, transverse

striatis; area declivi, sulcis tribiis quatiiorve instructa; margine crenato. (Lamarck).

Alt. 6-45 Mm. Lat. 10-60 Mm.
1801. Aroa antiquata L. — BORSON, Ad Oryctogr. pedemont. Auct,, p. 162.

— LAMARCK, Annales Mus. Hist. Nat. VI, p. 219.

— BROCCHI, Cunch. foss. subapp., II, p. 477.

— » » » » p. 479, Tav. XI, fig. 2.

— DEFRANCE, Dict. Hist. Nat., Voi. U, SuppL, p. 114 {para).

— LAMARCK, Hist. Nat. An. s. veri., VI, p. 45.

— SCHLOTHEIM, Die Pctref. aufJhrenJetz. Standpunote, I, p. 202.

— BORSON, Oi-itt. pedemont., p. 126 (258).

— . » » p. 127 (259).

— KOENIG, Jcones fossiUum sectilea, N" 7.

— BASTEROT, Baas. tert. S. 0. Franoe, p. 76.

— BONELLI, Cat. ms. Mìiaeo Zool. Torino, N' 314, 4523.

— RISSO, Hist. Nat. Prod. Europe mérid., IV, p. 314.

— » « » » j IV, p. 315.

1805.
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A. DiLnvii var. peiitransversa Sacc.

(Tiw. IV, lig. 19, 20, 2J).

Testa transverse elongatior.

Tortoniano, Piacenziano, Astiano: Col tipo (frequente).

Osservazione. — Tende verso il gruppo dellM. turonica, nonché verso la forma

corbuloides Montrs.

AnADARA Cf. CDCDLLIFORMIS (ElCHW.;.

(Tav. V, fig. 1).

(1830. EICHWALD {Arca) — NaUirìnnt. Skizse v. Lilh. Wolhyn., p. 211).

(1853. » ( » ) — Lelhaea roasica, III, Tav. IV, fig. 11).

1808. Arou oumlUformis Eiohm. — MAVER, Cai, Foss. terr. ieri. Mas. Zurioh., p. 23, 75.

1873. » » » — COCCOSl, Kii. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. S23.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. tarz. Piemonte, N° 1354.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (alquanto rara).

Piacensiano : Piacentino {fide Mayeri et Cucconii).

Osservazioni. — Dubito che in parte trattisi di varietà di A. diluvii affini allo var.

bollenensis e subantiquata, oppure di A. Darwini.

Anadara cf. PiCHTELi (DESti.) (an A. heluetica May. var.).

(Tav. V, fig. 2, 3, 4).

(1780. FICHTEL (Basiartaroìie) — Nachrichi. v. Tersi, d. Gronsfiirsienth. SlébenMrgm, p. 42, T. IV, f. 5).

(1852. DESHAYES (Arca) — Traile élément. de Coiichyl. II, p. 360).

1864. Arca Fiditeli Deah. — MAYER, Tert. Fauna Azor. u. Madeir., p. 35, 36.

1868. » girondica May. — » Calai. Foss. terr. tert. Mita. Zurioh., p. 18, 19.

1868. » iehelica » — » »» »» »p. 20.

1889. » girondica » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N ' 1352.

1889. » helvetioa » — » » »»»N° 1353.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero; Serravalle Scrivia (non rara).

Tortoniano: Stazzano; Sassuolo (fide Mayeri).

Osservazioni. — Delle diverse forme di questa specie-gruppo si vollero costituire

diverse altre specie, Arca helvetica May., A. girondica May., ecc. le quali sono forse solo

a considerarsi come sue variazioni.

La forma helvetica, quale la rappresenta il tipo figurato, è subequilaterale. D'altronde

le considerazioni dello stesso Mayer (1. e., p. 74) appoggiano il sovraesposto modo di

interpretazione specifica. Il Coppi costituì nel 1876 ( Framm. Pai. Mod.) unMcca mu-

tineiisis per una forma tortoniana che dice af&ne a.WArca Fiditeli; fin dal 1862 però il

DoDERLEiN aveva indicato nel Tortoniano di M. Gibbio e di S. Agata un'area proeva

DoD. per una forma affine a.\\'A. helvetica May.

A. FiCHTELi var. rotundatior Sago.

(Tav. V, fig. 6).

Valvae altitudine majores, deinde rotundatiores.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).

A. FiCHTELi var. elongatior Sacc.

(Tav. V, fig. 7).

Valvae altitudine minores, deinde transverse elongatiores.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (poco frequente).

A. FiCHTELi var. abbreviata Saco.

(Tav. V, fig. 8).

Valvae latitudine minores, postice minus j'rotractae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).
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Anadaea moltensis (May.).

(1865. HCEENES (Aroa cardiiformù Ba»t.) — Fosa. Moli. iert. Beok. Wien, p. 331, Tav. 43, f. 3, t^.

(1868. MAYEE (Arca) — Cai. Foss. terr. Urt. Mus. Zurioh., Ili, p. 14, 69).

Questa forma è considerata dal Mater quale specie a se, mentre I'Hoernes la crede

una varietà dell'uà, cardiiformis, come infatti parrebbe indicare la forma di passaggio

figurata dall'HuERNES (1. e, Tav. 43, flg. 5). L'esame di numerosi resti tipici di A. car-

diiformis di Bordeaux (Tav. V, flg. 10) mi fa inclinare alla distinzione specifica proposta

dal Mater.

A. MOLTENSIS var. tadrorotunda Sacc.

(Tav. V, flg. 9).

Valvae magis aequilaterales, convexiores; costae radiales laeviores, contiguiores ; area

cardinalis minor.

Elvesiano: Colli torinesi (alquanto rara).

Anadaea Darwini (May.).

(Tav. V, fig. 11, 12).

Testa ovato-oblonga, suboiliqua, ventricosa, inaequilaterali ; costis 30, complanatis,

sublaevigatis, posticis dilatatis, interstitiis angustis, profundiusculis, transversim sulcato-

lamellosis ; latere antico-brevi, subattenuato, rotundato; postico compressiusailo, paulutn

dilatato, oblique subtruncato, obtuse ungulato; umbonibus tamidis, obliquis, recurvis;

area mediocri, elliptico-lanceolata, parcisulcata ; dentibus minutis, densis (Maver).

Alt. 17-32 Mm. Lat. 21-48 Mm.

1868. Arca Darwini May. — MAYER, Cat. Foss. terr. terl. Mus. Zurìch, IH, p. 18, 71.

1873. » . , _ COCCONI, Eli. Moli. mioo. pi. Parma e Piac, p. 321, T. Vili, i. 8, 9, 10.

1889. » j » _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1351.

1893. » , 5 _ PANTANELLI, LamelUbr. pliocenici, p. 119.

Tortoniano : Stazzano, S. Agata (alquanto rara).

Piacenziano : Piacentino (alquanto rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (alquanto rara).

Osservazioni. — Forma alquanto rara e variabile; dubito che l'Arca mayeriana

Coco. (CoccoOT, 1. e, p. 321, Tav. Vili, flg. 11, 12, 13) del Pliocene del Piacentino se

ne possa considerare come una varietà. Il Cocconi (I. e, p. 392, Tav. Vili, flg. 14, 15,

16) ed il Pantanelli (1. e, p. 126) indicano nel Pliocene del Piacentino VArea syra-

cusensis May.; ne ebbi pure in esame un esemplare mal conservato (Tav. V, fig. 13),

ma forse trattasi pure solo di varietà di A. Danoini con passaggi sia al gruppo deir.4.

Diluvii sia a quello dell'.4. turonica.

ANADAKA T0RONICA (DdJ.).

(Tav. V, fig. 14).

(1837. DUJAKDIN {Arca) — Mém. ooucli. Sol Touraine{U. S. G. F., U, p. 267, Tav. 18, fig, 16)).

A. cf. TORONiOA var. taurangdlosa Sago, (an species distinguenda).

(Tav. V, fig. 15, 16).

Valvae, ratione habita, aliquantulum minus transverse elongatae; postice et mar-

gine infero-postico angulatiores.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Questa forma potrebbe fors'anche elevarsi al grado di specie a se

nel qual caso ne sarebbero varietà le due forme seguenti; la figura tipica dell'^. turonica

ed i numerosi esemplari della Turrena che ebbi in esame non sono certamente identi-

ficabili con quelli àQ\\'Elveziano torinese. Forse le s'avvicina X'Arca aquitanica May.
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A. cf. TURtiNiCA var. sdbalata Sacc.

(Tav. V, tìg. 17, 18).

Testa afflnis var. TAtiRANQDLnsA, sed margo cardinalia postice svòalatus.

Elveziano: Colli torinesi, Baldiasero (non rara).

A. cf. TUROKiCA var. percompeessa Sacc.

(Ta. V, fig. 19).

Testa cifflms var. taurangdlosa sed brevìor, latere compressìor.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Anadara firmata (May.) (an A. turonica var.).

(Tav. V, fig. 20).

Testa magna, subtrapeziformi, transversa, paululum obliqua, inaequilaterali, ven-

tricosa, crassa et solida; costis 37, plano-convexis, anticis interstitiis aequalibus, obscure

crenatis, posticis dilafatis, sublaevigatis, interstitiis sublamellosis ; latere antico laeviter

attenuato, rotundato; postico subcarinato, depresso, oblique truncato et obtuse ungulato;

palliari et cardinali parallelis ; umbonibus tumidis, reeurvis; area magna, ovato-oblonga,

9ulcis irregularibus, angulosis, instructa; dentibus numerosis, densis, fere omnibus rectis

(Mayer).
Alt. 47-50 Mm. Lat. 68-80 Mm.

1868. Arca firmata May. — MAYER, Cat. Foss. terr. tert. Miis. Zuricli, III, p. 16, 70.

1889. » » „ _ SACCO, Cat. pài. Sac. ierz. Piemonte, N° 1350.

Tortoìiiano ' Stazzano; Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Rappresenta certamente la facies crassa, tortoniana, dell'.4. turonica,

per cui se ne potrebbe forse considerare come una varietà gigantesca.

Anadara eogassinensis Sacc.

(Tav. V, fig. 21).

1893. Area sp. — KOVASENDA, I fossili di Gassino, p. 10.

Testa ovato-trans versa, sat ventricosa. Valvae inaequilaterales , obliquatae
,
postice

valde expansae. Umbones obliqui, valde producti. Costae radiales numerosae, rotundan-

gulatae; inter costas passim costicilla gracillim,a vel sulculelliis minimus conspicitur,

Bartoniano: Gassino (alquanto rara).

Osservazioni. — Kicorda a primo tratto VA. diluvii; occorrono però migliori esem-

plari per ben diagnosticare questa forma di cui osservai finora soltanto modelli.

Att. A. diluvii e var. A, corbuloides (Montrs.)
A. centrota (Guppy)

| |

Plioc. A. sgracusensis — A. Dario ini — A. diluvii A. cuculliformis ?

I I I I

— A. rhrodanica {FoìiT.)

Mioc. A. firmata — -4. turonica — A. Darioini '— A. diluvii — A. cuculliformis — A. Fiditeli — A. latesulcata

(Nyst.)
Olig. A. Speyeri (Semp.) —

£oc. A. interposita — A. eogassiiiensis — Anadara peethensis (D'Arch.) — A. granulosa (Desh.)
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Sottog. PECTINATARCA Sacc. (tipo P. pedinata (Br.)).

Le forme di questo gruppo mentre ricordano a primo tratto le Barbatici, invece pel

complesso dei loro caratteri si avvicinano assai pili alle Ayiadara.

Peotinatakca pectinata (Br.).

(Tav. V, fig. 22, 23, 24, 25,).

Testa subrhombea, anterius depressa, postenus rotundata, costis complanatis circiter

triginta prosando siilco discretis, margine intus serrato (Brocchi).

Alt. 1040 Mm. Lat. 20-80 Mra.

1814. Arca peotiiiala Br. — BROCCHI, Conoh. foss. sulapp., U, p. 476, Tav. X, fig. 15.

— DEFEANCE, DM. Nini. A'«(., II, Suppl., p. 114 (pars).

— BASTEROT, Baas. ta-t. S. 0. Franoe, p. 76.

— BORSON, Oriitogr. piemont., p. 126 (258).

— EI.SSO, Bht. Nat. Enrop. mirid., IV, p. 314.

— BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N" 4516.

— DE SERRES, Géogn. ien: tert. Midi Franoe, p. 140.

— BORSON, Cat. rais. Coli. min. Turin, p. 647.

— BRONN, Ilal. tert. Gebild., p. 106.

— DESHAYES in LAMARCK, Hìst. Nat. .4k. s. vert., VI, p. 479.

— SISMONDA, Syn. meth., 1° ed., p. 20.

— NYST, Tabi. Arc^ea viv. et fosa., p. 54, 55.

— SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 16.

— BRONN, Index pul'teont., p. 97.

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. sir., Ili, p. 185.

— DESHAYES, Traile élèmentaire de ConcliyUologie, p. 360.

— DODERLEIN, Giao. terr. mioc. Italia oentr., p. 14 (96).

— D'ARCHIAC, Paleontologie Asie mineure, p. 277.

— MAYER, Cai. foas. tei-r. tert. Mus. Zurich, III, p. 17, 71.

— COCCONI, En. Moli. mioo. plioo. Parma e Piacenza, p. 321.

— SEGUENZA, St. atr.form.pl. Italia mer., (B. C. G. I., VIII), p. 280.

— FISCHER, Pai. terr. tert. Ile Rhodes, p. 16.

1881. Anomalocardia pectinata Br. — FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Bhóne, II, p. 166, 167, 168.

1884. Arca pectinata var. arquatoensia — DE GREGORIO, Studi Conoh. medit, viv. e fosa., p. 82.

1889. p t Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. ierz. Piemonte, N° 1373.

1890. » » var. arquatoensia — » » » » » N" 4871.

1893. . » 5r. — PANTANELLI, Lamellibr. pliocenici, p. 124.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Villalvernia; Piacentino; Nizzardo (poco frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Forma assai caratteristica, non molto variabile nel complesso. II

De Gregorio (1884. Studi Conch. med. viv. e foss., p. 82) indica una var. arquatoensis

che forse può ancora unirsi al tipo. Il Locard (1878. Descr, Faune Moli. Lyonnais,

p. 128) indica VA. Breislacki nel Piacentino e nel Parmigiano, forse riferendosi alla

specie in esame. Il Doderlein accenna la stessa specie nel Tortoniano di S. Agata dove

non l'ebbi a riscontrare finora,

A. PECTINATA var. altior Sacc.

(Tav. VI, fig. 1).

Valvae minus elongatae, altiores.

Astiano : Astigiana (non rara).

P. pectinata var. minor (Font.).

(Tav. VI, fig. 2, 3. 4).

(1881. FONTANNES — Moli. pi. Vallèe Bhóne, lì, p. 167, 168).

Testa minor.

Alt. 2-8 Mm. Lat. 3-15 Mra.

1816.
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1868. Aroa pectinaia Dr. — MAYEE, Cai. Foie. terr. Ieri. Mus. Ztmch, III, p. 17.

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Ponte sul Po presso Crescentino, Masserano, Villalvernia;

Bordighcra (frequente).

P. PECTINATA var. SUBAVICULOIDES SaCC.

(Tav. VI, fig. 5).

Testa jplentmque minor; margo postico-cardinalis productior, emarghiatus.

Tortoniano : Montegibbio (nou rara).

Osservazioni. — Questo carattere ricorda quello delle P. aviculoides ed emarginata

accentuandone le relazioni filogenetiche.

Quat. P. Ilerodoti (May.) -p P. aviculoides (Reeve) — P. emarginata (Sow.)

PI. P . pectinata (Br.)

I

Mioc. Pectinatarca pectinata var. — P. umbonaria (Maì'.) — P. Breislaki (Bast.).

Sottog. PARALLELEPIFEDUM Klein 1753 (tipo P. toHuosum (f,.)).

Parallelepipeddm KDRRACHEEN'SE (D'Arch.).

(1853. D'ARCHIAC (^Arca) — Descr. Aiiimaiix foss. i\'M?nm«J. Indo, p. 263, Tav. XXII, fig. 4).

Questa specie, ben distinta dal P. tortuosum al quale fu erroneamente attribuita nel

1840 dal Soweeby, è invece molto simile al vivente P. semitortum; anzi dopo confronti

della figura del P. kurracheense con figure ed esemplari di P. tortuosum vi trovai tale

affinità che le relazioni filogenetiche tra le due forme paionmi strettissime.

P. KURRACHEENSE var. ITALICA SaCC.

(Tav. VI, fig. 6).

Testa contortior, altitudine constrictior ; antice gracilior ; in regione dorsali late

depresso-suhcanalata ; postice gibbosior.

Tongriano: Dego (rara).

Osservazioni. — È interessante il ritrovamento di questa forma, sia perchè trattasi di

un genere così raramente incontrato fossile, sia per i rapporti che essa presenta colle forme

affini viventi e fossili. L'unico esemplare esaminato si allontana dal P. semitortum pili

che non il tipo a cui lo riferisco; ma devesi notare al riguardo come queste forme oltre

a presentare spiccate differenze fra le valve di uno stesso esemplare, nonché fra individuo

ed individuo, siano assai difficili a figurare causa la loro contorsione, per cui i confronti

col semplice esame dei disegni non sono sempre sicuri.

Il Rovereto {Note prev. Pelecip. Tongr. ligure, p. 39) indica nel Tongriano di Sas-

sello e Pareto un Parallelepipedum Isseli Eovr. che in mancanza di figure non si può

perora interpretare; potrebbe trattarsi solo di una varietà del P. kurracheense.

Attualità P. tortuosum. (L) P. semitortum (Lk.)

?

Miocene P. Grateloupi (Todrn.)

Oligocene P. Kurracheense var. italica

I

Eocene ?— Paì-allelepipedum Kurracheense (D'Arch.).

4. — F. Sacco.
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Fam. PRGTUINCULIDAE Adams.

Gen. PECTUNCULUS List., em. Lk. 1799 (tipo P. pectiniformis (L.)).

(an Axinea Poli 1791).

Lo studio dei Pettuncoli fossili si presenta particolarmente difficile, sia per la man-

canza dei colori ctie aiutano molto nella distinzione specifica dei viventi, sia perchè g'ii

esemplari giovani di diverse specie sono spesso tanto simili tra di loro da riescire diffi-

cilmente distinguibili, sia per le variazioni che offrono le varie specie per modo da pre-

sentare tra loro graduali passaggi di forma. Ma dette difficoltà vennero di molto aumen-

tate dai Malacologi interpretando come distinte specie esemplari giovani di specie ben note

o creando varie specie nuove per una stessa forma, come fa ad esempio il Brocchi, op-

pure confondendo tra loro le specie come fece il Lamarck rispetto al Pectunculus pilosus e

P. glycimeris e come fece la maggior parte dei Paleontologi rispetto ai P. imiibricm ed

inflatus, ecc. Naturalmente da questi errori di principio derivò una serie di tanti altri

errori di interpretazione sia nei Malacologi sia nei Paleontologi durante tutto il corso di

questo secolo sino ad oggi, e ne derivarono le curiose e complicate sinonimie indicate

nelle pagine seguenti. Per uscire da questa oscillazione, direi, di interpretazione tra le

idee del Brocchi che ammise molte specie (fondate in parte su differenze di età e su

varietà) e quelle del De Gregorio che nel suo studio « Std genere Pectunculus, ecc.,

1892 » riferì tutti i Pettuncoli pliocenici e viventi della regione mediterranea al solo

P. glycimeris Bell. List. L. e sue variazioni, ho creduto necessario risalire alle fonti ori-

ginali del Linneo e del Poli ed esaminare i tipi della Collezione Brocchi; con questa base

studiando il ricco materiale (oltre 2000 esemplari) di Pettuncoli neogenici avuti in esame,

piarmi esser riuscito a sbrogliare alquanto detta matassa, riconoscendovi essenzialmente

solo poche specie principali; quanto alle forme oligoceniche il materiale, bensì abbondante,

ma poco ben conservato, non mi permise di venire a determinazioni egualmente soddi-

sfacenti.

Considerando lo svolgersi dei Pettuncoli attraverso il Terziario, se non si può ancora

delineare un albero filogenetico un po' sicuro, possiamo però notare che nel complesso

queste forme andarono crescendo in grandezza mentre nello stesso tempo diventarono

pili liscie conservando solo le coste radiali nella parte giovanile della valva di alcune

specie, come residuo atavico, direi, delle coste delle specie non oligoceniche.

Sottog. AXINAEA Poli 1795 (tipo A. pilosa (L.)).

AxiNAEA BiMACULATA (PoLi) (an var. polyodonta (Br.)).

(Tav. VI, flg. 7-14).

(1795. POLI {Arca) — Testacea vtruisque SicUiae, II, p. 143, Tav. 25, fig. 17, 18).

1814. Arca pilosa L. — BROCCHI, Condì, f. mb., II, p 487, 488 (pars ind. gig. di V. Andona).

1814. J> polj/odonta Br. — » » » » p. 490.

lS19.PectuHculits2>ulvìnaUisLl.— LAMAECK, Risi. Nat. An. s. \ert., VI, p. 54.

1825. » pilosus L. — BORSON, OriUografia piamontese, p. 123 (255) {pars).

1825. » polyodonta Bi . — » » » p. 125 (257).

1826. . polyodontiis — RISSO. Hist. Nat. Europe mérid., IV, p. 319.

1827. » polyodon — SASSO, Sagg. geol. Bao. terz. Alhenga, p. 476.

1829. . pulvinatm — DE SERRES, Geogn. terr. tert. Midi Franco, p. 141.
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1830. l'uotimculua pilosua L. — BOESON, Cai. rais. Coli. min. Turili, p. 646 (para).

1830. > polyodonta Br. — » > » » » »

1831. . > Brn. — BRONN, Ital. UH. GMld., p. 107.

1832. rctuixculuagljjcimeriaLlc.— DESHAYES, Exped. scieiit. Morde, III, p. 110.

lS'i5. PectuHCuluspulriìiiitiis Lk.— LAM.\RCK, Hist. iVoi. A», s. Vci-I., VI, p. 496.

1836.

1840.

1842.

1842.

1843.

1847.

1847.

1847.

1847.

1848.

1850.

1850.

1850.

1853.

1852.

1852.

1852.

1852.

1861.

1865.

1865.

1867.

1868.

1868.

1868.

1868.

1873.

1873.

1876.

1877.

1877.

1878.

1878.

1879.

1879.

1881.

1886.

1889.

1889.

1889.

1889.

1889.

1890.

1890.

1893.

polyodoitia lini. — GOLDFUSS, Peireftiota Germaniae, II, p. 161.

piUviniitua Lk. — BELLAKDI in SISMONDA A,, Oaaarr. min. geol. Piemonte, p. 36.

Olydina-ia Lk. — SISMONDA, Syii. mclh., 1° ed., p. 20.

pilosiis L. Br. — » » » 1* ed., p. 20 (pars).

» » var. — NYST, Coqu. ut Polyp. foas. de lielguiue, p. 247.

r/lyoimcris Lk. — MICHELOTTI, Deacr. Foas. Mioo., p. 105.

» » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 15.

polyodontna Br. — » » » 2° ed., p. 15.

pilosua tìr, — » » » 2' ed., p. 16 (pars).

Lk. — BRONN, Index palaeont., p. 939 (para),

i/lyclmeris L. —
piihinatiia L'i. —
(jlycimeria L. —

aitbpiloaiis D^ Orb, ~~

orbiciilus Eichw. —
glycimei'ia Lk. —
pilostis Siamd. —
polyondontits Gold/.

pilosmL.Gm. — MICHELOTTI, Étiidii Mioc. inf., p. 75 (para).

, „ _ HCEENES, Fosa. Moli. lert. Beok. Wien, p. 316.

» » — NEUGEBOREN, Beiir. Eenntii. Moli. Fauna Ob. Lapugy, p. 92,

. Coni. — WEINKAUFF, Dia Conek. d. Mittelmeeres, I, p. 186 (pars),

glycimeria L. — » » » » II, p. 436.

bimaOKlatiis Poli— » » » » II, p. 437.

atellatua Gmel. — MAYER, Cai. Fosa. terr. ieri. Mita. Ziirioh, p. 52, 53.

lividua Reove — » » » » p. 53.

glyoimeris L. — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piao.

DESHAYES, Traité élém. de
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zione data dal Lamarok (come risulta dall'esaine dell'esemplare tipico conservato nel

Museo di Ginevra) e seguita dal Philippi, ecc., venne generalmente indicata col nome di

P. glycimeris e più raramente con quello di P. pilosus, e diede luogo ad una straor-

dinaria confusione che scorgesi, per quanto riguarda il Piemonte, nella sovraesposta si-

nonimia. La vera A. glycimeris le rassomiglia alquanto nella forma complessiva ma distin-

guesene per colore, per mole, ecc., e sembra essenzialmente limitata all'Atlantico; pei

fossili mancandosi dell'aiuto dato dalla colorazione la distinzione riesce meno facile. La

forma in questione presenta qualche passaggio all'^. pilosa tanto che alcuni pensano che

essa sia una varietà, di A. pilosa, né coll'csame solo dei fossili si potrebbe dar loro torto.

Si potrebbe costituire delle forme fossili grandi, orbicolate, a denti angolati, ecc. una

var. polyodonta Br., ma la specie in esame è cosi variabile in tutti i suoi caratteri interni

ed esterni, tanto negli esemplari viventi quanto in quelli fossili, che tale distinzione^ forse

buona nelle linee generali, non sembra molto opportuna dietro un'analisi e comparazione

minuta dei singoli caratteri. Misurai alcuni esemplari pliocenici aventi un diametro per-

sino di 145 Millim., ma d'altra parte quelli viventi toccano talora anche i 130 Millim.;

osservai inoltre neWElveziano alcuni esemplari un po' depressi ed allungati transversal-

mente quali sono ora assai frequenti nel Mediterraneo.

È forma specialmente dei depositi sabbiosi del littorale e quindi particolarmente

abbondante neWElveziano e neWAstiano.

Diversi esemplari del Piacemiano superiore di Masserano presentansi pili o meno

profondamente traforati, talvolta coi fori occupati dalla Modiola adrialica.

A. BIMACULATA Var. PEROBLIQUA SaCC.

(Tav. VII, fig. 1).

Testa obliquo- transversa.

Elveziano, Piacemiano, Astiano: Colla forma specifica (non rara).

A. BIMACULATA var. TAURiNENSis (Brongn.) (an species distinguenda).

(Tav. Vn, fig. 2, 3).

Testa gihbosior, elatior, in regione umbonali praecipite; regio lateralis postica ali-

gruantuluni depressior, passim suhcanaliculata.

1823. Pectmoulm puUìnatus vai: Tniirintiim Bnj. — BEONGNIAET, M. Tari: sed. Vie, p. 77, Tav. VI,

fig. 16a, b

— BORSON, Orittogr. piemontese, p. 124 (236).

DEFRANCE, Dici. Hist. Nat., Voi. 39, p. 223.

— BORSON, Cut. Colt. mi». Mas. Turili, p. 646.

— BRONN, Hai. tert. Gcbild., p. 109.

— DK3HAYES, Erpéd. acient. Maree, III, p. 110 {pars).

rUSCH, Poleiis Palaont., p. 64.

NYST, Coqu. et Polyp. foss. Belgique, p. 247.

— BRONN, Index palaeont., p. 937 {para).

DESHAYES, Traile élem. de Conchyl., II, p. 333.

— D'ORBIGNY, Pi-odr. Pai. air., ni, p. 122.

MAYER, Taat. Fauna Azoren u. Madeiren, p. 34 (j^ara).

— MICHELOTTI, Elude Mioc. inf., p. 73.

SACCO, Cai. pai. Bae. terz. Piemonte, N° 1386.

» » » » N° 1388.

NB. — A questa sinonimia va aggiunta quella della specie per quanto riguarda i

fossili di Torino.

Elveziano: Colli torinesi, S. Raffaele (frequente).

Osservazioni. — Gli esemplari che presentano più spiccati i sovradetti caratteri

differenziali parrebbero costituire una buona specie a se, ma osservansi tanti passaggi

tra questi esemplari e la forma tipica che sembra più logico considerarli come varietà

1825.
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di essa; tuttavia causa il cattivo sta(o di conservazione degli esemplari elveziani di Torino

pestami ancora qualche dubbio in proposito.

Comunque si voglia interpretare questa forma è interessante notare come, mentre ora

le forme viventi sono piuttosto depresse ed un po' allungate trasversalmente, quelle plio-

ceniche siano in generale un po' più gibbose e più rotondeggianti per modo che potrebbero

in complesso costituire una varietà (la var. polyodonta Br.), e nel Miocene assieme alla

forma, poiyodonta si presenti sviluppatissima una forma ancor più gibbosa superiormente

e depressa nel fianco posteriore, cioè la forma taurmensis. Vale a dire sembra essersi

verificato in questa specie o gruppo una continua depressione della Conchiglia dal Mio-

cene ad oggi.

Il Pectunculus Ficheli Desh. secondo le figure dell'HoERNES parmi assai affine, se

pure non identificabile, alla forma in esame.

AXINEA FILOSA (L.).

(Tav. VU, fig. 4, 5, %, 7).

(1767. LINNEO {Àrea), — !^yslcma Xatitrae, Ed. XII, p. 1143).

1814. Arca piloaa L. — BROCCHI, Vonch. foss. suiapp., II, p. 487 {pars).

1825. Pectunonlns pilosiis L. — BORSON, Oritt. picmont., p. 123 (255) {pars).

1830. » » » — » Cat. Coli. Min. Mus. Turbi, p. 646 {pars).

1848. » » Lk. — BKOXN, Index palaeont., p. 938 {parn).

1850. . glycimerisL. — WOOD, Cray Moli., II, p. 66 {iiars).

1852. » suhpilosusD'Orh.— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. slr., III, p. 122 {pars).

1867. » gli/cimeris L. — WEINKAUFF, Die Conohyl. d. MiUolmeoras, I, p. 183, 184.

1868. » . » — MAYER, Cat. Foss. terr. ieri. Mas. Zurich, III, p. 50 {pars).

1877. » » » — SEGIIENZA, S(i«Z»8()-./onB.j)Z. 2(. mei-. (B.C. G.I., VIII), p. 282,283.

ISSI. » „ , — FOXTANNES, Moli. pi. Vallèe RMm, II, p. 168 {ìmrs).

1889. » » Lk. — SACCO, Cai. pai. Bac. ierz. riamonto, N° 1382.

1893. » » i. — PANTANELLI, Lamelliir. plioc, p. 129-133.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara)

Piacemiano: Astigiana, Masserano; Piacentino; Borzoli, Savona, Fornaci, Albenga,

Zinola, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (poco frequente).

Osservazioni. — Nelle Collezioni esaminate gli esemplari di questa specie erano in

massima parte indeterminati oppure confusi coU'A. bimaculata sotto il nome di Pectunculus

glycimeris; d'altronde Paleontologi e Malacologi confusero spesso insieme queste due forme

sia col nome complessivo di P. pilosus sia con quello assai più usato di P. glycimeris

mentre invece il P. pilosus è forma assai distinta dal P. glycimeris dell'Atlantico.

L'^. pilosa è forma assai polimorfa tanto che secondo il modo di interpretare la

specie e secondo il valore e l'elasticità che le si vuol dare si può o considerarla come una
specie-gruppo molto variabile oppure scinderlo in varie specie cioè: jnlosa (str. s.), bima-

culata Poli, ecc. Non essendo ancora oggi d'accordo i Malacologi su questo riguardo

non pretendo di sciogliere la questione avendo in esame essenzialmente un materiale

bensì abbondante, ma senza l'importante carattere della colorazione, tuttavia propendo

per la suddivisione specifica quale ho adottato in questo lavoro.

È certo che la forma pilosa ridotta ai suoi termini più stretti, quale viene interpre-

tata dalla maggior parte dei Malacologi moderni, cioè come forma suborbiculare, rigonfia,

solida, crassa, è relativamente poco frequente allo stato fossile e vi si trova specialmente

nei depositi marnosi di mare un po' profondo; ma questa forma suborbiculare sembra

passare abbastanza gradualmente alla forma subrotonda e meno elevata e quindi alla

bimaculata Poli, almeno per quanto lasciano vedere gli esemplari fossili.

Alcuni Malacologi vollero distinguere in questa specie una var. obliqua Montrs.
= neapolitana B. D. D. {ìrregularis B. D. D.) la quale sembra piuttosto doversi couside-
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rare come il tipo specifico, uua var. tumida B. D. D., una var. protumida Montrs., ecc.

che però in fondo non sono ben distinguibili fra di loro; tali variazioni incontrai pure-

allo stato fossile e quasi sempre riunite nello stesso punto e passanti insensibilmente le

une alle altre per modo che la loro distinzione non parmi molto opportuna; ciò tanto

più perchè le loro differenze sono difficili sia a descriversi sia persino a disegnarsi in

maniera da venire nettamente interpretate dagli altri.

I fossili determinati dal Brocchi come Arca undata L. (Br cobi, Condì, foss. subapp.,

II, p. 489) per quanto mi risultò dall'esame della Collezione Brocchi sembrano attri-

buibili ad una varietà depressa ed obliqua di A. pilosa. Consimile è la forma del Pia-

cemiano di Ponte S. Quirico in Valsesia indicata dal Parona (1886. Valsesia e Lago

d'Orta, p. 113) come Pectunculus insubricus Br.

Fra i Pettoncoli deWElveziano torinese si incontrano spesso individui giovanili con

coste radiali talora cosi spiccate da ricordare le forme del gruppo deli'Axinea deleta

Brand, e da far supporre trattarsi di un carattere atavico che, apparso nel periodo gio-

vanile, scompare poi tosto nella restante conchiglia dell'adulto. Riesce però incerta la

determinazione specifica di questi esemplari giovanili; nel complesso della forma molti

parrebbero riferibili air.4. bimaculata, ma sono forse attribuibili invece in gran parte

piuttosto all'^. pilosa in considerazione del fatto che questa specie si distingue dalle

altre del Bacino mediterraneo appunto perchè nello stato giovanile, e quindi nella regione

umbonale dell'adulto presenta appunto dette costicille radiali assai spiccate.

A. FILOSA var. dertoparva Saco.

vTav. VII, fig. 8, 9, 10, 11, 12).

Testa crassa, minor.

1890. Peolu,ncidu,a pilosus Desìi, var. — SACCO, Cai. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 4877.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

Osservazioni. — È una semplice variazione annessa all'ambiente particolare in cui

visse la specie.

Axinea inflata (Br.) (an A. pilosa var.).

(Tav. Vili, i5g. 1-10).

Testa rotundata, subaurita, tumida, decussatim subtiliter striata, striis transversi»

punctatis (Brocchi).

Alt. 28-62 Mm. Lat. 28-62 Mm.

()117.)1814. Arca ìiiimmaria L. — BROCCHI, Conch. fose. suiapp., II, p. 483 (^/irs), Tav. XI, f. 8.

1814. » infiata Br. — » » » » II, p. 494, Tav. XI, fig. 7.

1825. Pectunculus iiiflatus Br. — BOESON, Oriltogr, piejnont., p. 123 (255).

(lnV.)1825. » nummar'ìus L. — » » » p. 124 (256) (pars).

1826. » » — RISSO, Hìst. Nat. Europe mérid., IV, p. 317 (magna para).

1826. > infiatus Br. — t » » >. » p. 318.

1830. , , » _ BORSON, Cai. Coli. min. Mus. Turin, p. 646.

(jilV.)1830. » nummarius L. — » » » » » p. 646 {pars).

1831. nmnmiformis Lk.— DUBOIS, Conch. foss. Wollign. Podol., p. 66 (pars).

1831. » infiatus Bisso — BRONN, Ital. iert. Gebild., p. 108.

1842. » pilosus L. Br. — SISMONDA, Syn. meth., 1' ed., p. 20 (pars).

1847. » » Br. — » » » 2' ed., p. 16 (pare).

1848. » infiatus Bisso — BRONN, Index palaeonl., p. 937.

1852. . suipilosusD'Ori.— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., 10, p. 122 (pars).

1852. » pilosus Sismd. — » i « III, p. 184 (pars).

1852. » infiatus » — » » » III, p. 184.

1868, » glycinieris L. — MAYER, Cai. Foss. terr. tert. Mus. Zurich, III, p. 50 spara).

1872. » » L.var.ì — WOOD, Crag Moli., Sappi., p. 117.

1873. » infiatus Br. — COCCONI, En. Moli. mioc. pUoo. Parma e Piac, p. 327 (pars).

1876. » glyoimerisL.var.t— DE STEFANI, Notizie Moli. pi. Monterufoli, p. IG.
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1877. PiioUtnculus inflatus Br. — ISSEL, Fossili Marne di Genova, p. 46.

1»79. » » » — SARTORIO, Colle di S. Colovibano « suoi fosxiU, I, p. 37.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Uao. terz. Piemonte, N' 1383.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Cenni pai. l'Hoc. Borzoli, p. 33.

1893. » insnbriciis Br. — PANTANELLI, Lamellibr. plioo., p. 133.

1895. » inflatus Br, — AEDUINI, Cotteli, plioo. Bac. Attenga, p. 50.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (abbondantissima).

Placemiano: Astig'iana, Ponte di Crescentino; Piacentino; Genova, Borzoli, Zinola,

Eio Torsero, Albenga, Bussana, Bordighera, Ventiinig-lia, Nizzardo (frequentissima).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Non so spiegarmi come quasi tutti i Paleontologi abbiano confuso

questa caratteristica forma colla ben diversa A. insubrìoa, ciò che d'altra parta ha con-

fuso finora la questione, giri di per se un po' diflicile, della distinzione specifica dei Pet-

tunooli fossili.

Considerata a se questa forma sembra dover costituire una buona specie, ben diffe-

rente dair.4. pilosa, da cui si distingue specialmente per esser piii gracile, meno orbi-

culata, posteriormente subtroncata, con denti cardinali generalmente più piccoli, bordo

interno piCi stretto, strie radiali esterne piti visibili, costicille radiali supraumbonali man-

cauli quasi, ecc. Ma esaminando un gran numero di esemplari mi parve poter constatare

che sia nella forma, sia nella crassezza, sia negli altri caratteri distintivi sopraccennati

esista talvolta passaggio tra VA. infiata e \'A. pilosa in modo che rimane il dubbio trattarsi

solo di una sua variet.'i; tale dubbio viene poi accresciuto dal fatto che una forma analoga

esiste tuttora vivente, e venne sempre considerata dai migliori moderni malacologi (come

B. D. D., MONTEROSATO, ecc.) quale una semplice varietà di A. pilosa col nome di var.

subtruncata B. D. 1). {= trincata B. D. D.); d'altronde anche il Monterosato nella sua

« Nomenclatura gen. spec. Conch. Medit., p. 14 », come ricorda poi anche nella sua bella

«Nota intorno ai Pectunculus dei mari d'Europa, 1892, p. 7», aveva comparato detta

forma vivente col pliocenico P. bis-undatus Conti, che è appunto la forma inflata Bh. Belle

figure di questa interessante forma danno Ponzi e Meli in « Moli. foss. M. Mario, fig. 3,

1887 " col nome di P. insubricus, ed il Fontannes « Moli, plioc. Vallèe Rhòne, Tav. XI,

fig. 3 (specialmente) » pure considerandola come una varietà di P. insubricus.

Ebbi in esame alcuni esemplari provenienti dal M. Mario colla determinazione:

P. farnesiics Mantov. (forse il P. Farnesius Conti), che corrispondono perfettamente

colla specie in esame.

L'esemplare figurato dal Brocchi come Arca nummaria L. rappresenta un esem-

plare giovanile della forma in questione, ma nella Collezione Brocchi sono indicati con

detto nome molti individui giovani sia di A. inflata sia di altre specie.

Comunque sì voglia interpretare la forma inflata Br., cioè come specie a se o come

varietà deir.4. pilosa, essa costituisce sempre una forma molto importante sia per i suoi

caratteri distintivi, sia perchè è molto sviluppata nel Miocene e nel Pliocene assai piil

dell'4. pz7osa, di cui si può dire che tenne il posto durante gran parte del Terziai-io.

AXINEA (an PSEUDAXINEA (1)) INSUBRICA (Br.).

(Tav. vili, fig. 11-21).

Testa inflata inaequilatera , striis subtilissimis longitudinalibus exarata, natibus

incurvis prominentibus, latere antico depresso, area cordiformi glabra notato (BmcCHl).

Alt. 9-65 Mm. Lat. 10-72 Mm.

(1) n gruppo in questione parmi non presentare caratteri differenziali tali da obbligare la creazione

di un nuovo sottogenere, Pscudaxiitea, come proposo il Monterosato nel 1892 ponendone a tipo il P.

violacetams cioè il P. insubricus.
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1814. Arca iiisuhrica Br.

(Ì1I7.)1S14. Peciuncuhia niimmaria L.

— BROCCHI, Conch.foas. mibnpp., II, p. 492, Tav. XI, fig. 10.

— » » » II, p. 483 {jìars).

— LAMAECK, Hist. Nat. Aìi. s. Tert., VI, p. 65.

— BORSON, Oriltogr. piemont., p. 124 (256).

— » » » » » (para),

— RISSO, SM. Nat. Europe mé.rhl., IV, p. 318.

— BORSON, Cut. vaia. Coli. min. Turili, p. 646.

— » » » » » p. 646 {para),

— BRONN, Hai. tert. GehiU., p. 108.

— DUBOIS, Conch. foas. JTolhyn. Podol., p. 66 (para).

— DESHAYES, ExpAl. aoientif. Morie, III, p. 110.

— DESHAYES iu LAMAECK, Hist. Nat. Aìi. a. vari., VI, p. 492.

— PHILIPPI En. Moli. Siciliae, I, p. 61.

— LAMAECK, Hiat. Nat. An. s. FeiL, VI, p. 496, 497.

— GOLDFUSS, Petrefacta Germamae, II, p. 161.

— SISMONDA, Syn. meih., 1" ed., p. 20.

— K » !> » p. 21 (maxima para).

— » » » 2** ed., p. lo.

— » » » » p. 16 (maxima para)»

— MICHELOTTI, Desor. Foaa. Àfioc, p. 105 (para).

— BRONN, Index palaeont., p. 937.

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., III, p. 184.

— » » » » » » {magna para).

— DODERLEIN, Gìac. tcrr. mioc. Italia centr., p. 14 (96).

— WEINKAUFF, Die Conckyl. dea Miltelmeeree, I, p. 187.

— MAYEE, Cat. foaa. terr. tert. Mua. Zuricìi, p. 44, 45, 46.

— » » » » p. 106, 124.

— » » » » p. 54, 115, 116.

— VirOOD, Crag Moli., Suppl., p. 116.

— COCCONI, En. Moli, viìoo. plioc. Parmae Piac., p. 327 (para).

— DE STEFANI, Notizie Moli. pi. ilontcrufoli, p. 14, 16.

— ISSEL, Foaa. Marne Genova, p. 46.

— SEQUENZA, St.str.f.pl. It.mer.,(B. C.G.I., VIII), p.282,283.

— PARONA, Plioc. oltrepò Pavese, p. 91.

— JEFPREYS, Moli. Lightning a. Poroupine Exped., p. 294.

iena— WOOD, drag Moli., 2° Sappi., p. 43.

— JEFFREYS, Note on Brocohi'a follect., p. 32.

— ISSEL, Contrib. Geol. ligiist., p. 61.

— » > » » »

inmhricna Br.evar.— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1384, 4875.

— » » » » If 1385, 4876.

— DELLA CAMPANA, Cenni pai. PI. antico Borzoli, p. 33.

— B. D. D., Moli. mar. Boussillon, p. 208.

— PANTANELLI, Lamclliir. plioc., p. 133.

— ARDUINI, Conch. pi. Bac. Albenga, p. 50.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Bersano; Finale in Liguria (straordi-

nariamente abbondante).

Tortoniaììo: Villa Majolo sui Colli torinesi, Stazzano, S. Agata (poco frequente.

Piacemiano: Astigiana, Volpedo, Masserano; Piacentino; Genova, Borzoli, Albenga,

Bordighera, Nizzardo (poco frequente).

Astiano: Astigiana, T. Veglia-Salraour in Val di Stura di Cuneo, Parella Cauavese-,

Piacentino (straordinariamente abbondante).

Osservazioni. — Premetto anzitutto che, dopo numerosi ed accurati confronti,

non rimase per me dubbio alcuno che questa specie corrisponda perfettamente col vivente

P. violacescens (Lk. 1819) nome che deve quindi cadere assoltttamente iu sinouimifl del

1819.
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nome dato prima, cioè in 1814, dal Brocchi con diagnosi e figure chiarissime. Osservo

inoltre che non pochi esemplari sia del Pliocene, sia anche del Miocene, conservano an-

cora il colore originale, violacescente e zonato, che è affatto identico a quello degli esem-

plari viventi.

Non comprendo perchè il Monterosato nella sua « Nota intorno ai Pectunculus

dei mari di Europa, 1892 » conservi il nome di P. violacescens a questa specie dopo

aver scritto giustamente che essa ha « due nomenclature. Il nome di insubricus si applica

alle specie fossili e quello di violacescens alle viventi, ma in realtà sono la medesima

specie >!

Dall'esame diretto degli esemplari (17) della Collezione Brocchi determinati come

Arca nummaria [,. potei convincermi ti'attarsi solo di individui giovanili di varie specie,

fra cui alcuni di A. insubrica; ciò devesi assai più largamente estendere riguardo alle

interpretazioni date finora dai Paleontologi piemontesi al P. nummarius secondo quanto

mi risultò dall'esame di varie Collezioni; d'altronde sembra che anche l'.(4rca «Mmmaria

di Linneo rappresenti in gran parte solo uno stato giovanile dell'^. insubnca, senza che

sia con ciò possibile di ristabilire l'antico nome linneano perchè troppo variamente in-

terpretato ed interpretabile, trattandosi di nome fondato su giovani difficilmente discer-

nibili da quelli delle specie affini; Io stesso dicasi del Pectunculics reticulatiis Riss., P.

pilosellus Riss., ecc.

Quanto all'Arca romulea Br. la forma dell'esemplare tipico avuto in studio ricorda

assai VA. insitbrica alla quale specie probabilmente appartiene, ma trattasi di un esem-

plare spatizzato e troppo guasto per permettere una sicura determinazione e, anche

questo ottenuto, per adottare detto nome fondato sopra fossili cosi infelici. Secondo il

Monterosato le impronte indicate come Aphysia grandis da Philippi ed Isocardium

dubium da Calcara sarebbero riferibili alla specie in esame.

È forma specialmente abbondante nei depositi sabbiosi di littorale , da ciò la sua

freciuenza particolarmente nell'Elceziano e nelVAstiano.

È poi notevole come la maggior parte dei Paleontologi (De Rayneval,Vanden Hecke^

P.)Nzi, Meli, C.iccoki, Sesuenza, Fontannes, Pantanelli, ecc.) abbia confuso il P. insu-

bricus col P. iìiflatus che è specie ben diversa, ed analoga confusione (limitata alla var.

transversa) trovai nel materiale classificato dal Sismonda.

Il Pectunculus cor Lic. e, secondo alcuni, anche il P. nudicardo sarebbero le forme

corrispondenti mioceniche della specie in questione alla quale quindi dovrebbero riferirsi.

Il Mayer (1868. Cat. Foss. tert. Musi'e Zurich, p. 47) cita nel Tortoniano di Staz-

zano il P. gallicus May. che potrebbe essere una varietà di A. insubrica.

A. insubrica var. transversa (Lk.).

(Tav. IX, fig. 1, 2, 3).

Testa transversim elliptica.

1819. Pectunoulus transrersus Lk. — LAMARCK, An. a. Vert., VI, p. 55.

— BORSON, OrUtogr. piemont., p. 125 (257).

— DEFEANCE, Diot. Se. Nat., XXXIX, p. 224.

— BORSON, Cat. Coli. min. Miis. Tiirin, p. 646.

— BRONN, Ital. tert. GehìW., p. 108 (/jni*).

— LAMARCK, Hisl. Nat. An. s. Veri., VI, p. 498.

— SISMONDA, .Si/», meth., 1° ed., p. 20 (ex aoìwdie Sismd.),

— » » » 2" ed., p. 15 ( » » » )•

— BRONN, Index palaeont., p. 940.

— MAYER, Cat. Fo«s. Moli. terr. tert. Mus. Zurich, p. 106.

— COCCONI, En. Moli. mioo. pi. Parma e Viacmza, p. 326.

— PANTANELLI, LamdUhr. plioc, p. 136.

1825.
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AxiNEA BORMiDiANA (May.) (jiii A. deletcì (Brand.) var.).

(Tav. IX, tìg. 11, 12).

Testa rotundato-subquadrata, raro patilulum obliqua, subaequUaterali, convexa,

raro glohalosa, paitliim inc.rnssata; costibu» radiantibus tenuibus , leviter prominentibus

,

subaequidistantibus, striis intermediis tenuinsimis, stnis incrementi crassiusculis , densis,

plus miniisve distincte tessellata; latere antico latearcuato ; postico obtuse carìnato, subtus

comjiresso, obtuse ungulato; cardinali recto, saepe latiusculo ; umbonibus tumidis, re-

curvis ; cardine lato, fere recto ; area angusta, lougiuscula; dentibus brevibus, obliquis,

satis numerosis. — Long, et lat. 45 Miu. (Mayer).

1855. PeoliinoiiÌKS delelue Soie. — PARETO, Note terr. nummul. pkds Apenii., p. 392.

1855. » » » — SISMONDA E., Xole turr. numnud. siq)., p. 7.

186S. I. hoiMidiaiiiia May. — MAYEK, l'nt. Foie. terr. Ieri. Mits. Ziirich, HI, p. 49, 110.

1889. » aiigmliconlntiin Lk. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1392.

1889. » linrmiiìinnuH iluij. — » » » » N' 1393.

1898. » . . — ROVERETO, Nule prav. Pahcip. Tonyr. Ug., p. 40.

Tongriano: Carcare, Dego, Mioglia, Squaneto, Sassello, S. Giustina, Groguardo

,

Cassinelle, Sronte Cavatore (frequente).

Osservazioni. — Ricorda per varii cai-atteri I'^. obliterata (Desh.). Il Mavkr (1868.

Cat. Foss. terr. tert. Mus. Zurich, p. 48, 49) accenna pure la presenza del P. angusti-

costatus Lk. nel Tongriano di Dego, probabilmente basandosi su forme affini a ciucila

in questione. Questa forma presenta pure le variazioni di forma complessiva e di orna-

mentazione che offre la specie eocenica, A. deleta, passandosi cioè dalle forme crassa-

mente costate sino a quelle i(Uasi liscie, dalle rigonfio-allungate a quelle invece espanse, ecc.

Il Rovereto (1. e.) indica pure nel Tongriano dell'Appennino ligure P. Brongniarti

May., P. gibberulus May., P. incognitus Rover, e P. rabdotus Rover., forme che in

parte paiono solo varietà del P. bor)nidianus, ma che senza figure riescono per ora irri-

conoscibili.

Riguardo alla determinazione specifica della forma in questione debbo fare alcune

osservazioni. Dopo aver accuratamente esaminato le diagnosi, le figure, e diversi esemplari

di Pectunculus deletus (= P. costatus Sow.), di P. angusticostatus Lk., di P. obliteratus

Desh. ecc. ed aver osservato in tal modo la somma variabilità di queste forme ed i gra-

dualissimi passaggi che esse tra di loro presentano, tanto che vi è disaccordo nella loro

interpretazione specifica sia tra i diversi autori, sia in lavori successivi di uno stesso

autore, mi è venuto il dubbio che, anche in considerazione del pessimo stato di conserva-

zione del materiale oligocenico in esame, fosse forse più conveniente il riferire alla specie-

gruppo Axinea deleta (Brand.) le forme che le si avvicinano invece di ritenerle come

specie distinte. D'altronde è anche da osservarsi come i Petluncoli, pur variando molto,

anche solo individualmente, sembra conservino a lungo il tipo specifico complessivo come

vediamo nelle forme mediterranee dal Miocene ad oggi, per cui è probabile che esse

presentassero consimile costanza specifica nel periodo eo-oligocenico; inoltre esaminando

gli esemplari eocenici del Nizzardo determinati dal Bellardi come P. deletus, quantunque

egli prima ne volesse fare una specie a parte (P. granosus) vi constatai una grandissima

affinità colle forme oligoceniche in esame; quanto al tipo eocenico di Barton esso è pure

variabilissimo sia di forma sia di ornamentazione, infatti il Wood accenna come si passi

dagli esemplari con 35 costicine a quelli solo con 25, a quelli con solo depresse coste ed

infine ad esemplari quasi lisci. Con tuttociò non credo si possa fare una identificazione

assoluta delle forme tongrinne in questione col tipo eocenico di A. deleta,

A proposito di questa specie-gruppo ben si può ripetere quanto il Mayer scriveva

nel 1868 riguardo al P. angusticostatus, che cioè « un paléontologue expérimenté pour-

rait faire sur cette espèce et ses voisines une mcmoire qui convertirait tous les conchy-

liologues à la théorie de Darwin. >
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A. BORMIDIANA Var. OVATOLATA SaCC.

(Tav. IX, fig. 13).

Testa expansior, traìisverse ovata.

Tongriano: Dego, Carcare (poco frequente'.

Osservazione. — Ricorda per qualche carattere il P. Brongniarti May.

A. BORMIDIANA Var. PERCOSTATA SaCC.

(Tav. IX, tig. 14).

Costae radlales numerosiores, crassuliores, perpropinquiores.

Tongriano: Cassinelle, Carcare.

Osservazioni. — Forma che si avvicina molto al tipo deir.4. deleta.

A. BORMIDIANA Var. MAGNOBLiTRUATA Sacc. (au distinguenda).

(Tav. IX, lig. 15).

Testa major, subovata, laeviter obliqua. Co.stae radiales numerosae, latae et depressae,

in regioni dorsali et anteriori pevdepressae, subevanescentes.

Tongriano: Sassello (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda il P. nbliteratus Desh. come anche il P. Lugensis Fdohs,

ma ne posseggo un solo esemplare quindi non posso fare gli studi ed i confronti neces-

sari alla sua precisa determinazione.

AxiNEA OBLITA (MiCHT.) {in scJied.) (an A. Philippii ',Desh.) var.).

(Tav. IX, lig. 16, 17, 18, 19, 20).

Testa subparva, mediocriter incrassata, ovato-subquadrangula,plus minusve obliquata,

valde convexa, lato postico atteivuato-compressa, passim subangulata et subcanaliculata ;

plerumque hrunnea, excepta irregulari area m,arginali albida. Umbones tum,idi. Costae

radiales perdepressae. Additamenti striae concentricae parvulae, passim perspicuiores, in

regione infera praecipue. Area Ugamentaris parvula sed transverse sat elongata. Dente»

curdinales numerosi, parvuli, obliqui. Margines intei-ni parvule perdenticulati.

Alt. 22-40 Mm. Lat. 25-40 Mm.
1861. Pectiiiwulm pilusus L. Gm. — MICHELOTTI, Et. Mioc. in/., p. 75 (pars).

Tongriano: Carcare, Dego, Mioglia, Sassello, Cassinelle (abbondantissima).

Osservazioni. — Presenta diversi caratteri di affinità sia colla cretacea A. sublaevis

(Sow.) sia colle eoceniche A. subangulata. (Desh.) ed A. Bellardii (May.), sia coll'oli-

gocenica A. Philippii (Desh.)
;
potrebbe avvicinarsi speciiìcamente a quest'ultima; manco

però di sufScienti confronti de visu per decidere al riguardo. Potrebbe anche esser simile

al P. gibberulus May., ma nei Pettuncoli, come in generale nelle forme liscie e molto

variabili, occorrono assolutamente figure per riconoscerli; nell'incertezza ho creduto di

dover adottare almeno provvisoriamente il nome impostole inschedis dal Michelotti circa

30 anni fa nella sua famosa Collezione. Questa specie ha molti punti di contatto coll'^.

infiata (Br.) ma presentasi però anche con forme (var. subinsubrica) che ricordano assai

VA. insubrica (Br.) ciò che ne rende difficile la sicura interpretazione, tanto pili che in

alcuni esemplari appaiono anche costicille radiali che ricordano quelle della forma bor-

midiana. Il miocenico P. multiformis May. di Porto Santo rientra probabilmente nel

gruppo in questione.

A. OBLITA var. rotundulina Sacc.

(Tav. IX, fig. 21).

Testa rotundatior, postice minus vel non compressa.

Tongriano: Dego (frequente).

A. OBLITA var. subinsubrica Sacc.

(Tav. IX, fig. 22).

Testa traìisverse expansior, obliquatior.

Tongriano: Dego (non rara).
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Fam. LIMOPSIDAE Dall 1895.

Gen. LIMOPSIS Sasso 1827 (tipo L. aurita (Br.)).

Fra i fossili AeWElveziano torinese si cita il Pectanrulus mndtolun BoN. = Limopsis

modioìa Sismo. I due soli esemplari che sene posseg-gjono sono guasti, non ben studiabili

ma non paiono vere Limopsis per cui i^redo meglio per ora di tralasciarne l'illustrazione.

Sottog. LIMOPSIS str. sensu.

Limopsis adrita (Br.)

(Tav. IX, tìg. 23-28).

Testa ovata, obliqua, superne angiistata, transversim cìrcinnatim rur/osa^ rugis crebris,

elevatis, cardine aurito, foveola triangulari notato, margine integro. (Brocchi).

Alt. 5-25 Mm. Lat. 5-23 Mm.
1814. Arca aiirita Br. — HROCCHI, Condì. fosK. suhnpii., p. 4S5, Tav. XI, fig. 9.

1825. Pecluìiciiliis aiiritus Br. — BOKSON, Orittogr. piemont., p. 124 (256).

1826. » . — DEFKANCE, Dict. Hist. Nat., Voi. 39, p. 224.

1826. » » — RISSO, Hùt. Nat. Europe mérid., IV, p. 318.

1827. Limopsis aurita Sttss. — SASSO, Sagg. geol. Bac. terz. di Albenga, p. 476.

1827. Pectiinciiìus niiriliis Br. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N° 4546.

1830. » „ „ _ BORSON, Cat. Coli. Min. Mm. Turin, p. 646.

1831. » » Defr. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 108.

1836. p . » _ PHILIPPI, Emm. Moli. Siciliae, I, p. 63.

1838. )/imopsis aurita Sass. — BHOXN, Lethaea gcognostioa, p, 935, Tav. 39, tìg. 7.

1839. Pectiinoulm aiiritiis Br. — GOLDFUSS, Pelrefucta Germania", II, p. 163.

1842. Trigonoeoelia AuritaNyst.Gal. — SISMONDA, Syn. meih., 1' ed., p. 20.

1843. » » — NYST, Coqu. et Polyp. foss. Belgique, p. 240, 241.

1843. Pectunculina aurita D'Ori}. — D'ORBIGNY, Pai. frane, Cretac:', III, p. 183.

1846. Peetunculus auritus — PARETO, Descrizione di Genova e Genoi^esato, I, p. 50.

1847. Limopsis aurita Br. — MtCHEI.OTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 106.

1847. » » Sass. — SISMONDA, Syn. mulh., 2' ed., p. 15.

1848. » » Br. — BRONN, Hai. (eri. GMld., p. 654.

1850. Peetunculus » » — DESHAYES, Traile c'I^m. de Conchyl. II, p. 332.

1850. Limopsis » » — WOOD, Crag Mollusca, II, p. 70.

1852. . » Sassi — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 122.

1852. Trigonoeoelia anomala f Bichw, — EICHWALD, Lethaea rossioa, III, p. 75.

1854. Limopsis aurita Sassi — BRONN, Lethaea geognostica, IH, p. 375, Tav. 39, fig. 7.

1862. . » » — DODERLEIN, Ciac. terr. mioc. sup. Italia cantr., p. 14 (96).

1868. Trigonoeoelia aurita Br. — MAYER, Cat, Foss. terr. tert. Mua. de Zurich, p. 56, 118.

1873. » » » — OOC'CONI, En. Moli. mioc. plioo. Parma e Piaciima, p. 328.

1877. Liniopsis » » — ISSEL, Eossili Marne Genova, p. 45 (253).

1878. » . „ _ PARONA, Plioc. oltrepò Pavese, p. 92.

1879. Trigonoeoelia » » — SARTORIO, Colli di S. Colombano e suoi fossili, I, p. 37.

1882. Limopsis ». — ZITTEL, Bandbnck v. Palaeont., III, tìg. 70.

1889. » , . _ SACCO, Cat. pai. Boa. terz. Piemonte, N" 1396.

1890. » „ , _ DELLA CAMPANA, Cenni pai. Plioc. antico Borzoli, p. 33.

1893. . „ , __ PANTANELLI, Lamellibr. plioc, p. 137.

.1895. » , » _ ARDCINI, Coneliiglie plìnc. p. JP.
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Elveziano: Colli toriuesi, Baldissero (frequente).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (frequente).

Placemiano: Astigiana, Voglierese ; Piacentino; Genova, Sestri, Borzoli, Savona

Fornaci, Ziaola, Laigueglia, Rio Torsero, Ceriale, Albenga, Andora, Bussana, Bordigliera,

Yen tim iglia ( frequentissima)

.

OssERVAZiOxNi. - Questa specie, essenzialmente dei tranquilli depositi fangosi, variò

relativamente poco attraverso il Miocene ed il Pliocene, trovandosi ancor oggi svilup-

patissima in diversi mari. Per la speciale struttura dell'apparato cardinale le due valve

si conservarono ben sovente unite anche allo stato fossile.

L. ADEiTA var. TAORiNENSis Rov. (L. taurinensis Rov. in sched.).

(Tav. IX, tìg. 29. 30).

Costae vel rugae concentricae minus elatae, deinde testa laevior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Bersano, Albugnano (frequente).

L. ADRITA var. TAUROBLIQUA SaCC.

(Tav. IX, fig. 31, 32).

Testa plus minusve laevigata, obliquatior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (frequente).

Attualità

Pliocene

L. aurita (Br.)

I

L. aurita

P. anomala

I

P. anomala

Miocene L. PantanellU ct.-L. aurita P- anomala (
Eichw.)

? ~L. Golfussii (NvsT.) P. retifera (Semp.) — P. costulata (Goldf.) - P. scalaris
Oligocene

Eocene Limopsis lentiformis Desh. Pectunculina (an Cosmetopsis) granulata (Lk.) PectnnciMna scalaris (Sow.>

Sottog. PECTUNCULINA D'Orbigny 1843 em. (tipo P. scalaris (Sow.)).

Le forme di questo gruppo differiscono dalle tipiche Limopsis, a cui però passano

per forme intermedie, specialmente per la denticolatura del margine interno e per la

ornamentazione esterna più o meno spiccatamente cancel lato-granulosa. Per questo gruppo

non si può accettare 11 nome Trigonocmlia Nyst e Gal. 1835 perchè esso comprendeva in

origine forme diverse di Nucule e di Pettuncoli e poi venne variamente interpretato; si

deve quindi adottare il nome Pectunculina che il D'Orbigny istituì a pag. 182 della

sua Pai. frane, Crét. Ili, per un gruppo di Limopsidi ornate e lìscie, ma di cui a p. 183

citò a capolista come primo esempio il P. scalaris Sow. che sì può ritenere quindi come

il tipo nel delimitare meglio il gruppo in esame.

Recentemente il Rovereto (1898. Note prev. Pelec. Tongr. lig., p. 41) diede a

questo stesso gruppo il nuovo nome di Cosmetopsis.

Pectunculina cf. scalaris (Sow.).

(Tav. X, flg. 1, 2, 3).

(1825. SOWERBY {Peotiwciiliis) — Minerai. Conchol., V, p. 113, Tav. 472, fig. 3).

1861. Pactunculns subca„cdlalm D'Ori,. — MICHELOTTI, Et. Mioe. in/, p. 75 {pars.).

Ig89_ , . „ _ SACCO, Cat. pai. Bao. tm-z. Piemonte, N" 1380 (pars.).

11898. Limopsis turgida Rov. - ROVERETO, Noie prev. Pelecip. Tongr. Vuj., p. 41.

Tongriano: Dego, Mioglia, Sassello, Cassiuelle (non rara).

Osservazioni. — Confrontando gli esemplari del Tongriano colle figure della P.

scalaris dell'Eocene inglese date dal Sovterby e dal Wood non vi trovai differenze^ tali

da doverli distinguere specificamente; essi rassomigliano però assai a quelli figurati dal

Koenen (1893. Norddeutsh. Unt. Olig. Fauna, Tav. 74) come Limopsis costulata Goldf.,
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ma intendendo la specie del Sowerbv in senso uu po' lato parali che essa possa inglobare

pure la forma in esame (di cui tuttavia non potei osservare l'interno) e fors'anche la L.

costulata.

Pkctunodlin'a Aradasii (Testa).

(Tav. X, lig. 4-11).

(1842. TESTA (Pectnnculus) — Duo niioiv sp. Conoìi. dintorni Palermo, Giornale l'Oroteo, N° 6).

1868. Trigonocoilia'Semperì May. — MAYKR, Cat. Foss. terr. tart. iMiih. Ziirich, Ul, p. òS, 121.

1873. . » » — COCCOM. En. Moli. mioc. 2)1. l'arìiia e Piacenza, y. 329.

1877. Limonaia AraAmìi Testa — SEGUENZA, .S(. «(r. /orm. j)!. /^ jHwirf. (I!. C. G. I., Vili), p. 284.

1878. • . . — PAROMA, Plioc. Oltrepò Paveso, p. 93.

1889. » Semperi May. — SACCO, Cat. pai. Bac. ierz. Piemoiita, N° 1401.

1893. » Aradasii Tosta — PANTANELLI, Lamcll. plioc, p. 137.

Tortoiiiano: Stazzano (non rara).

Piacemiaao: Astigiana, Vogherese; Piacentino; Genova, Zinola, Rio Torsero, Albenga,

Bordighera (frequente).

Osservazioni. — Forma generalmente poco conosciuta, quantunque, oltre ai citati

nomi, il Michelotti ed il Doderlein la distinguessero già nelle loro Collezioni coi nomi

rispettivamente di L. elegans e di L. radiata. Ho dubitato un momento che questa specie

rappresentasse solo una varietà della L. anomaìa, ma la costanza dei suoi caratteri, anche

nello stato giovanile, mi persuase trattarsi di specie distinta.

Pectunculina anOìMala (EiCHW.).

(1830. EICHWALD [Poctunciihisì — Naiiirìiist. Si-izze v. Lithaiien, Volimi, p. 211).

(1853. » (Trigonocoelia) — Lethaoa rosnica. III, p. 75, Tiiv. IV, iig. 10).

A rigore questa specie potrebbe forse, per la molto meno forte costulatura radiale,

esser collocata in un sottogenere diverso dalla Pectunculina, sottogenere per cui si po-

trebbe adottare il nome di Cosmetojysis Rov. 1898 (tipo Limopsis retifera Semp.) e che

farebbe passaggio dalle Pectunculina alle Limopsis str. s.

Dopo esame e confronto delle figure e delle descrizioni di molte Pectunculine viventi

e neogeniche e di numerosi esemplari di Pectunculine del Terziario medio e superiore d'I-

talia, parvemi dover concludere trattarsi di forme assai variabili ma che in massima

parte sono riferibili alla specie-gruppo P. anomala. Infatti riguardo a questa forma osser-

vansi tutte le possìbili gradazioni da quella obliqua-trapezoidale del tipo figurato dal-

l'EicHWALD (forma particolarmente caratteristica degli individui giovanili) sino a quella

ovato-subrotouda abbastanza regolare. La denticolatura cardinale è mutevolissima e cosi

pure quella marginale che talora è ridotta a solo poche pieghe latero-inferiori. Lo stesso

dicasi dell'ornamentazione la quale secondo gli esemplari (nonché naturalmente anche

secondo i punti di vista) appare talvolta solo a cingoli concentrici e talora cancellata e

più meno granosa, carattere che va aumentando dallo stato giovanile a quello adulto,

come in complesso pure si accrebbe dalle forme mioceniche a quelle plioceniche. Ho
creduto perciò opportuno di comprendere un po' largamente la specie di Eii;hwald rite-

nendone a tipo la forma, in verità forse eccezionalmente trapezoidale, da esso figurata.

D'altronde l'illustrazione di queste forme riesce ben spesso poco soddisfacente riguardo

all'ornamentazione.

P. ANOMALA var. minuta (Phil.).

(Tav. X, fig. 11-18).

(1836. PHILIPPI (Pectunculus minutKn) — ,;«. Moli. Siciliae, I, p. 6,3, Tav. V, fig. 3).

Testa non vel minus trapezoidalis , suhovatior ; costae radiales minus perspicuae ;

cingula concentrica persjncuiora.
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1814. Aroa granulata Lk. — BEOCCHI, Conoli.foss, snbapp., II, p. 485.

1825. Pectunouhis ijraimhiliis Li. — BORSON, OrMogr. piemont., p. 124 (256).

1826. » » — EISSO, Hi8t. Nat. Europe merid., IV, p. 318.

1830. » , , _ BORSON, Cai. Coli. Min. Mua. liirin, p. 646.

1831. » r, ì Lk. — BEONN, Ital. tert. Gebild., p. 109.

1847. Limopsis pygmaea Sisiiid. — SLSMONDA, Sifn. ineth., 2* ed., p. 15.

1850. » » Pìiil. — WOOD, Crag Moli., II, p. 71.

1852. » » Sixmd. — U'ORIiIGNY, Prodr. Pai. strat., lU, p. 184.

1865. » Brov.clùi Semp. — SEMPER, jVo^ioe eiir "ne esjj. (i« </. Lijiiopsis, J. C, XIII, p. 436-438.

1865. » anomala Eichw. -— HCERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wim, p. 312, 313.

1865. », » — NEUGEBOREN, Beitr. Tert. Moli. Oher Lapugy, p. 88, 89.

1868. TrigonoooeUa Brocohii May. — MAYER, Cut. Foss. tiirr, tert. Miis. Ziirich, p. 57.

1868. » Condita » — » » » » » p. 57, 58, 120.

1868. > anomala Eiohw. — » » » » » p. 58, 120.

1868. » Broiini May. — » » » » » p. 119, 124.

1868. Limopsìs pìginaea PJdl. — MANZONI, .'faggio Conck. foss. suhopp., p. 33.

1868. » minuta^. n — » » » > »

1873. Trigonocoelia Broiiiii May. — COCCONI, En. Moli. mioc. jil. Parma e Piacenza, p. 328.

1873. » condita » — » » w » » >

1873. » anomala Eichw. — » » » » » »

1873. » Brocohii Semp. — » » » » » p. 329.

1877. » anomala Eichw. — FISCHER, Pai. tn-r. tert. Ile Bhodes, p. 33.

ISn. Limopsis » » —.SEQUENZA, S«.8«)-. P;. /(.mei-. (B. C.G.I., VIII), p. 284, 285.

1877. » oondila May. — » » » » » »

1877. » Broìinii » — ISSEL, Foss. Marno Genova, p. 45 (253).

1879. » minuta Fhil. — JEFPREYS, On Moli. Lightning a. Porcnpine Bxped.p. óHó, 5S6.

1882. » pygmaoa » — » Xole Moli. proc. Ital. Explor. of. Medit., p. 29.

1884. » » » — » Brocchi^s Coli. Snhapp. Shells, p. 32.

1889. Peclunculua oancellains Micht.— SACCO, Cat. pai. Bae. terz. Piemonte, N" 1381.

1889. Limopsis BroccHi .May. — » » » » N" 1397.

1889. » condita „ _ » » » » N° 1399.

1889. » anomala Eichw. — » » » » N" 1402.

1889. » pigmaea Phil. — » . » » N° 1403.

1893. » anomala Eichw. — PANTANELLI, / amaUihr. plioc, p. 136.

1893. » cancidlata Mioht. — » . » p. 137 (;)ar«).

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Piaceiiziano : Astigiana; Piacentino; Genov.T, Rio Torsero, Albenga, Bussana, Bor-

dighera, Nizzardo (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — CoU'esame diretto degli esemplari pliocenici determinati dal Brocchi

come Arca granulata potei convincermi della loro corrispondenza colla forma in esame.

I Zoologi ora designano questa forma come L. minuta (Phil.) ma dubito che anche

le forme viventi possano rientrare nella specie neogenica dell 'Eichwald; in caso diverso

le forme fossili in questione dovrebbero raggrupparsi attorno a detta L. minuta. La forma

in esame è alquanto variabile, donde i tanti nomi che le furono l'Osti, ma nel complesso

però essa conserva una facies abbastanza costante.

Fra le Limopsidi déìVAstiano dell'Astigiana osservai un esemplare che si avvicina

alquanto alle forme in esame, ma è più rotondo, più schiacciato, più largamente e chiara-

mente fenestrato per modo da ricordare la P. torresi (Smith) fra le viventi e la P. capsula

(CosMN.) fra le fossili; trattandosi di un unico esemplare guasto e rotolato credo meglio

per ora non tentare di determinarlo.

P. ANOMALA Var. CANCELLATA (MlCHT.) (1).

(Tav. X, lig. 19, 20, 21).

Testa affinis var. minuta, sed laevigatior, costicillae radiales depressiores vel suboblitae.

[1) Per il vivente Poctnncnlns caiict7/n(i(s Rkicvk 1843, die i' pure un.a Limopsis propongo il uome

di L. cxcancellata Sacc. 1898.
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1839. Peotunoulns caimilìiitiiK Miohl. — XIK'HEI.OTTI, Cenui Jìraoh. ed Acefali, \ì. 13.

1842. » » „ _ SISMONDA, Syn. metli., 1° ed., p. 20.

1847. » , „ _ MICHELOTTI, Deacr. Foae. Miao., p. 106.

1847. . „ „ _ SISMONDA, Syii. melli., 2" ed., p. 15.

1847. Limopais mintila Pliil. — » » » >

lSr.2. . » » — D'ORBIGNY, iVodr. Pai. slr., Ili, p. 121.

1832. Peatunotilua aiibcancollatue D' Orh.— » » » » p. 122.

1861. » » ,, — MICHELOTTI, Et. Miao, inf., p. 75 {pan).

1865. Limopsin ammala {Eichw.) — HCERNES, Fona. Moli. tert. Back. Wien, p. 312, 313.

1865. . » » — NEUGEBOREN, Bdtr. Kenntn. Tert. Oh. Lapugy, p. 88, 89.

1868. Trigonoooelia minuta Phil. — MAYEjK, Cai, Posa. terr. tert. Mue. Z>u-ich, III, p. 57^ 119.

1SÌ9. PeatunouluasubcanceHatiis D'Orb.— SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1380 (para).

1889. Limopaia minuta Phil. — » » . » . N° 1398.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, Albugnano (frequente nei bacini marnosi).

Osservazioni. — Gli esemplari tipici del Michelotti derivano da strati marnosi

A&WElveziano superiore del versante meridionale dei Colli torinesi verso Chieri
;
quello

descritto era alquanto logoro ai margini. Questa forma fu generalmente o dimenticata

o male interpretata; essa corrisponde alla var. taurolaevis della L, aurita, cioè rappre-

senta, come detta varietà, la forma quasi levigata del tipo radialmente costicillato, ciò che

ci indie? sempre più chiaramente come il carattere della levigatezza sia in stretto rap-

porto coll'ambiente in cui visse l'animale.

P. ANOMALA var. DERTOLAEVIS SaCC.

(T.1V. X, fig. 22, 23).

Testa ovatior, laevigata; cingula crassiora, depressiora, laevigatiora ; costae radiales

perdepressae.

1868. Trigonoooelia minuta Phil, — MAYER, Cat. Foaa. terr. tert. Mua, Zurich, III, p. 57.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe una specie distinta ma credo rappresenti solo la solita

modificazione che offrono generalmente le specie nell'attraversare, direi, il periodo tor-

toniano 0, meglio, in causa dell 'ambiente speciale che esisteva in parte del Golfo padano

durante detto periodo.

6. — F. Sacco.
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Fam. NUCULIDAE D'Op.b. 1844.

Le Nuculidi per la loro speciale elejj:anza farono sovente oggetto di speciali studi

e Monografie come per esempio, pel Terziario italiano, quelle del Bellardi nel 1875 e del

Sequenza nel 1877, quindi esse ci presentano ormai poche osservazioni nuove un po' im-

portanti. Debbo però notare come esaminaud ^ accuratamente i tipi delle specie create dal

Bellardi, sia di Nuculidae sia di Ledidae, dovetti constatare che non di rado le nuove

specie rappresentano certamente solo semplici varietà di specie note; anche nel minuto

lavoro del Seguenza dubito che alcune nuove forme debbansi interpretare come esemplari

giovani di specie prima conosciute. Le sinonimie inserite nella Monografia del Bellardi

sono assai più estese di quelle che qui presento, giacché il Bellardi volle tentare di pre-

sentare una Sinonimia generale mentre io mi limito a quella piemontese-ligure perchè

credo questo metodo pivi esatto e l'unico che, ripetuto nelle Monografie di speciali regioni,

riescirù col tempo a darci una sicura Sinonimia generale.

Gen. ftlUCULA Lk. 1799 (tipo N. nucleus ^L.)).

KucuLA nucleus (L ).

(Tav. X, fig. 24, 25, 26, 27).

(1767. LINNEO (Ami) _ Sysfeìna Xatiirac, £d. XII, p. 1143).

1800. Arca nucleus L. — BORSON, Ad Oryct. pedemont. Auoiarium, p. 160, N° 6 {piim).

1814. » » » — BROCCHI, Condì, foas. suhnpp., II, p. 480 [pnrs).

1823. Js'ueiilii nucleus L. — BORSON, OrWoqrafia jiicmotitese, p. 122 (254) (pars).

— DESHAYES, Descr, coqu. foss. e>ii\ Paris, 1, p. 231.

— DEFRANCE, Dici. Hiat. Nat., Voi. 35, p. 216 (pars).

— BASTEROT, Bau. ieri. S. 0. France, p. 78 (pars).

— RISSO, Hist. Nat. Europe mé-id., IV, p. 319 {pars).

— SASSO, Sagg. geol. Bue. ttrz, Aìbaiga, p. 476.

— BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N" 2882, 2884.

— DE SERRES, (rr'vgn. terr. ieri. Midi France, p. 142.

— BORSON, Cai. Coli. min. J/im. Turin, p. 645 (pars).

— BRONN, Hai. tori. Gelikl., p. 110.

— EICHWALD, Condì, foss. Wolh. Fodol., p. 66, 67.

— DESHAYES in LAMARCK, Hist. Nat. An. s. Yert., VI, p. 507.

— PHILIPPI, En. Moli. Siciliae, I, p. 64.

— DESHAYES, Expéd. scient. Morée, III, p. 109, 110.

— PUSCH, Poleiis Palaeont., p. 63.

— BRONN, Letlìaea geogn., III, p. 929 (pars).

— SISMONDA, Sgn. meth., 1" ed., p. 20 (pars).

— PARETO, Descriz. Genova e Genoresato, I, p. 50.

— SISMONDA, Sgn. mcth., 2' ed., p. 15.

— BRONN, Index palaeont., p. 823.

— WOOD, Crag Moli., II, p. 85.

margariiacea Li. — D'ORBIGNY, l'rodr. Fai. str., HI, p. 184.

— BRONN, Lethaea geognostica, III, p. 369, 370.

— HCERNES, Foss. Moli. turi. Beck. Wicn, p. 297.

— NEUGEBOREN, Beitr. Kenntn. Moli. Fauna Oh. Lapngy, p. 83, 84.

1824.
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1867. Xiioula nucleus L. — WEIXKAUFF, Vii) Coiich. il. Mitklmocres, I, p. 204, 205, 206.

1873. » » » — COCCONI, En. MoH. mioc. plioc. Parma e Piao., p. 330.

1875. » » » — BELLARDI, Mmiogr. Nticulidi Pieni. Lig., p. 5.

1877. , . „ — ISSKT., Fossili Marne di Genova, p. 46 (254).

1878. » n , — I.Of'ARn. Deser. Fanne Mollasse Lyonnais, p. 133, 134.

1879. » » . — SAKTOKIO, Colle S. Colombaiio e suoi fossili, I, p. 37, 38.

1881. ». » — ^'Y.ST, Coneli. terr. lert. Belgique, p. 168, 169.

1889. . . » — SACCO, Cai. pai. Bac. ieri. l'iemonto, N° 1406.

1893. V r, , — PANTANELLI, Lamellih: plioo., p. HK
Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Tortoniano: Stazzano (poco frequente).

Piacenziano: Ponte sul Po presso Crescentino, Astigiana, Villalvernia; Piacentino;

Genova, Savona Fornaci, Rio Torsero, Nizzardo (non rara).

Astiano: Astlg'iana, Parella canavese, Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Questa comunissiina specie è assai variabile pur conservandosi

abbastanza individualizzata e distinta attraverso tutto il Neogene.

N. NOCLEUS var. radiata (F. H.).

(Tav. X, fig. 28, 29).

(1853. FORBES e HANLEY (yncula radiala) — Brilli. Moll.,x>. 220, Tav. 47, f. 4, 5 e T,av. 48, f. 7).

1825. Niicula obliqua Lk f — BORSON, Orillogr. pienwnt., p. 123 (255).

1830. » , » _ » Cat. rais. Coli. min. Mas. Turbi, p. 646.

1875. » niwlens var. A. — BELLARDI, Monografia Nuculidi Piem. e Lig., p. 8.

1889. » „ , _ SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, N° 1407.

Piacenziano: Masserano (alquanto rara).

Astiano: Astig^iana (frequente).

Osservazioni. —• L'esame degli esemplari fossili e di molti viventi (delle Coste in-

glesi) della forma radiata mi farebbe propendere a ritenerla una varietà della N. niicleus,

mentre molti malacologi inclinano a considerarla come una specie a parte; ad ogni modo

è forma interessante poiché tende verso la var. bellardensis di N. piacentina indicandoci

esistere probabilmente stretto nesso tra dette due specie.

N. NUCLEUS vai-. Borsoni Bell.

(Tav. X, fifr. 30, 31, 32).

Ti'sta mngis triantjularis, transoerse brevior; angulus apicalis minus apertus.

1875. Xiinila Borsoni Bell. — BELLARDI, Monografia Nuculidi Piem. Lig., p. 10, fig. 3.

188". . .. » - SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. riemonte, N° 1413.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Piacenziano : Ventimìglia (rara).

Osservazioni. — Parmi corrispondere ad una speciale variazione, aviculoide direi,

delle Nucule, cioè starebbe alla N. nucleus come la var. bellardensis sta alla N. piar

centina, come la var. trigona Sow. sta alla N. simiìis Sow. ecc., quindi sembra logico

tenerla a! grado di varietJi piuttosto ciie non di specie.

N. NUCLEUS var. varicosa Bell.

(Ta. X, tìg. 33).

Testa affinis var. Borsoni, sed concentrice varicosa.

1875. .V«ci(/i varicosa Bell. — BELLARDI, Monografia Nuculidi Piem. Lig., p. 9, lig. 1.

1889. » » . — SACCO, Cai. pai. Hac. terz. Piemonte, N" 1410.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (rara).

Osservazioni. — Veramente sembrami quasi più un'anomalia individuale che non

una varietà.

N. ndcleus var. sulcatoides Sacc.

(Tav. X, tig. 34).

Testa in regione supraumbonale concentrice rugxilosc-striata

.
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Elveziaìio: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Ossérvaìioni. — Costituisce jser l'ornamentazione bellissimo passaggio alla N. sulcata^

tanto che per alcuni individui può perfino sorgere incertezza sull'interpretazione specifica.

NUCULA PLACENTINA. Lk.

(Tav. X, fig. 35-JO).

Testa majuscula, ovato-trnnsversa, obliqua, longitudinaliter, striata, intus rfiargari'

iacea, margine crenulato (Lamarc :).

Alt. 5-23 Mra. Lat. 7-30 Mra.

1800. Arca nucleus L, — BOKSON, Ad Oryctogr. pedsmont. Aiictariiim, p. 160, n. 6 {pars).

1814. > » » ^ BROCCHI, Co)i<h.fos/i. suhajip.jll,
l>. 4S0 {pars).

isié. ku'cula piacentina Lk. — LAMARCK, H,--!. Nat. An. s. Tert., VI, 1", p. 60.

— BOESON, Oritto;/r. piemoìitese, p. 122 (254) (pars).

— BASTEKOT, Biist. tert. S. 0. Franàe, p. 78 {pars).

— DEFEAXCE, Dict. lUat. Nat., Voi. 35, p. 216. 217.

— RISSO, Hist. Nat. Eiirop. mérid., IV, p. 319 (pars).

Lk.var.— BOXELLI, Cut. rns. Museo Zool. Torino, N" 2883.

— BORSON, Cai. Coli. min. Mita. Turi», p. 645 (pars).

— BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 109.

— DESHAYES, Exp. scient. Morire, III, p. 109, Tav. XXIII, f. 4, 5.

— LAMARCK, Hist. Nat. An. s. Vert., VI, p. 509.

— PHILIPPI, Eiiiim. Moli. Siciliae, I, p. 65.

— SISMOXDA, Syn. meth., 1' ed., p. 20 (pars).

— MICHELOTTI, Desor. Foss. Mioc, p. 107.

— SISMOXDA, Syn. meth., 2» ed., p. 15.

— BRONN, Index palaeont., p. 825.

— D'ORBIGNY, Prodr. l'ai, str., HI, p. 121, 184.

— MICHELOTTI, Elude ^lioc. inf., p. 74 (pars).

— DODERLEIN, Cimili Giacitura terr. mioc. It. centr., p. 14, (96).

— FISCHER, Asie mineure, PaléontoUgie, p. 276.

— COCCONI, En. Moli. mioc. pi. l'arma e Piacenza, p. 330.

— BELLAliDI. Monogr. NucuUdi Piemonl, e Lig., p. 4, 5.

— SEQUENZA, St. str.form.pl. Ital. mei:, (B.C. G. L, VIII), p. 284.

— ISSEL, Foss. Marne Genova, p. 46 (254).

— SEGUENZA, NucuUdi terz. Prov. merid. Italia, p. 4, 5.

— PARONA, Plioc. oltrepò Pavese, p. 93.

— SARTORIO, (olle di S. Colomiano e ami fossili, I, p. 37, 38.

— FONTANNES, Moli. pi. Rouaaillon, II, p. 179-181.

— PARONA, Esami oomp. Umbi plioo. lombardi, p. 11.

— S.\CCO, Studio geo-paleont. Territorio di Bene-Vagienna, p. 10.

— » , Valle Stura di Cuneo, p. 54.

— TRABUCCO, Fossili Bac. pi. Rio Orsecco, p. 35.

— SACCO, Cat. pai. lìac. terz. Piemonte, N° 1404.

— DELLA CAMPANA, Cenni Pai. ì'iiooene antico Borzoli, p. 33.

— PANTANELLI, Lamellih: pliocenici, p. 142.

— ARDUINI, Conch. plioo. Bacino Alhenga, p. 50.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (frequente).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili, Montegibbio (frequente).

Piacenzianb: Ponte sul Po presso Crescentino, Astigiana, Val Stura di Cuneo, Bene-

Vagienna, Masseranò, Trino, Villah'ernia, Voi pedo. Rio Orsecco; Piacentino; Genova,

Borzoli, Savona Fornaci, Zinola, Rio Torsero, Albenga, Bordighera, Ventimiglia, Niz-

zardo (frequentissima).

Astiano: Astigiana, Piacentino (frequente).

Osservazioni. — È una delle più eleganti e comuni NucuUdi del Pliocene (special-

mente inferiore) circummediterraneo.

1823.
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N. PLACENTINA var. PERELLIPTICA SaCC.

(TìlV. XI, fig. 1, 2).

Testa elongatior, perellipHca.

lElvesìano: Colli torinesi (non rara).

Piacemiano : Bordig-hera (non rara'.

Astiano: Astigpiana (non rara).

N. PLACENTINA var. BELLARDENÌ5IS SaCC.

(Tav. XI, fig. 3, 4).

Lotus buecale brevius. Anguhis npicalis minus apertus (Bellardi).

1875. yiwala piacentina var. A. — BELLARDI, Monogr. NucuUdi Piemont. e Lig., p. 5.

1889. » . » — SACCO, Cat. pai. Boa. terz. Pkmonle, N" 1405.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe forma di collegamento alla var. radiata di N. nucleus.

La N. Mayeri Hoern. è forma simile ma per la divisione della fossa ligamentare deve

tenersene distinta, quantunque io pensi che trattisi, in questo caso, di un carattere meno
importante di quello che si ritiene g-eneralmente. Nel Pliocene vi è qualche esemplare

che tende alla varietà in esame ma in complesso può ancora riunirsi al tipo.

Nuoula nitida Sow. lan N. exnitida Sacc.)

(Tav. XI, flg. 5, 6).

(1841. SOWERBY — Canchgolog. Illustrai. — Niiciila, N. 29, tìg. 31).

1875. Nudila nitida Sow. — BELLARDI, Monogr. Nucnlidi Piemont. e Lig., p. 8.

1889. » , „ _ SACCO, Cai. pai. Bao. terz. Piemonte, N' 1409.

1893. » , » _ PANTANELLI, LameUibr. plioc., p. 141.

Piacemiano: Villalvernia ipoco frequente).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Veramente considerando come prima della denominazione del So-

WERBY si conoscesse una NucAila nitida Br., inclinerei ad appellare la forma in questione

N. exnitida; ma d'altra parte considerando pure l'uso di oltre mezzo secolo e la diffe-

renza di genere di queste due forme sembra più logico il conservare il nome del Sowerby

ora generalmente adottato. Allo stato fossile non è sempre facile distinguere questa specie

•da alcuni esemplari di N. nucleus.

NdODLA SOLCATA BrN.

(Tav. XI, fig. 7, 9, 10, 11).

(1S31. BRONN — Ital. tert. Gebild., p. 109).

1847. Niicula Polii Phil. — SISMOXDA, Sgn. melh., 2» ed., p. 15.

1847. » miloata Brn. — MICHELOTTI, Dcscr. Pose. Mioc, p. 107.

1848. » » Br. — BRONN, Index. j>al(ieont., p. 828.

1^52. » sulcfita? Brn. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., III, p. 184.

1852. » Polii Phil. — » » » » ,

1867. » milcata Brn. — WEINKAUFF, Die Conchylien des Mittolmecres, I, p. 202, 203.

1875. » » » — BELLARDI, Monogr. Nuoulidi Pievi, e Lig., p. 10.

1889. » „ » _ SACCO, Cai. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1408.

1893. » . , _ PANTANELLI, LameUibr. plioeenici, p. 143.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili (frequente).

Piacemiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Genova, Rio Torsero, Albenga, Bus-

sana, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Il Bronn fondando questa specie l'indicò di Ronca e confermò tale

età nel suo Index palaeontologicus
,
però nel 1841, in una lettera al Philippi, identificò

questa sua specie colle consimili formp viventi o tale identificazione venne finora general-
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mente ammessa. Dubitando vi possa esser stato qualche errore iniziale di provenienza

(tanto più che gli autori i quali si applicarono allo studio della Fauna di Ronca, come

per esempio recentemente De Gregorio e Vinassa de Regny, non citano questa specie)

e considerando, sia che effettivamente anche alcune specie eoceniche si conservarono sino

ad QO'gi (e quella in esame rimonta giti di certo sino al Miocene inferiore), sia che da

oltre mezzo secolo si usa indicare come sitlcata anche la consimile forma vivente, credo

opportuno conservare tale nome sinché non si trovi a Ronca la N. silicata e si riconosca

differire essa specificamente dalla forma neogenica; in tal caso questa dovrebbe appellarsi

N. Polii Phil. 1836, se pure non X compia Guldf. 1834; ad ogni modo il nome di iV.

decussata Sow. 1841 usato tuttora da alcuni Malacologi inglesi non è certo accettabile.

È specie essenzialmente dei tranquilli depositi di mare un po' profondo.

Le rugule trasversali talvolta sono cosi poco accentuate o solo apparenti nelle regioni

laterali od umbonali che sembra esista un passaggio tra questa specie e la N. nucleus,.

come d'altronde indicherebbe la var. sulcatoides.

N. shlcata var. inaequalis Bell.

(Tav. XI, fig. 12).

Testa laeviter ovatior; pUcae coticentricae antice depressiores, in regione dorsali sm6-

oblitae, postice numerosae regulariores.

1875. Nudila inaeijiialis Bell. — BELLARDI, ilonoijr. NiiculUli Pieni, e Lig., p. 11, tig. i.

1889. , > > — SACCO, Cai. pai. Bac. lari. Piemonte, N' 1414.

1893. » » » — PANTANELLI, LameUibr. plioc, p. 140.

Piacemiano: Castelnuovo d'Asti (rara).

Osservazioni. — È semplicemente una varietfi od anche solo una anomalia indivi-

duale" d'altronde mutazioni consimili e specialmente la lisciatura del dorso non sono rare

in questa specie.

i\. solcata var. triangularis Sacc.

(Tav. XI, fig. 13, 14).

Testa triaiigulatior ; angulus apicalis minus apertus.

Elveziaiio, Tortoniaiio, Piacemiano ed Astiano: — Col tipo (non rara).

Osservazione. — Rappresenta la solita luudilìcazioiie {borsoni, helìardensis, ecc.),

delle Nucule.
N. SULCATA var. OERTriXENSIS BeLL.

(Tav. XI, Hg. lii, 16).

Testa triangulatior, angulus apicalis minu^ apertus; rugae con centrica e crassiores.

1875. Xuoula dertonenais Bell. — BELLARDI, Monogr. Niiculidi Piemoiit. e Liij., p. 12, fig. 5.

1889. , , „ _ SACCO, (al. Pai. Bac. terz. I iemonte, N° 1415.

Tortoniano : Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — Farmi rappresentare soltanto la solita varietà crassa, tortoniana

direi, che tanto sovente presentano le specie neogeniche nell 'attraversare l'ambiente di

molte regioni durante il periodo tortoniano^ del resto è affine alla var. triangularis.

La lìgura originale data dal Bellardi fu ricavata dai due esemplari incompleti di^

cui presento la fototipia.

Ndcula cfr. PARisiENSis Desh.

(Tav. XI, fig. 17).

(1824. DESHAYES (lY. margaritacea) — Descr. Coq.foss. Eìiv. Paris, p. 231 (pars), Tav. 64, f. 15-17).

(1860. » ( » » ) — Descr. Art. s. Veri. Bassi» Paris, I, p. 819).

1861. yucula piacentina Lk. — MICHELOTTI, ÉUiAa Foss. Mioc. inf., p. 74.

1875. » parisiensis Desh. — BELLARDI, Monogr. Ifiiculidi lerr. terz. 1 iem. e Lig., p. 9.

1889. « » , — SACCO, Cai. pai. Bac. Urz. Piemonte, N" 1411.

Tongriano: Mioglia, Cassinelle, Sassello (poco frequente).

Osservazioni. — Premetto che dall'esame delle numerose specie eoceniche od oli-
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gocenicbe, cousiderando le notevoli variazioui che presentano le specie neogeuiclie di

questo genere, mi sorse il dublno die alcune fra quelle rappresentino semplici varietà di

poche buone specie. Quanto ai pochi e mal conservati esemplari di Nuculidi del nostro

Toni/riano credo miglior partito conservare per ora la provvisoria determinazicjne del

Bellardi, pur osservando che, almeno nella (orma esterna, detti esemplari ricordano

assai la K. nucleus di cui si potrebbero persino considerare come varietà; anche l'oli-

goceuica X, Greppini ricorda assai gli esemplari del Tongriano ligure.

NaCULA APENxNINICA BeLL.

(Tav. XI, lig. 18).

Teista crassiuscula, ovali-trìgona, siilicoi-difnrmis. obliqua, valde inaequUateralis,

compressa, laevis, 2}>issiin varicosa. Latus (niccaie brevissimum truncatum; lunula longa,

ad lafera impressa, medio iìiftata. Latus anale maximum, subacutum. Umbones subre-

ciirvi. Marjo apico-analis convexus ; margo pallealis arcnatus (Bellardi).

Alt. 8 Mm. Lat. 9 Mm.
1875. yiioiila a}>eti>iiinca Bell. — BELLARDI, Monogr. Nuculidi terz. Pieni, e Lig., p. 9, fig. 2.

1889. » » « — SACCO, Cut. pai. Bac. ierz. Piemonte, N" 1412.

Tongriano: Sassello (rara).

Osservazione. — Ricorda per qualche carattere l'oligocenica N. compressa Phil. e

l'eocenica y. headonensis Forb.; credo opportuno conservare per ora la determinazione

del Bellardi in attesa di nuovi e migliori esemplari che permettano giudicare se trattasi

di una specie ben distinta oppure solo di una varietà di una specie nota antecedentemente.

Nuoula oligotrigona Sacc.

(Tav. XI, fig. 19).

Testa crassa, infiata, elata, subtrigona; umbones prominentes, contigui; superficie»

sublaevis rei concentrice striolata; margines antice declives, postice subrotundati.

Alt. 15 Mni. Lat. 15 Mm.
Tongriano: Sassello (rara).

Osservazioni. — Questa forma è assai caratteristica nel suo assieme, né riesco av-

vicinarla con sicurezza a specie nota; sono sconosciuti completamente per ora i suoi ca-

ratteri interni. Ricordo qui incidentalmente che il nome di N. trigona Segu. 1877 non può

sussistere preesistendo N. trigona Sow.; le cangierei il nome in N. extrigona Sago. 1898.

Ndcula .Jeffrevsi Bell.

(Tav. XI, lig. 20, 21, 22, 23).

Testa parvula, solida, trigona, obliqua, valde infiata : longitudinaliter concentrice

costulata; costulae crebrae, a sulcis angustis separatae, uniformes, regulares, complanatae.

Latus bulicale brevissimum subtruncatum: lunula longa, laevis, ad luterà param exca-

vata, medio infiala. Latus anale longum, acutum. Umbones infiati valde promiìientes,

subrecurvi. Margo apico-analis subrectus, valde obliquus : margo pallealis parum con-

vexus (Bellardi).

Alt. 2-5 Mm. Lat. 3-6 Mm.
1875. Xuciila Jeffret/si Bell. — BELLARDI, Monogr. Xucnlidi Pimnont. e Lig., p. 12, fig. 6.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. tert. Piemonte, N° 1416.

1893. » » » — PANTANELLI, Lamellihr. plioc, p. 140.

Piacenziano: Ponte sul Po presso Crescentino; Zinola (alquanto rara).

Astiano: Astigiana (frequentissima).

Osservazioni. — E molto somigliante di forma alla X. trigonula Wood 1840, ma
questa è liscia ed il suo stesso autore ridentilìcù poi colla N. proxima Say che è specie

comune sulle coste atlantiche del Nord America e che, per diretto confronto con parecchi

esemplari viventi, potei constatare esser ben diversa dalla A''. Je)f>-e?/sj. E probabilmente

per la sua piccolezza che essa sfuggi per tanto tempo alla osservazione dei Malacologi

essendo invece specie ben distinta coinunissima e di littorale. Il Sequenza la trovò pure

frequente nel Pliocene di Sicilia.
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Fam. LEDIDAE Adams. 1858.

Gen. LEDA Schumaker 1S17 (tipo L. pernula (Mull.)).

La distruzione, per opera di un incendio, del lavoro di Link, clie avrebbe in 1807

indicato questo g'enere come Naculana, togflie a questo nome, risuscitato dal MSrch solo

mezzo secolo dopo, quel carattere di puhbiicit?! che è la base della priorità scientifica.

Sottog'. LEDA str. sensu.

Questo gruppo è specialmente sviluppato nel Neogene
; riguardo all'Eocene ricordo

come parmi gli sia riferibile la L. protexta (Conr.).

Leda clavata (Calo.).

(Tav. XI, flg. 24, 25, 26).

(1841. CALCARA (Numla) — Meni. Condì, fom. Allarma, p. 33, Tav. I, fig. in).

1826. Lemiidns rostrattis Hiss. — RISSO. Hist. Xat. Europe mérid., IV, p. 320 (pars).

1827. Xuoida rostrata L'i. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zooh Torino, N" 2887.

1827. » » — SASSO, Safigio geol. Bac. terz. Aìhenria. p. 476 (pare).

1829. » » Lk. — DE SERRES, Géogn. terr. turi. Midi France. p. 141, (pars).

1831. , » . — BRONN, Ttal. Ieri. Gehiltì.. p. Ili (pars).

1842. , . » — SISMONDA, Syn. meth., 1» ed., p. 20 (pars).

1847. » , , _ » » » 2* ed., p. 15 (pars).

1848. » cuspidata Phil. — RRONN', Index palaeonl., p. 821 (pars).

1852. Leda suhroslrata d'Orh. — D'ORRIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 181.

18'^5. » longirnstris Dod. — in H(T,RNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wion, p. 310 (pars).

1865. j. clavata Cale. — HfERXRS, Foss. Moli. tert. BeeJì. Wien, p. 310 (pars).

1873. « i> » — COCrONI, En. }foll. miao. pi. Parma e Piacenza, p. 333 (pan).

1875. » » » — BELLARDI, Monocjr. Nuoul. terz. Piem. e Lig., p. 13, fig. 7.

1889. .- (Leda) clavata Cale. — SACCO, Cnt. pnl. Baa. terz. Piemonte, N° 1417.

1893. » clavata Calo. — PANT.\NELLI, LnmeUibr. plineenirì, p. 144.

1895. » » > — ARDUINI, Coneh, pi. Bac. Albenya, p. 52.

Piacenziano: Viale presso Montafi;i ; Piacentino; Genova, R. Torsero, Alheng:i, Bor-

dighera (frequente).

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — La vivente L. extenuata Dall raccolta recentemente a grande

profondità presso Dixon parmi sia forma affiuissiraa od anche identificabile colla L. clavata.

Leda Hoernesi Bell.

(Tav. XI, fig. 27, 28, 29, 30).

(1865. HCERNES (Leda clavata Cale.) — Foss. Moli. tert. Bexik. Wien, p. 310, Tav. 38, tlg. 10).

Distinguunt Tianc speciem a Leda clavata (Calo.) seguentes notae;

Testa subrecta, vìx arcuata. Carinae laterales lunulae minores, interna vi,r notata,

in extremitate rostri subobsoleta et ab altera magis distans. Rostrum latius, subrectum,

ad apicem obtusum; costula interna rostri usque sub umbones producta. Margo palUalis

minus convexus (Bellardi).

Alt. 4-6 Mra. Lat. 10-lG Mra.

NB. — .Sinonimia uguale a quella della L. clavata con cui fu confusa sino al 1875.

7. — F. Sacco.
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1875. Leda Harneai Bell. — BELLARDI, Monogr. NuouUdi terz. Plemont. e I.Uj., p. 14, i\^. 8.

1893. » hoernesi » — PANTANELLI, LamelUhr. pliooenioi, p. 145.

Piacenziano: Viale presso Montafla; Piacentino; Genova, Fornaci di Savona, Zinola,

Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana (rara).

' Osservazioni. — Si trova quasi sempre colla L. clni-ata. E notevole come essa sia

tortoniana nel bacino di Vienna e piacenziana nella reg-ioue in studio dove invece non

la raccolsi finora in depositi tortoniani.

Sottog. LEM13ULU3 Leach in Risso 182ii era. Bell. 1875 (tipo L. pellet (L.)).

Lembulus prlla (L.).

(Tav. XI, lig. 31, 32, 33).

(1767. LINNEO {Ayca), — Systemn Natiirae, Ed. XII, p. 1141).

1814. Area fella — BROCCHI, Comìt. fom. mibapp., II, p. 481, Tav. XI, fig. 5.

1819. Nmula emarginata Lk f — LAMARCK, Birt. Nat. An. s. veri., VI, 1", p. 60.

1825. » bioarmata Bora. — BORSON, Oriti. piemonL, p. 122 (254) fig. 1.

1825. . emarginata Lk.f — BASTEROT, Bim. terl. S. 0. Franoe, p. 77, 78.

Ig25. , , » — DEFRANCE, OtoL Hiat. Nat., Voi. 35, p. 218.

1827. » pella !.. — BONELLI, Cat. ma. Museo Zool. Torino, N" 2891.

1827. » paìhi B. — SASSO, Saggio geol. Bac. terz. Attenga, p. 476.

1829. » pella Lk. — DE SERRES, Géogn. terr. tert. Midi Fravce, p. 141.

1830. » Kearinata Bora. — BORSON, Cat. rati. Coli. min. Mita. Turin, p. 646.

1831. » emarginata Lk. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 111.

1835. Trigonoeoelia » — NYST et GALEOTTI, Noi. nonv. Genre Jrcacéea, p. 292

1835. Naeula emarginata Li. — LAMARCK, Hiat. Nat. An. s. Vert., VI, p. 508, 509.

1838. „ ,, » — BRONN, Lethaea geogn., p. 933.

— SISMONDA, .S>!. melh., 1" ed., p. 20.

— NYST, Coqu. et Polyp. foaa. Uelgiqne, p. 226.

— PARETO, Descr. Genova e Genovesato, I, p. 52.

— MICIIELOTTI, Deacr. Foaa. Mioe., p. 108.

interrnpta Ngat — SISMONDA, .^i/h. melh., 2" ed., p. 15.

— BRONN, Index palaeont., p. 825.

— DESHAYES, Traile élem. de Conchyl., U, p. 287.

— BRONN, Lpthaea geogn., Ili, p. 373, 374.

— HfERNES, Foaa. Moli. Ieri. Beok. M'ien, p. 305, 306.

— WEINIvAUEF, Die Conchylien dea Mittelmeerea, l, p. 209.

— COCCONI, En. Moli. mioe. plioo. l'arma e Piac., p. 332.

— BELLARDI, Monogr. NuouUdi terz. Piem. e Lig., p. 15, 16.

— ISSEL, FoaaiU Marne di Genova, p. 48 (256).

— PARONA, Pliocene Oltrepò Paveae, p. 93.

— SARTORIO, Colle di S. Colombano e suoi fossili, I, p. 38.

— KOBELT, Prodr. Fauna Moli. Mar. Enrop., IV, p. 403.

1889. Ledademhiilna] picllaL.— SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1418.

1891. Leda pella L. — B. D. D., Moli. Rouasillon, p. 218, 220.

1893. » » . — PANTANELLI, LamelUhr. j'Uoo., p. 146.

Elvesiano: Colli torinesi (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Villalvernia, Volpedo; Piacentino;

Genova, Sestri. Zinola, R. Torsero, Albenga, Bussana, Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana, Parella Canavese; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — È alquanto variabile specialmente nelle dimensioni e nella care-

natura anteriore.

L. FELLA Var. ANTEROTUNDA SaCC.

(Tav. XI, fig. 34, 35, 36)

Testa sae^ìp aiiqnant illuni tnflatior; valvae anticae siibrotundatae ; carina antica

oblita vel suhohìita.

1842.
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Elveziano: Colli toriucsi, Baldissero, Sciolze, Alljugnuiio (non rara).

PiacenziaìW ed Astiano: Colla t'orina tipica (frequente).

Osservazioni. — L'esame di uuuierosi esemplari del Mediterraneo mi ha fatto con-

statare come vi predomini in modo assoluto lu forma a carena anteriore abbastanza vi-

sibile, per cui parvemi opportuno distinguere da lale forma tipica la varietà in questione,

tanto più che questa predomina nei terreni miocenici facendoci supporre che il carattere

della carena anteriore siasi andato accentuando in c|uesta specie dal Miocene ad oggi.

Lembulus undatus (Defr.).

(Tav. XI, fig. 37, 38, 39, 40).

(1825. DEFRANCE {Niicida) — Dict. HM. Nut., Voi. 35, p. 219).

1830. Nuciila taiirinia Gene — GENE, Cut. mn. Masco Zoologico Torino, N° 4i>58.

1842. > Taurina » — SISMONDA A., 0*8. geol. forni. Icn. crei. Piemonte, p. 5.

1842. • taiirinia » — .SISMONUA, Sgn. meth., 1" ed., p. 20.

1847. » Taurina » — » » » 2' ed., p. 15.

1852. . . » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. air., Ili, p. 121.

1875. Leda nudata (Defr.) — BELL.\RDI, Mouogr. Xuciilidi tori. Pieni, e Lig., p. 16, fig. 9.

1889. Leda {Lemhiiliis) iiiuhilii Defr. — SACCO, Cai. pai. lìac. tvrz. Piemonte, N° 1419.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (poco frequente).

Osservazioni. — Forma attine per molti caratteri alla L. pella con cui fu confusa

da alcuni e di cui potrebbe fors'anche interpretarsi come una forte modificazione. Le

ondulazioni trasverse sono assai irregolari in forma e numero, talvolta anzi quasi si

obliterano.

Attualità L. pella (h.)

I

l'iiocene L. pella e var.

I

Miocene /-. pella e var. — L. undatus (Defr.)

Kticeue Lembulus BvongniaHi (Lea)

Sotiog. LEDINA- Sacco 1898 (tipo L. fragilis (Chemntz.)).

Gruppo di forme attilli ai Li-iuhalus da cui distinguonsi specialmente per mancanza

di strie obliciuc, per costule coiiccntriclie più o meno spiccate e rostro non hicarinato.

Vi appartengono numerose specie viventi e fossili.

LEDINA FRAGILIS (ChEMN.).

(Tav. XI, tig. 41, 42. 43).

(1784. CHE.MXITZ (.Irai) — Conchyl. Cabinet, VII, p. 199, Tav. 55, fig. 546).

1814. Arca minuta L. — BROCCHI, Concìi. foss. subapp., II, p. 482, Tav. XI, f. 4 (e 3 .').

182j. Nuciila » Sr. — UOIWON, Crittografia Piemontese, p. 122 (254).

1825. » striata li. — DEFRANCE, Dict. Hist. Nat., Voi. 35, p. 218 (pars).

1825. » minuta Br. — » , » » p. 219.

1827. » coatiilata Bon.rar.— MONELLI, Cut. ms. Museo Zool. Torino, N" 2893.

1827. » minuta B. — SASSO, Sagg. geol. Bae. terz. Albenga, p. 476.

1829. » » De Serr. — DE SERRES, Ge'ogn. terr. terl. Midi France, p. 141.

1830. » « ì Br. — 150RS0N, Cat. Coli. min. Mus. Turin, p. 645.

1831. » striata Lk. — BRONN, Hai. tert. Gebild., p. 110.

1835. Trigonacoelia minuta — NYST e GALEOTTI, Not. nouv. Genre Coqu. Arcaeées, p. 8.

1838. Melila pella L. — BRONN, Lethaea geogn., IT, p. 931.

1842. > costulata Bon. — SISMONDA, Sgn. metti., 1° ed., p. 20.

1846. » minuta Br. — PARETO, Descrizione di Genova e Genovesato, p. 52, 53.

1847. > costulata Bon. — .SISMONDA, Sgn. meth., 2' ed., p. 13 (pars),

1847. » striata Lk. — » » > p. 15.

1847. ... — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 108.



54 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIAEII DEL PIEMONTE EOO.

1848. Kticula jnhiula Br. — BRONN, Index palomiil., p. 824.

1850. Leia fragilis — DESHAYES, Traifé élrmentaire de CmeliyUologie, II, p. 285.

1852. > minuta UOrh. — D'ORBIGNY, trodr. Pai. sii:, lU, p. 104.

1852. Nuotila cosUilataf Bon. — » » » » p. 184 (pam).

1852. Leda substriata D'Orh. — » » » » p. 181.

1854. i> minuta (£.) tìr. — BRONN, Lethaea geogn., Ili, p. 371.

1865. » fragilis Vlmmn. — HCERNES, Foas. Moli. tert. Beok. Wien, p. 307, 308.

1865. » »
•

» — NEUGEBOREN, Beitr. Eenntii. Tert. Fauna Oh. Lapugg, p. 86, 87.

1867. » commutata Phil. — WEINKAUFF, Die Concìiyl. Mittelmeeres, I, p. 207, 208.

1873. » fragilis Chemn. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 332.

1875. » commutata Phil. — BELLARDI, Monogr. yuculidi ieri, Piem. e Lig., p. 17, 18.

1877. . >. „ — SEGUENZA, Nuculiili terz. Prov. merid. Italia, p. 12.

1877. » > . _ » Studi .ilr. form.pl. It.mer. (B.C. G.I.,Vni),p.2S6.

1881. . » » — FONTANNES, MolL pi. Vallèe Rhóne, II, p. 181-183.

1886. ». » _ PARONA, Yalsesia o Lago d'Orta, p. 105, 106.

1886. y- fragilis Chemn. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 54.

1887, » » t> — MARIANI, Descriz. terr. mioc. fra Scrivia e Stafferà, p. 31.

1889. Leda (Lembulus) commutata Phil. — SACCO, Cai, pai. Bac. ttrz. Piemonte, N° 1420.

189J. Leda fragilis Chemn. — B. D. D., Moli. mar. Roussillon, p. 215-217.

1893. » commutata Phil. — PASTANELLI, Lamellihr. plioc, p. 144.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze; Tortonese (non rara).

Piacenziario: Astigiana, Ponte di Crescentino, Gozzano, Valle Stura di Cuneo; Pia-

centino; Genova, Sestri, Ceriale, Bussana, Bordigliera, Nizzardo (non rara).

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Piacentino (straordinariamente abbond.)

Osservazioni. — È notevole come nell'Atlante del Brocchi sia iìgurato col N. 3 (di

Tav. XI) una forma clie sembra riferibile alla specie in questione, quantunque sia in-

dicata come nitida; il Deb-rance aveva già osservato tale fatto.

L. fragilis var. lamellusa (Segu.).

(1877. SEGUENZA (leda commutata var. lamellosa) — Nuculidi terz. Prov. tnerid. Italia, p. 12).

1877. Leda oommutatavar. lamellosa — SEGUENZA, St.str.form.pl. Ital.mer.,(B. C. G.I.,VIII), p. 286.

Piacensiano: Cornare nell'Astigiana (fide Seguenzae).

L. fragilis var. deltoidea (Risso).

(Tav. XI, fig. 44, 45).

Testa minor, minus inflata; costulae longitudinales concentricae minores, numero-

siores. Latus anale magis acutum; lunula distincte carinata, sublaevis (Bellardi).

1826. Lembulus deltoideus RiM. — RISSO, Uist. Nat. Europe mèrid., IV, p. 320, Tav. XI, fig. 164.

1831. Nucula striata I.k. — BRONN, Hai. tert. Cebild., p. 110 (pars).

1848. » minuta Br. Defr. — BRONN, Index palaeont., p. 824 (yiars).

1854. Leda minuta L. Br. — » Lethaea geogn., Ili, p. 371 (pars).

1875. » conaanguima Bell. — BELLARDI, Monogr. Nuculidi terz. Piem. e Lig., p. 19, fig. 11.

1877. » » » — ISSEL, Fossili Marne di Genova, p. 48 (256).

1889. Leda (Lembulus) consanguinea Bell. — SACCO, l'at. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1421.

1890. Leda consanguinea Boll. — DELLA CAMPANA, Cenni pai. Plioc. antico Borzoli, p. 33.

1893. » » » — PANTANELLI, iameUibr. pliocenici, p. 145.

1895. . » . — ARDUINI, C'onch. pi. Bac. Albenga, p. 52.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Taino; Piacentino; Genova, Borzoli,

Savona-Fornaci, Zinola, R. Torsero, Albenga, Bussana, Bordighera, Nizzardo (frequente).

Osservazioni. — Non è certo altro che una varietà del tipo un po' più gracile ed

allungata e più gracilmente ornamentata, forse in rapporto col l'ambiente. Probabilmente

le ò afiìnissima la miocenica Leda suhfragiUs R. Hoern.

L. fragilis var. pseudolaevis Sacc.

(Tav. XI, fig. 46, 47).

Testa afflnis -var. consanguinea, sed cingulella concentrica depressim-a, deinde testa

sublaevis.
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Elveziano: Colli toriuesi, Baldissero (uou rara).

Osservazioni. — Passa gradualmeate alla var. consanguinea mentre tende pure alla

L. sublaevis.

Ledina Bonellii (Bell.).

(Tav. XI, fig. 48, 49, 50, 51).

(1872. PONZI {Leda Bondlii Bell.) — Fossili Bao. rom. e Fauna Vaticana, p. 3, N" 26 (nominale)).

Testa nitens, subtriamjularis, subaequilateralis, navicularis, valde arcuata, inflata,

longitudinaliter concentrice costulata; costulae ìninutae, crehrae, super apicem et in ventre

interruptae, cantra carinam lunulae majores. Latus buccole ''/;, totius longitudinis sub-

aequans, rotundatum: carina vix obscure notata, subindistincta. Latus anale acutum,

recurvuni ; lunula loìiga, carimclata; superflcies cariìiulae et carinae interposita obliqtie

lamellosa. Margn pallealis arcuatus (Bellardi).

Alt. 4-6 Vs Min. Lai. 6-12 Mm.
1827. Nucula coshihiia Bon. — BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino. N' 2894 {pars).

1842. , . , _ SLSMONDA, Syn. melh., 1' ed., p. 20 {jìars).

1847. » » » — » . » 2' ed., p. 15 {pars).

1852. , » , _ D'ORBIGNY, l'roib: Pai. str., Ili, p. 184 {pars).

1865. Leda nitida Br. — HCERNES, Foss. Moli. tart. Beai. M'ien, p. 308, 309 {pars).

1873. » » » — COCCOXI, Eh. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 332 {pars).

1875. » Uonollii Bell. — BELLARDI, iVono(/n iV^itcMjid» (e«. Pidm. e Lii;., p. 19, tìg. 12.

1877. » » . — ISSEL, Foss. Marne Genova, p. 48 (256).

1877. . » » — SEQUENZA, S(. «(e. /orm.ijJ. /«oJ.mtT., (B.C. G.I., Vili), p. 286.

1889. I.eda{Lemhulns\ Bonellii Poni. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N' 1422.

1893. Leda Bonella Bell. — PANTANELLI, LamelUhr. plioc, p. 144.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).

Tortoniano; Stazzano, Monteg-ibbio (frequente).

Piacenziano : Astigiana; Piacentino; Genova, Zinola, Ceriale, Bussana, Bordigliera

(non rara).

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Parrebbe quasi rappresentare un' accentuazione (nella diminuzione

della ornamentazione esterna) della var. deltoidea di L. fragilis colla quale si trova, ma
credo costituisca specie distinta.

Ledina sublaevis (Bell.) (an L. Bonellii var.).

(Tav. XI, fig. 52, 53).

Distinguunt hanc f'ormani a L. fragilis (Chemntz.) sequentes notae:

Testa longior, angustiar, minus arcuata, sublaevis; costulae longitudinales concen-

trice vix cantra carinam rostri perspìcuae. Carina rostri non denticulata ; lunula minus

profunda, laevis, ìion carinulata (Bellardi).

Alt. 3-5 Mm. Lat. 6-9 Mm.

1875. Leda suhhieris Bell. — BELLARDI, Monogr. Nuculidi terz. Pieni, e Lig., p. 20, fig. 10.

1889. Leda {LemliiiUcs) sublaevis Bell. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1423.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (poco frequente).

Osservazioni. — Il Bellardi paragonò questa forma alla L. fragilis, a cui passerebbe

per mezzo della var. pseudolaevis ed a cui starebbe come il L. undatus sta al L. jJella,

ma parmi si colleghi meglio alla L. Bonellii colla quale ha comune il carattere essenziale

della levigatura dorsale delle valve; è certo che la L. Bonellii tipica è piii rotondeg-

giante, più rigonfia, generalmente più grande, ecc., ma si trovano anche esemplari

che paiono costituire passaggio alla L. sublaevis; questa forma potrebbe quindi esser

considerata come una varietà, essenzialmente miocenica, della L. Bonellii che è forma
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invece essenzialmente pliocenica; ma nel dubbio mi attengo per ora all'interpretazione

del Bellardi.

Noto poi come la figura originale presenti la lisciatura e le ondulazioni un po' troppo

accentuate rispetto a quanto mostra l'esemplare tipico di cui presento la fototipia, però

sonvi altri individui di questa forma clie realmente offrono consimili ondulazioni.

L. suBLAEVis var. Seguenzae (Bell.).

(Tiw. XI, tìg. 54, 55).

Costulae concentiicae minus numerosae, latiores. Antice et postice carinae perspi-

cuiores et depressiones profundiores.

1875. Leda Set/uenzae Bell. — BELLARDI, Uonngr. Nmulidi terz. rieni. e Lig., p. 20, iig. 13.

18&9. Leda (Lembiiliis) Seguenzae Bell. — SACCO, Vat. piil. Baa. terz. Piemonte, N" 1424.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara)

Osservazioni. — Farmi questa forma collegarsi cosiffattamente colla L. sublaevis,

con cui ha comuni i caratteri principali, che non riesce opportuno ritenerla una specie

distinta, tanto più considerando quanto gi;\ si 6 detto riguardo alla L. sublaevis.

Attualità L. fragilis (Chemntz.) e var.

Pliocene L. fragilis e var. L. Bonella (Bell.)

I I

Miocene L. fragilis e var. pseudolaevis— L. Bonella— L.svblaevis

_,. T i 'TT \ \L. laeviuscula (KoEs) „„„''
Oligocene L. cnspata ^KoEN.)- J^_ ^,.^^,.,.^ ^j^^^^-^

e var.

Eoe. L. minima (Sow.) — Ledina galeottiana (Nyst.)— L. striata{LK.) — L. media (Lea)

Gen. PORTLANDIA Morch 1857 (tipo P. arctica (Gray)).

Gruppo di forme, assai numerose, intermedie tra le Leda e le yoldin\ credo vi si

possano pure avvicinare, come sottogenere, le Ledella \Verr. e Bush. 1897 (^ Junonia

Sego. 1877, non Hììbner ante).

Sottog. JUPITERIA Bell. 1875 (tifio .r. concava .Bns.)).

Jupiteria concava (Brn'.ì.

(Tav. XII, fig. 1, 2, 3).

Testa rotundato-triangulari, gibbo, concentrice striata, umbonibus medianis tumidis;

postice rotundata , sine linea longitudinali, antice subacuta; lunula lata, impressa,

angulo obtuso circ%imscripto (Bronn).

Alt. 3 'l/ì Vs Mm. Lat. 5-11 Mm.

1831. Nucula ooncma Brn. — BRONN, Hai. Ieri. Gehild., p. 110.

1847. ... — MICHELOTTI, Desor. Foss. Mioc., p. 108.

1847. ... — SISMONDA, Si/n. meth., 2' ed., p. 15.

1848. ». » — BRONN, Iiulex palaeont., p. 820.

1852. roda » D'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 104.

1862. ». » — DODERLKIN, Giae. terr. mioc. Italia centr., p. 14 (96).

1875. » » . — BELLARDI, ìlonogr. yuouUdi terz. Piem. e Lig., p. 21, tìg, 14.

1877. ... — ISSEL, Foas. Marne Genova, p. 48 (256).

1889. Leda (Jupiteria) Concava Brn. — SACCO, Cai. pai. Hac. terz. Piemonte, N° 1425.

1890. Leda conoava Brn. — DELLA CAMPANA, Cenni pai. PI. antico lìorzoli, p. 34.

1893. », » — PANTANELLI, Lamellibr. pliocenici, p. 144.

1895. ... — ARDUINI. Condì, plioc. Bac. Albenga, p. 51, 52.

Tortoniano: S. Agata fossili. Stazzano; Montegibbio (poco frequente).
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Piacemiano: Astigiana; Piacentino; Genova, Boi'zoli, Zinola, R. Torsero, Albeuga,

Bussana, Bordighera (frequente;.

OssRRVAZiONi. — Il Ponzi indicò questa specie come Leda stviatella.

•J. CONCAVA var. longolaevis Sacc.

(Tav. XII, tig. 4, 5).

Tenta aliquantulum élongatior, saepe minus infiala ; costulae concentricae minimae.

ISTTi. Leda ooìwava var. A — BELLARDI, Manogr, Nuoulidi torz. Pieni, e Lig., p. 21, iij;. l"'-

Piacemiano: Colla, forma tipica (frequente).

Osservazioni. — Non sempre i diversi caratteri distintivi di questa varietà trovansi

sempre tutti riuniti sullo stesso esemplare, ma per lo pivi vi è fra essi una certa corre-

lazione; le depresse costicille concentriche talora assumono lateralmente quel caratteristico

intreccio che ricorda quello della Nuculn sulcafa.

Jupiteeia Brocchii (Bell.).

(Tav. XII, tìg. 6, 7, 8, 9, 10).

Distinguunt hanc speciem, a J. concava (Ben.) sequentes notae:

Testa major, longior, miiius inflata; strine longitudinales concentricae parviores,

rmmerosiores, undique continuae, vix super umbones obsoletae. Latus anale magis kitum,

miinis ohliquum: carina magis obtusa, inde lunula vix distincta, superficialis ; rostrum

obtusum. Umbones minus prominentes. Margo pallealis minus convexus (Bellardi).

Alt. 3-8 Mni. Lat. 5-12 Mm.
1875. leda Brocchii Bell. — BELLARDI, Monoyr. Nuculidi tm-z. Pieni, e I.ig., p. 21, lig. 16.

1889. leda (Jiipiteria) Brocchii Beli. — SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1426.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Non sarebbe improbabile che da questa forma miocenica sia de-

rivata la pliocenica J. concava, ma è certo che nel complesso esse meritano una distin-

zione specifica.

J. Brocchii var. pseudoconcava Sacc.

(Tav. XII, fig. 11).

Testa brevior, antice praecipue, rotundatior.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto l'ara).

Osservazioni. — Per varii caratteri tende alla var. longolaevis di J. Brocchii.

J. Brocchii var. elongatula Sacc.

(Tav. Xn, flg. 12, 13).

Testa élongatior, antice praecipue, minus elata.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Gen. YOLDIA Moller 1842 (tipo Y. limatula (Say)

aii Y. hyiìerborea Torr.)).

È notevole come le forme, apparentemente, semplici, di questo genere siano somma-

mente variabili per modo da costituire numerose specie assai ben distinte. (V. pag. 50).

YoLDIA NITIDA (Br.).

(Tav. XII, fig. 14, 15, 16, 17).

Testa subtrigona, compressa, striis transversis sìibtilissimis oculo nudo vix conspicuis,

anterius obtusa, posterius rotundata, valva indistincta, apicibus conniventibus (Brocchi).

Testa subovalis, navicularis, inaequilateralis, parum convexa, nitens, longitudina-

liter concentrice costulata; costulae crebrae, depressae, a sulcis angustis et parum profundis

separatae, in regione ventrali et super umbones plerumque obsoletae. Latus buccole ^/^ totius
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longitudinis subaequans, oblanain, arcaafiiiìi. Latita aìiale recurvum, ante carinam subde-

pressum; carina obtusissima, vix notata. Umbones minimi. Margo pallealis valde con-

vexus (Bellardi).

Alt. 4-8 Min. Lat. 5-13 Mni.

1814. Arca nitida Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 482, Tav. XI, ttg. 3 {mala).

1823. Xucula > » — BORSOX, Oritt. piemoiit., p. 122 (254).

182.5. > » » — DEFRANCE, Dici. Hist. Nat., Voi. 35, p. 219 (pars)

1826. Corìntia t » — RISSO, Hiat. Nat. Prod. Europe mérid., IV, p. 3U5.

1827. Nuoiila » » — SASSO, '^agyio Guol. Bno. terz. Albenga, p. 476.

1827. » ìiiooharioa Lk

.

— BONELLI, Vat. ms. allineo Zool. Torino, N' 2889.

1829. » > » — DE SERRES, Géogii. terr. Ieri. Midi Franee, p. 141.

1830. » nitidaf Br. — BORSON, Cut. Coli. min. Mita. Titrin, p. 645.

1831. » nitida Defr. — BROXN, Ital. tert. Gebild., p. 110.

1835. Trigonoooelia nitida — NYST et G.4LE0TTI, Not. Xour. Genre Are. (B. A. Bruxelles II, p. 8).

1842. Nucitla nicobarica Lk. — SISMONDA, Syn. meth., 1' ed., p. 20.

— PARETO, Ihacr. di Genova e Getioveaalo, p. 52.

.— SISMONDA, .%«. mclh., 2» ed., p. 15.

— BRONN, Index, palaeoiit., p. 824.

,
— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. air., III, p. 104.

— » » » » p. 181.

— DODERLEIX, Giae. ten: mioc. Italia oentr., p. 14 (96).

— HCERNES, Posa. Moli. tert. Back. V/ien, p. 308, 309 {para).

— NEUGEBOREN, Beitr. Kenntn. Tari. Ob. Lapiigy, p. 87.

— COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 332 (pars).

-^ BELLARDI, Monogr. Niioulidi torz. Pieni, e Lig., p. 23, fig. 20.

— ISSEL, Foaaili Marne di Genova, p. 47 (255).

— SEGUENZA, .•^tadi air. forni, pi. It. mer. (B. C. G. I., VIII), p. 288.

— LOCARD, Deacr. Fanne Mollasae Lionnaya, p. 134.

— SARTORIO, Colle di S. Colombano a suoi foaaili, II, p. 9.

— FONTANNES, Moli. pi. Bouaaillon, II, p. 183.

— PARONA, Eaame camp, lembi plioo, lomb., p. 11.

— aXCCO, Studio geo-paleoni. del Territorio di Bene-Vagienna, p. 10.

— TRABUCCO, Foaa. Bac. plioc. Rio Oraecco, p. 35.

— SACCO, Cut. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1430.

— PANTANELLI, I.ameUibr. plioc., p. 148.

— ARDUIXI, Coiic/i. plioc. Bue. AVienga, p. ,"1.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Tortoniano : Stazzano, Tetti Borelli (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Ponte di Crescentino, VaU'nza, Val Stura di Cuneo, Bene-

Vagienna, Rio Orsecco, Taino; Piacentino; Genova, Sestri ponente, Fornaci di Savona,

Zinola, Rio Torsero, Albenga, Bussana, Bordigliera (frequente).

Osservazioni. — I/imperfetta figura data dal Brocchi causò erronee interpretazioni

riguardo a questa forma; a togliere ogni dubbio presento la fototipia dell'esemplare ori-

ginale unico conservato nella Collezione Brocchi ancora coll'antico nome di Arca nitida.

Dalla figura data dall'HoERNES per L. nitida risulta chiaro che egli la confuse colla L.

Bonella.

Questa forma è alquanto variabile sia per presentarsi piti o meno rigonfia, sia per

avere 1 solchi concentrici piti o meno profondi e più o meno estesi
;

gli esemplari gio-

vani sono generalmente lisci, carattere che conservandosi allo stato adulto origina la var..

laevigatella mentre il fatto inverso porta alla var. pliogenei.

Y. nitida var. pliogenei Sacc.

(Tav. XII, fig. 18).

Sulci concentrici profundiores, perspicuiores, etiam in regione supraumbonali per-

spicui.

1846.
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Piacenziano : Valle Stura di Cuneo (rara).

Osservazioni. — Parrebbe passare alla Y. Oenei che però ha i solchi molto più

profondi e quindi i cingoli più elevati e più crassi ; ad ogni modo è una interessante

forma di collegamento o fors'anche di carattere atavico. È probabilmente a questa forma

che devesi riferire l'indicazione, data dall'IssEL (1877. Foss. Marne Genova, p. 47), dì

Y. Genei nel Piacenziano di Genova.

Y. NITIDA var. LAEVIGATELLA SaCO.

(Tav. XII, tìff. 19, 20).

Testa fere omnino laevigata vel sublaevigata.

Elveziano e Piacenziano : Col tipo (non rara).

Osservazione. — Questa varietà sembra far passaggio alla T. Philippii.

Yoldia mionitida Saco.

(Tav. XII, fig. 21, 22, 23, 24).

Testa afflnis Y. nitida (Br.), sed valde minor, depressior, minus nitens ; postice

$at perspicue depressa, subcanaliculata; sulctili concentrici minus profundi; intus postice

saepe plicula marginali, denticuliformi, munita.

Alt. 2 '/j - 4 Mm. Lat. 3-7 Mm.

1862. Leda nitida Br. — DODERLEIN, Giacit. ieri: miao. Italia centi-., p. 14 (96).

1890. » ». — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 4878.

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Sembra solo una modificazione, tortoniana direi, della Y. nitida,

ma con caratteri proprii cosi spiccati che pare naturale considerarla come una specie

distìnta. Il tubercoletto interno postero-marginale si riscontra anche in altre forme, ad

esempio nella Y. effossa (Koen.) {Leda effossa Koenen 1892).

Yoldia PniLippn Bell.

(Tav. XU, fig. 25, 26).

Distinguunt lume speciem a Y. nitida (Br.) sequentes notae:

Testa minor, brevior, latior, magi» inflata, laevis, vix cantra margines buccalem

et analem minute plicata. Margo pallealis magis convexus (Bellardi).

Alt. 4-5
'/2 Mm. Lat. 6-9

'/j Mm.

1875. Yoldia PìiiUppli Bell. — BELLARDI, Monogr. NuctiUdi terz. Pieni, e Lig., p. 25, fig. 22.

1877. » » » — SEQUENZA, .9/»(!i 8(r. Jfo™i. j)?. /ia!. m«-. (B.C. G.I.,VIU), p. 288.

1885. » » » — SACCO, Studio geo-paleoiit. Territorio Bene-Yagienna, p. 10.

1889. » » „ _ , Ciìt. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1432.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Cenni paleonl. Plioc. antico Boriali, p. 34.

1893. » . , _ PANTANELLI, Lamell. pUoo., p. 148.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Bene-Vagienna ; Valle del Pesio presso Mondovi; Borzoli;

Kio Torsero, Bordlghera (poco frequente).

Osservazioni. — Distinguibile dalla Y. nitida per esser liscia, più gonfia e sub-

triangolare, però osservai esemplari con accenui di caratteri transitori per cui nasce

qualche dubbio sulla interpretazione di questa forma.

Y. Philippii var. cingdlellata Sacc.

(Tav. XII, fig. 27).

Concentrìce, in regione peripherica praecipue, cingiilella irregularia.

Piacenziano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Kappresenta un altro punto di collegamento alla Y. nitida.

8. — F. Sicco



60 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIAIUl DEL PIEMONTE ECC.

YoLDiA Genei Bell.

(Tav. xn, flg. 28).

Distinguunt hanc speciem sequentes notae

a Y. NITIDA (Br.): Testa aequilateralis , ovalis,vix arcuata, magis inflata ; costulae

majores, undique perspicuae et continuae.

a Y. AFFiNis Bell.: Testa aequilateralis, ovalis; costulae majores, pauciores (Bel-

LARDl).

Alt. 6 Vs Mm. Lat. 9 '/j Mm.
1875. Tollia Genei Bell. — BELLARDI, Monogr. Niwulidi terz. Pieni, e I.ig., p. 24, flg. 21.

1889. » , , _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N' 1431.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Nella forma si avvicina alla 7. nitida da cui distinguasi facilmente

per la profonda solcatura concentrica ma a cui sembra collegarsi per mezzo della var.

pliogenei.

YoLDiA AFFiNis Bell.

(Tav. XII, fig. 29, 30).

Distinguunt hanc speciem a Y. nitida (Br.) sequentes notae:

Testa longior, minus arcuata, suhaequilateralis, magis inflata: costulae longitudi-

nales concentricae minores, mimerosioves, undique continuae. Latus buccale longius, '/„

totius longitudinis subaequans. Latus anale minus arcuatum, óbtusius. Margo pallealis

Tnimis convexus (Bellardi).

Alt. 6-8 Mm. Lat. 10-1 1 Mm.
1875. Toldia affinia Bell. — BELLAKDI, Monogr. Nuoiilidi terz, Piem, e Liguria, p. 23, fig. 19.

1889. » ». — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1429.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).

Osservazioni. — La fls^ura data dal Bellardi non è molto esatta. A primo tratto

sembra specie ben distinta dalla }'. nitida, ma esaminando gli esemplari elveziani di

quest'ultima si trovano forme le quali paiono tendere al collegamento di dette due specie.

Yoldia Eovasendae Sacc.

(Tav. XII, fig. 31, 32, 33, 34).

Testa magna, ovoido-fusulata, inflata, inaequilateralis, concentrice sulcato-costulata.

Costulae concentricae numerosae, appropinquafae
,
perdepressae, passir)i aliquantulum

irregulares et inaequales, etiam in regione supraumhonali visibiles. Margo anticus sat

regulariter subovatus; margo posticus elongato-subellipticus. Margo pallealis convexulus.

Lunula sublaevis panini lata et parum profunda. Area sublaevis, elongata, ampia et

profunda. Fossula ligamenti sat lata et ^yrofunda. Denficuli ungulati.

Alt. 12-14 Mm. Lat. 18-24 Mm.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (poco frequente).

Osservazioni. — Questa bella specie di Yoldia venne scoperta solo in questi ultimi

anni, specialmente per le pazienti ricerche del Cav. L. di Rovasenda a! quale mio ottimo

amico sono quindi lieto di dedicarla
; ricorda per alcuni caratteri la Y. afflnis ma se ne

distingue nettamente.

Yoldia longa Bell.

(Tav. xn, fig. 35, 36, 37, 38, 39, 40).

Testa longa, convexiuscula, tota laevis, nitens, valde inaequilateralis. Latus buccale

arcuatum, '/j totius longitudinis subaequans. Latus anale subtruncatum, ab apice ad

marginem, pallealem late depressum. Margines apicales et margo pallealis subrecti {Qm^-

lardi).

Alt. 5-11 Mm. Lat. 8-18 Mm.
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1865. Nuotila pellucida Phil. — lUEKNES, Fua». Moli. Uil. Buoi, mai, p. 303, 304.

1873. , > » — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 331.

1875. Toldia longa Bell. — BELLA.RDI, Monogr. NiioUidi tn-z. Pievi, e Liguria, p. 22, tig. 17.

1875. » Bronni » _ » » » . ' V- 22, fig. 18.

1877. » » » — ISSEL, Foss. Marne Genera, p. 47 (255).

1877. » » » — SEQUENZA, «iirfi»^-. /orai. j)i. //. mer., (B.C. G.I., Vili), p. 288.

1889. » longa . — SACCO, Cai. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1427.

1889. . Bronni . — » » » . N° 1428.

1890. ». » — DELLA CAMPANA, Cenni pai. Plioc. antico Borzoli, p. 34.

1893. . , , — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 147.

1893. » longa » — » « » »

1895. » Bronni » - ARDUINI, Condì, plioc. Bac. Alhenga, p. 51.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (non rara).

Tortoniano : Stazzano (poco frequente).

Piacenziano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Valle del Pesio presso Mondovi; Pia-

centino; Genova, Borzoli, Fornaci di Savona, Zinola, Cenale, Albenga, Bussana, Bordi-

ghera (frequente).

Osservazioni. — AiHne all;i Y. pellucida (Phil.) da cui distinguesi specialmente per

la forma più allungata. Dopo accurato confronto fra l'unico, tipico, esemplare di Y. longa

ed il tipo ed i numerosi esemplari di Y. Bronni, rimasi stupito di dover constatare non

solo trattarsi assolutamente della stessa specie ma non esistervi neppure caratteri diffe-

renziali tali da costituire di questi ultimi una buona varietà; la depressione anale esiste

quasi sempre più o meno spiccata.

Probabilmente è riferibile a questa specie la miocenica Leda péllucidaeformis R.

HOERNES.

Y. LONGA var. rotdndatella Sacc.

(Tav. Xn, fig. 41).

Testa minus elliptica, ovatior, rotundatior.

Elveziano: Sciolze (alquanto rara).
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Fani. MALLETIDAE Bellardi 1875.

Gen. KIALLETIA Desmoul. ]«32 (tipo M. chilensis Desmoul.).

Malletia Caterinii (Appel.).

(Tav. XII, iig. 42, 43, 44, 45, 46).

(1371. APPELIUS L. (Leda) — Cat. Condì, foss. Livorno rmcolta dal Caierini, p. 105, (B. M. I., p. 279)

Tav. VI, tìg. 1).

1873. Leda Caterina Appel. — COCCONI, En. Moli. mioo. plloo. Parma e Piacenza, p. 332.

1875. Malletia iransversa (Ponz.) — BELLARDI, Monogr. NncuUdi ieri. Pieni, e Lig., p. 25, tìg. 23.

1877. » » . _ ISSEL, Fosa. Marne Genova, p. 47 (255).

1877. » Caterinii Appel. — SEQUENZA, Nuoulidi teri. Prov. merid. Italia, p. 23.

1889. » tramversa Ponzi — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1433.

1893. » Caterinii Appel. — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 148.

1895. » transversa Ponz. — AEDUINI, Condì, plioo. Bac. Albenga, p. 50.

Tortoniano : Moncucco torinese (alquanto rara).

Piacemiano: Astig-iana; Piacentino (poco frequente). Genova, Zinola, Albenga, Bus-

sana, Bordighera (frequente).

Osservazioni. — Forma già da tempo scoperta nel Piacemiano di Eoma ed ap-

pellata, ma in forma privata o solo nominale, Nucula psammobia Rein. Ponzi e poi

Solenélla transversa Ponzi, col qual nome fu illustrata dal Ponzi nel 1876. Il sottog.

Pseudomalletia proposto dal Fischer in 1886 nel suo < Manuel de Conchyl., p. 987 » dove

vi ingloba anche la specie in esame col nome di Pseudomalletia transversa Ponzi, sembra

basato sopra un'erronea interpretazione dei tubi sifonali.

M. Caterinii var. taurinensis Sago.

(Tav. XII, fig. 47).

Testa elongatior^ in regione cardinali laeviter angulatior, in regione supero-postica

productior.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara)..

Gen. NEILO Adams 1855 (tipo N. Cumingii A. Ad.).

È notevole la grande varietà di forme che presenta questo genere.

Sottog. NEILO str. s.

Neilo Monterosati Bell.

(Tav. Xn, fig. 48).

Testa subrhombica, subaequilateralis , inflata, laevis, vix i>assim sub lente concen-

trice longitudinaliter minutissime striata. Latus buccale dimidia longitudine breriiis,

obtusum, arcuatum. Latus anale alaeformis, subrostrattim, depressum. Margo apico-

anilis rectus; margo analis suhrectus ; angulus apico-analis acutus ; margo palleali»

siibrectus (Bellardi).

Alt. 3 Mm. Lat. 5 Mm.
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1875. pillilo MoHtoroHati Roll. — BELLAUni, Monogr. Nuculidi ter:. Pkm. e IJgiiria, p. 26, li^. 24.

1889. » > > — SACCO, Cat. pai. Jìaa. tcrz. Piemonte, N' 1434.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Ricorda per alcuni caratteri il iV. dilatatus (Phil.). Potrebbe auche

trattarsi di un individuo non completamente adulto; quindi sopra di questa forma, come

pure sugli altri Neilo sottoìndicati, non si può dare un sicuro giudizio finché non si

abbiano esemplari migliori ed in maggior numero per conoscerne le variazioni che forse

possono condurre a serapliflcazioni speciftdie.

Neilo gigas Bell.

(Tav. XII, fig. 43).

Testa magna, suhovalis, navicularis, inaequilateralis,parum infiala (an deformata'^),

laevis, vix passhn concentrice irregularite.r nigulosa. Latus buccole '/j tntius longitudiiiis

aequans, obtusum. Latus anale recurvuni, late depressum. Margo apicoanalis subai-cuatus

analis subarquatus, pallealis convexus (Bellardi).

Alt. 14 Mm. Lat. 24 Mm.
1875. iVoilo f ijigas Bell. — BELLARDI, ìloiiogr. Niiciilidi tvn. Pieni, e Lig., p. 27, Mg. 25.

1882. » » » — SACCO, Cai. imi. Jìac. Urz. Piomontg, N° 1435.

Elveziano: Pino torinese (raro).

Osservazioni. — Anche questa forma presenta analogie col N. dilatatus (Phil.).

L'IssEL {IS77. Fossili Marne Genova, p. 47) cita questa specie nel Piacenziano di Ge-

nova; dubito trattisi del N. Isseli.

Neilo Isseli Bell.

(Tav. XII, fig. 50, 51, 52, 53\.

Testa subovalis, satis infiala, valde inaequilateralis, naviformis, concentrice longi-

tudinaliler, irregulariter striato-costalata, a ventre ad marginem pallealem excentrice

Silicata; Sìlici longitudinales , lam in latere anali quam in latere buccali nulli. Latus

buccole breve, ','3 totius longitudinis subaequans^ obtusum. Latus anale alaeforme, dila-

tatura, depressum. Margo apico-analis rectus, subarcuatus: margo pallealis arcuatus:

angulus apicalis obtusissimus (Bellardi).

Alt. 5-12 Mm. Lat. 8-20 Mm.

1875. Nello Isseli Bell. — BELLAKDI, Momgr. Nuaididi terz. Pieni, e Lig., p. 27, fig. 26.

1877. » Monterosati » — ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 46 (254).

1893. ilalletia isseli » — PANTANELLI, Lamell. i>lioo., p. 149.

Piacenziano: Genova, Zinola, Bordighera (non raro).

Osservazioni. — Presenta diversi caratteri di affinità col contemporaneo A'', dilatatus

(Phil.), anzi alcuni esemplari tendono a detta specie per cui è probabile vi sia passaggio

fra le due forme. La striatura concentrica è assai variamente sviluppata ed accentuata.

L'Issel credette doversi identificare questa specie col N. Monterosati; l'unico esemplare

conosciuto di quest'ultima specie è probabilmente giovane e non permette sicuri confronti,

ma mostra però differenze notevoli.

Neilo miotaurixus Sacc.

(Tav. XII, fig. 54).

Testa ovatoquadrangula, brevis, convexula, concentrice striata; striolae numerosae,

subregulares, postice evanescentes, etiam in regione supraumbonali visibiles. Latus an-

ticum subregulariter rotundatum; latus posticum gradatim depressum, subalaeformi.

Margo superus subrectus.

Alt. 7 Mm. Lat. 10 Mm.
Elveziano: Sciolze (rai'o).

Osservazioni. — La forma breve, tozza, e la forte, regolare ed estesa striolatura

distingue assai bene questa specie.
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Sottog. NEILONELLA Dall 1881 (tipo N. corpulenta Dall).

Sembra sinonimo di Saturnia Segu. 1881, nome che deve scomparire preesistendo

una Saturnia Sohrank 1802.

Neilonella pusio (Phil.).

(1844. PHILIPP! (Xiicula) — En. Moli. SiciUae, U, p. 47, Tav. XV, flg. 5).

1862. Leda pusio Pini. — DODERLEIN, Giao. terr. mioc. mp. Italia centr., p. 14 (96).

1865. » » » — HCERNES, Posa. Moli. ieri. Beck. Wien, p. 304, 305.

1881. » » » — BAGATTI, Agg. En. Moli, viioo. pi. Panna e Piac, p. 38.

1893. > > > — PANTANELLI, Lamellibi: plioo., p. 146.

Tortoniano: Montegibbio, S. Agata fossili (alquanto rara, fide Doderleini).

Astiano: Castellarquato (rara, fide Bagattii).

Osservazioni. — Non ne ebbi alcun esemplare in esame.

Gen. TINDARIA Bellaedi 1875 (tipo T. arata Bell.).

Testa solida, subglobosa, siibaequilateralis, cytliereaeformis, claitsa. Luterà buccale

et anale obtusa. Umbones magni, infiati, subrecurvi. Series dentium cardiìiis ad angvlum

svJyrectum Inter se dispositae, sub apicem non interruptae; series analis longior, laeviter

amcava; dentes seriei analis sub apice positi minimi; dentes seriei buccalis majores

(Bellardi).

Gruppo di forme ciie ricordano le Veneridi per i caratteri esterni ma si avvicinano

alle Malletidi specialmente per la struttura del cardine. Verril e Bush proposero l'anno

scorso di costituirne una sottofamiglia a parte, Tyndarinae.

Di questo caratteristico genere si trovarono diverse specie sia nel Pliocene sia nei

Mari caldi, specialmente della Florida e delle Indie occidentali
;
parmi vi si possa anche

includere la Malletia Perrieri Dautz e FiscH. raccolta a grandi profondità presso le

Azzorre. Per alcune forme rostrate, come la T. agathida Dall, Verril e Busch propo-

sero recentemente il gruppo Tyndariopsis.

Tyndakia arata Bell.

(Tav. XII, fig. 55, 56).

Testa siiòtrigona, longitudinaliter costulata; costulae concentricae, regulares, sub-

uniformes, minutae, a siilcis latiusculis separatae. Latus buccale '/; totius longitudinis

aequans, obtusum. Latus anale inflatum , subacutum. Umbones magni, valde inflati.

Margo pallealis parum convexus (Bellardi).

Alt. 7-10 Mm. Lat. 5-8 Mm.

1875. Tindaria arata Bell. — BELLAHDI, Monogr. Nueillidi terz. Piera, e Lig., p. 28, fig. 27.

1889. > . » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1436.

1893. t . » — PANTANELLI, Lamellibr. plioo., p. 150.

Elveeiano: Colli torinesi (rara).

Tortoniano: Moncucco torinese (rara).

T. ARATA var. subcvtherea Sacc.

(TaT. XU, fig. 57, 58).

Testa plerumque aliquantulum minor, minus inflata, minus profunde striolata

jaauUulum obliquo-elongatior.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).
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Id. capillacea, p. 50.

Id. clavata, p. 51.

Id. coinpta, p. 48.

Id. compressa, p. 48.

Id. concava, p. 66.

Id. costidata, p. 53, 54, 55.

Id. cuspidata, p. 51.

Id. decussata, p. 48.

Id. var. dertonensis, p. 48.

Id. Dìxoni, p. 50.

Id. Ducliastelii, p. .50.

Id. Elierliclii. p. 50.

Id. emarfjinata, p. 52.

Id. exuitida, p. 47.

Id. extrigona, p. 49.

Id. Greppini, p. 49, 50.

Id. lieadonensis, p. 49.

Id. var. inaequalis, p. 48.

Id. interrupta, p. 52.

Id. italica, p. 46.

Id. Jeffreysi, p. 49.

Id. maguifica, p. 50.

Id. margaritacea, p. 44, 46, 48.

Id. Mayeri, p. 47, 50.

Id. minor, p. 50.

Id. minuta, p. 53, 54.

Id. mixta, p. 50.

Id. nicobarica, p. 58.

Id. uitida, p. 47.

Id. nitida, p. 58.

Id. nucleus, p. 46.

Id. nucleus, p. 44, 49, 50.

Id. obliqua, p. 45.

Id. oligotrigoua, p. 49.

Nucula ovula, p. 50.

Id. palla, p. 52.

Id. parisiensis, p. 48, .50.

Id. pella, p. 52, 53.

Id. psammobia, p. 62.

Id. i>usio, p. 64.

Id. pellucida, p. 61.

i

Id. var. perei liptica, p. 47.

]
Id. piligera, p. 50.

Id. piacentina, p. 48.

Id. piacentina, p. 46, 48, 50.
•Id. Polii, p. 47, 48.

Id. proxima, p. 49.

Id. var. radiata, 45, 47, 50.

Id. rostrata, p. 51.

Id. rugulosa, p. 50.

Id. siinilis, p. 45, 50.

Id. sulcata, p. 46, 47, 50.

Id. var. sulcatoides, p, 45.

Id. striata, p. 53, 54.

Id. taurinia, p. 53.

Id. Torresi, p. 50.

Id. var. triangularis. p. 4':!.

Id. var. trigona, p. 45, 49.

Id. trigonula, p. 49.

Ot>lt<iiaaroa, p. 16.

Ohliquarca niarceaiixiana, p. 17.

Id. niissisipiensis, p. 17.

Id. modiolitbrmis, p. 16.

Id. obliquarla, p. 17.

Id. var. paucicostata, p. 17.

Id. petricola, p. 17.

Id. var. pliopedeniontana, p. 17.

Id. polymorplia, p. 17.

Id. postmodiolitbrmis, p. 17.

Id. rigaultiana, p. 17.

Id. Websteri, p. 17.

Parallelepipedum anceps, p. 7.

F»arall©leptped.win, p. 27.

Parallelepipeduin Grateloupi, p. 27

Id. Isseli, p. 27.

Id. var. italica, p. 27.

Id. liurracheense, p. 27.

Id. seniitonum, p. 27.

Id. tortuosuni, p. 27.

PECTUNCUMOAE, p. 28.

F»eotuncvilus, p. 28.

Pectunculus ant)usticostatus, p. 37.

Id. anomalus, p. 41.

Id. Aradasii, p. 41.

Id. auritus, p. 39.

Id. biìnaculatus, p. 29.

Id. Iiisundatus, p. 33.

Id. Imrmidianus, p. 37.

Id. Jirongniarti, p. 37" 38.

Id. cancellatus, p, é'^, 43.

Id. cor, p. 34, 35.

Id. costatus, p. 37.

Id. deletus,'p. 37.

Id. farnesius, p.33.

Id. Fiditeli, p. 31.

Id. gallicus, p. 35.

Id. gibberulus, p. 37. 38.

Id. r//,(/c/me)-Js, 28,29,30, 31, .32,36.

Id. (jranosus, p. 37.
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Pectimculus granuìatus, p. 42.

Id. iìicogiiitus, p. 37.

Id. iiiflatus, p. 28, 32, 33, 34, 35.

Id. insuhì-icus, 28, 32, 33, 34, 35, 30.

Id. latiarea, p. 36.

Id. Uvidus, p. 29.

Id. lugensis, p. 38.

Id. minutus, p. 41.

Id. viodioliis, p. 39.

Id. midtiformis, p. 38.

Id. nudicanlo, p. 35.

Jd. nummai-ius, p. 32, 34, 35.

Id. nummifonnis, p. 32, 34.

Id. obliquaius, p. 36.

Id. obtusatus, p. 36.

Id. obliteratns, p. 37, 38.

Id. orbiculus, p. 29, 30.

id. pectiniformis, p. 28.

Id. pilosellus, p. 35.

Id. pilosus, p. 28, 32, 34, 36, 38.

Id. polyodon, p. 28.

Id. polyodonta, p. 28, 29.

Id. polyodontus, p. 28, 29.

Id. pulvinatus, p. 28, 29, 30.

Id. rabdotus, p. 37.

Id. reticulatus, p. 35.

Id. rhomboideus, p. 36.

Id. romulaceus, p. 35.

Id. romulaeus, p. 35.

Id. scalaris, p. 40.

Id. stellatus, p. 29.

Id. subcancellatus, p. 40, 43.

Id. subpiilosus, p. 29, 31, 32.

Id. var. taurinensis, p. 30.

Id. transversus, p. 35.

Id. violacescens, p. 33, 34, 35.

Id. sonnlis, p. 36.

F»eottinoulin.a, p. 40.

Pectunculina anomala, p. 40.

Id. Aradasii, p 41.

Id. aurita, p. 39.

Id. var. cancellata, p. 42.

Id. capsula, p. 42.

Id. costulata, p. 40.

Id. var. dertolaevis, p. 42.

Id. granulata, p. 40.

Id. var. minuta, p. 41.

Id. reti fera, p. 40.

Id. scalaris, p. 40.

Id. tauriìieyisis, p. 40, 69.

Id, taurolaevis
, p. 43, 69.

Id. Torresi, p. 42.

F»eollriataroa, p. 26.

Pectiuatarca var. altior, p. 26.

Id. Breislaski, p. 27.

Id.
,

emarginata, p. 27.

Id. Herodoti, p. 27.

Pectinatarca var. minor, p. 26.

Id. ]j('i-tin,-it;i, p. 26.

Id. var. siiliiiviculoides, p. 27.

Id. umbouaria, p. 27.

FORTLANDIA, p. 56.

Porllanili.'i :ucti<'M, p. 56.

l'seudaxiiio;!, p. 33.

Id. nudata, p. 53.

Id. var. varicosa, p. 45.

Pseudomalletia trans versa, p. 62.

Solrt.tiilii, p. 17.

Soldania gallica, p. 17.

Id. niyliloides, p. 17.

Id. var. propetipus, p. 17.

Id. var. uiiiopsis, p. 17.

Solatila transversa, p. 62.

Striarca, p. 19.

TINOARIA, p. 64.

Tindaria agatliida, p. 64.

Id. arata, p. 64.

Id. var. subeytherea, p. 04.

Tindariopsis, p. 64.

Trigonocoalia anomala, p. 39, 41, 42.

Id. aurita, p. 39.

Id. Brocelìii, p. 42.

Id. Bronni, p. 42.

Id. condita, p. 42.

Id. emarginata, p. 52.

Id. minuta, p. 43, 53.

Id. nitida, p. 58.

Id. Semperi, p. 41.

Y01.DtA, v- 57.

Yoldia affinis, p. 50, liO.

Id. araygdaloides, p. 50.

Id. Bronni, p. 61.

Id. desliayesiana, p. 50.

Id. effossa, 50, 59.

Id. Genei, 50, 59, 60.

Id. glaberrima, p. 50.

Id. liyperborea, p, 50, 57.

Id. var. laevigatella, p. 50, 59.

Id. limatala, p. 57.

Id. var. lingulellata, p. 59.

Id. loiigT'») P 50, 60, 61.

Id. miouitida, p. 50.

Id. inyalis, p. 50.

Id. uicobarica, p. 50.

Id. nitida, 57, 58, 59, 60.

Id. obtusa, p. 50.

Id. pellucida, p. 50, 01.

Id. pellucidaeformis, p. .50, 61.

Id. perovalis, p. 50.

Id. Pliilippii, p. 50, 59.

Id. var. pliogenei, 58, 60.

Id. var. rotundatella, p. 61.

Id. Rovasendae, p. 50, 60.

Id. semistriata, p. 50.
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Tav. I.

Fignra.

1.

2,

3.

i.

5.

6.

7.

7/)i»

8.

9.

9i»s

10.

11.

12.

13.

14.

K.
16.

17.

18.

IH-

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

36.

41.

Arca Noe L. (valva destra)

» (valve rinnite viste dal luto cardiuale)

» » » » » (subjuv.)

» » » » » (j"T.) .

» » » » » (perjuv.)

» (valva destra -juv.)

» Oi^'- "Il '^'"' plioniiuor Saoc.) (valva destra)

» an var. taurotHi.stuIata Sacc. (valva destra) .

> var. persulcatellata Sacc. (valva destra) .

» » transversa B. D. O. (valva sinistra- juv.)

» » » » (valva destra -juv.)

» 7, .alibreviata B. D. D. ( » » )

» » latereg-ibba Sacc. (valva sinistra) .

tetra<;oDa Poli (valva destra)

» » (valve riunite viste dal lato cardinale )

» an var. parvnlina Sacc. (valva sinistra).»(»).
» var. perelata Sacc. (valva destra)

» » » " ( ^
) •

» » » » ( » ) . . .

» » acutolonga Sacc. (valva sinistra) .

» > » » ( , ) .

» » » » ("^'alva destra)

>> » perbrevis Sacc. ( » ) . .

cf. biangnla Lk. (v.alva destra)

» var. tauroniagna Sacc. (valva sinistra)

» » nialleatissinia » (valva destro) .

» » autcrutunda j> (valva sinistra)

» » anteacuta » (valva dcstia) .

» » subsàndalina » { » ) .

» » » » (valv.a sinistra)

» » » » (v. sin. anomala)

auceps (IVficht.) (valva sinistra) (es. tip. tigurato)

iinbricata Hrug. var. monilis (Micht.) (valva sinistra)

3» »»» »( yt
)

» » » » (valva destra)

» »»» »(»)
» » » » > (v. destra, juv.)

» var. taurabbreviata Sacc. (valva destra)

» » » » ( » ) ,

» » » » (valva sinistra) .

lustica May. (Aalva destra)

Località

di riuveiiijneuto

Astigiana .

Colli torinesi

Astigiana .

Bordigliera .

Astigiana

Castellarqnato

» .

Astigiana

Bordighera .

Colli torinesi .

» (Gi'angie)

P. S. Qnirico Valsesia

Grangie (Colli torin.)

Colli torinesi .

CoUesione

in cui è conservato

V esemplare fgurato

Museo geologico Torino

Grangie (Colli torin.)

Pian dei Boschi (C. tor.

R. Batteria (Colli tor.j

Sciolze

Pian Boschi (Colli tor.)

Colli torinesi .

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

Baldissero .... Collezione Rovasenda

Dogo Museo geologico Roma
Sciolze Collezione Rovasenda

R. Batteria (Colli tor.)

Colli torinesi Museo geologico Torino

Sciolze Collezione Rovasenda

V. Forzano (Colli tor.) »

Colli torinesi . . . Mn.seo geologico Torino

Giustina Musco Politecnico Zurigo
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Tav. II.

Figura

Ibis Atea, imbricata Brug. var. taurabbreviata Sacc. (valva siu.)

1. Acar clatlirata (Dnj.) (valva destra) (Sottotipo di Sacco) .

2. » • (
"

)

3. » > (valva sinistrai

Oiiv.)

var. acantliis (Font.) (valva sinistra)

s (valva destra) .

var. niagiiolaiiinllosa Sacc. (valva destra i .

» (valva sinistra) .

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

cf.

sibborotiinda Sacc.

(
>•

)

(
»

)

(
»

)

(valva destra)

tanroclatlirata Sacc. (valva sinistra)

» » (valva destra)

» (
»

)

» » var. perstriata Sacc. (v. destra)

snliclathrata Sacc. (valva destra)

oligoclatlirata Sacc. (valva destra)

cf. nodulosa (Milli.) (
» )

» var. snbanodosa Sacc. (valva destra)

» » perelliptica Sacc. (valva sinistra) .

)

asjjera (Phil.

. (

/> carenatala Sacc. (

(

(

» snbelliptica »
(

» » » (valva ilestra)

var. strictnla Sacc. (valva destra) .

Località

di rììivcìiimeiito

Colli torinesi . .

Dintorni di Angers

Colli torinesi

Zinnia

Albengu. .

Baldissero .

Colli torinesi

Castellarquarto

Colli torinesi

Terniotbnrà

Grangie (Colli

Colli torinesi

Montegibbio

Dego .

Terniofonr:\

Colli torinesi (G:

Terniofonril

Collezione

in cui è votiservato

V esemplare figurato

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Mnseo geologico Torino

Mnseo geologico Modena

Mnseo geologico Roma

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Museo gfMilogico Modena

Mnseo geologico Ronia

Collezione Rovasenda

asperella (Miclit.) (valva destra

i

» (valva sinistra)

» » I valva destra)

» » (valva sinistra)

)
•

) . Colli torinesi (Grangie)

) . »

Calabria .

Ziuola . .

Zìuota

Staz^aitd

Mnseo geologico Torino

»

Museo geolo-iiiro Roma
>

Museo ijeologieo Torino

S. Agata .

36. Bathyarcapectunculoides(Scacc.)v.polifase, (Siam. )(es. tip.)(v.s.) Colli torinesi

57.

38.

39.

40.

41.

» (valva destra)

» (valve riunite) .

» (valva sinistra) .

( » ) •

var.septeutrionalis (Sars) (v. destra)

42. Barbatia barbata (L.) (valva sinistra)

i2bif:

43.

44.

45.

46.

4T.

48.

(valve riunite, viste dalla regione cardinale)

(valva sinistra)

(valva destra -j"v.)

var. restitntensis Font, (valva sinistra)

. ( . ) .

> elongata (B. D.D.) (valva destra)

» gibbosella Sacc. (valva sinistra) .

Val Ceppi (Colli torin.)

Colli torinesi .

.\stigiana ....
Castellarquato ,

Astigiana ....
Museo geol. Modena

Museo geologico Torino

Zinola . .

Liguria .

Colli torinesi

Zinola .



F. SACCO I Molliisctii terziarii del Piemonte ecc. (Parte HVI) Tay,

E. roftMA MOTOGR
ELIOT CALZOLARI k FERRAfilO MILANO







74

Tav. III.

Figura

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

li.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

30.

_ . ,. ,.j ,„, , \ (valva destra a) )BarbatiacamMa(Chemn.)
,(\.^j^^^i^i^t^,^^)j

. . . .

^ M (valva sinistra (>)>

» » » » (valva siuistra) . . . .

» » » » (valva destra - juv.) . .

» » » laevigatiila Sacc. (valva siuistra)

» subcrenata (Micht.) (valva destra)

» cf. appendiculata (Sow.) var. oligappenninica Sacc,

(valva sinistra)

Località

di rinvenimento

Àstii^iaua

Kio Batteria

Colli torin. (Grangic)

Colli torinesi

Dego .

,. , ., /r. i ^ ((valva destra a) 1

mod>olo,des (Cantr.)
^ ^^^^,^^ ^.^^.^^^^ j^j

. . . .

» » (valva sinistra)

( » )

( » )

» » var. rotuudula Sacc. (valva destra) .

> » » » » (valva sinistra)

» > »» •(»)
. .. »»»(•)
» » »»»(»)

Obliquaroa postmodioliformis Sacc. (valva sinistra) . . .

» » var. pancieostata Sacc. (v. sin

» » » pliopedeiiiontana Sacc.(v.8.

Fossularca lactea (L.) (valva sinistra)

» » (valva destra)

> » (valve riunite)

» » (valva destra)

» » var. Gaimardi (Payr.) (valva destra)

» » » » (valva siuistra)

» » » » (valva destra)

> . » I. ( » )

> papillifera (Hiiru.) (valva siuistra) ....
> » var. augiilatella Sacc. (valva destra)

» » > » » (valva sinistra)

Sassello . .

Astigiana .

Bordighera .

Castellarqnato

Ziuola

Bordighera .

Ceriale . .

Colli torinesi

»

Ponte S. Quii

Albenga .

Bussaiia .

Astijjiana

Albenga .

Astigiana.

Moutegibbio

Colli torin. (G:

Colli torinesi

Sciol/.e . .

Collueione

in Olii è consn'vato

Veaenijilare figurato

Museo geologico Torino

Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma

Museo geologico Modena

Museo geologico Torino

Collezione Bickuell

Museo geologico Torino

Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma
Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

Collezione Rovaseuda
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Tav. IV.

var. propetipiis (De Greg.) v.

Aiiadara diluvii (Lk.

Figura

1. Soldania mytiloides (Br.) (valva destra)

2. » » {
»

)

3. » » (v. .sinistra) (con anoni. iuterua)

deatra a J

sinistra b
\

» (v. riunite viste dal lato card.)

var uniopsis (De Greg.) (valva sinistra)

,(v. destra o)
I

i(v. sinistra b)\

» » (valve riunite viste dal lato cardinale) .

> » (valve riunite viste dal lato inferiore) .

lOi « » (valva sin. juv.)

» » ( » )

> » (v. destra - con anomalia interna) .

» » var. bollenensis (Font.) (valva destra)

» » ^ subantiquata iD'Orb.) ( » )

» » » » ( > )

» » » » (valva destra, juv.)

> » » compressogibba Sace. (valva destra)

» » » gracilicosta Sacc. ( * )

» » » pertransversa » ( ^ )

» » » » » (v. sinistra)

» » > » • (valva destra)

6.

7.

8.

Ci.

10,

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

Località

di rivveniiiifuttt

Astigiana

Castelnuovo d'Asti

Bordighera .

Rio Torsero

Castelnnovo d

Primeglio

Volpcdo .

Astigiana

Bnssana .

Cornare .

Albenga

.

Asti

Collezione

in cui è conservato

V «semjilare Jigurato

Museo geologico Torino
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Tav. V.

_. Loenlila
'^ di rinvemtiittnto

1. Aiiadara cf. cncnlliformis (Eichw.) (valva destra) . . . S. Agata

2. » cf. Fiditeli (Desìi.) (valva, siuistra) Colli torinesi

3. » » (valva destra) Albugiiano .

4. » » (valva sinistra) Baldissero .

3. " » ( • ) »

6. » » var. rotnndatior Sacc, (v. sinistra) . »

7. » » var. elougatior Sacc. ( » ) . Colli torinesi

8. » var. abbreviata Sacc. (valva destra). Baldissero .

9. • moltensis (May.) var. tanrorotunda Sacc. (v. d.) Colli torinesi

10. > eardiiformis (Bast.) (valva sinistra) .... Bordeaux

11. Darn-ini (May.) (valva sinistra) (Es. tip. orig.) »

116 » » » (valva destra) »

12. » » » (v>alva sinistra) S. Agata

13. » cf. siracusensis (May.) (valva destra) . . . Castellarqnato

14. » turouica (Duj.) (valva sin.) (sottotipo di Sacco) Tnrrena . .

15. » cf. » var. taiirangulosa Sacc. (v. sinistra) Colli torinesi

16. » » » (valva destra) »

17. » » var. snljulata Sacc. (valva sìiiistra) . Monte Cappuecin

18. » » » ( » ) . Colli torinesi

19. » » var. perconipressa Sacc. ((valva sin.) »

((valva destra «) /

20. » firmata (Mav.) ' .... Montegibbio
'(valva siuistra b)\

21. » cogassineusis Sacc. (v. destra) Gassino.

22. Pectiu.atarca pedinata (Br.) (v. destra) .\stigiana

23. » . ( » ) »

2J. » » (valve riunite viste dal lato cardinale) »

25. » » (valva sinistra - jnv.) »

VolUiz'iom-

in cui è const:rvalo

l'esemplare /ujiinitu

Museo geologico Torii'o

Collezione Ro^asendJl

Museo geologico Torino

Collezione Kovasenda

Museo geologico Torino

Museo Politecn. Zurigo

Museo geologico Torino

Museo geologico Modena

Museo geologico Torino

Collezione Koniia

Museo geologico Torino

Museo gef)logico Moden.a

Cuilezione Kitvasenihi

Museo geolo:;ico Toi'ino
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Tav. vi.

Figura

1. Pectinatarca pectinata (Br.) var. altior Sacc.

f(v. deatra n) ,

Località

di rinreuimeìito

Aatijiiana

Villalvernia

(v. sinistra h))

2. » » var. minor (Font.) (v. sinistra) .

3. » » » (*)•'*
4. » » »

(
» ). Montegibbio

5. » » var. subavicnloides Sacc. (v. sin.)

.

»

6. Parallelepipedum knrracheen8e(D'Arch.) var. italica Sacc. (t.s.) Dego . . .

. . . . Masserano .

I (valva destra «)

7. Axinea bimaculata (Fuli)

/
(valva sinistra o)

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

(valva destra, snbadnlta) Astigiana .

(valva sinistra, subjuv.) Rio Batteria yColli

(valve riunite viste dal lato aut.) (subadulta) Astigiana . .

Ì

(valva destra «) f

(
»

(valva sinistra Ti)
\

(valva sinistra - juv.) »

(valva destra - perjnv.) »

(valva sinistra - perjuv.) »

Collezione

in cui è consenato

l'eeemplare figurato

Museo geologico Toriii

Collezione Kovasenda

Museo geologico Torino
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Tav. vii.

ColUùoìw

Fio'ura f . j '« cui le cotistireaiu'""'"
di riiirevìmeiiio

Località

Veseìn2}ltì>-tì Jiifiirato

1. Axiiioa liinincnlata (Polì) var. perobliqiia Sacc. (valva deatra) Astigiana .... Museo geologico Torino

2. » » var. taurinensis (Brongnt.) (v. d.) Colli torinesi ... »

3. ^ » » (valva destra) . . S. Raffaele - V.Alessio Collezione Rovaseuda

4. - piliisa (L.) (valva sinistra) Albenga Mnseo geologico Torino

5. » » (
» ) Bordighera .... Collezione Bicknell

6. » » (valva destra) (Es. tip. dell' J.|)i7oe« sec. Brocchi) Piacentino .... Mnseo Civico Milano

/ (valva destra a) \

' ^valva sinistra h) .

.

'(valva sinistrai) Zinola Mnseo geologico Torino

( (valve riunite o) j

7Ji> » » (valva destra, subjuv.) Savona Fornaci . . »

8 .-> » var. dertoparva Sacc. (valva sinistra) . . . Stazzano .... »

.9. » cfr. » (valva destra - juv.) Colli torinesi ... »

10. " ' (valva sinistra -juv.) » ... »

11. V »(s » ») » ... »

li!. » »(» »--»-) » ... •
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Tav. Vili.

Figura

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

Axinea iuflata (Br.) (valva destra) (eg. lip. tig.)

((valva destra «)i
» »

J

'
. . .

'(valva sinistra h)\

((valva destra a)i
» » '

,
. . .

'(valva sinistra i,y

» » Cvalva destra) ....
» » (valve riunite, viste dal liiti>

>% r, (valva sinistra) ....
» » (valva sinistra - siilijnv.)

» » (valva destra - subjnv.) .

» » (valva sinistra - jiiv.)

» » ( » ) . .

((valva destra a )/
» insubrica (Br.) !

. .
/ (es. tip.

U'alva sinistra h ,)

» » (valva destra) ....
» » (valva siiiistra) ....
» » (valve riunite, viste dal Iat<

» » (valva sinistra) ....
» » (valva destra - subjn\.) .

» » (valva sinistra - snbjnv.)

» » (valva sinistra - aulyuv.)

» » (valva sini.stra - juv.).

» » (valva destra - juv.) .

» » (valva sinistra - porjuv.).

posteriore)

ant.)

Loeaìiià

di rinvenimeiilo

Piacentino .

Castellarqnato .

Astigiana

Albenga

Jtonte Capiìuecini

Colli torinesi .

Rio Torsero

Valle Andona .

Colli torinesi .

Astigiana

Salnionr

Colli torinesi .

Astigiana .

Colleaione

in eiii è conttvrrati}

Vesemplare Jìgarnlo

Mnseo Civico Milano

Mnseo geologico Torino

CoUez. Rovasenda

Museo geobigìco Torino

Museo Civico Milano

Museo geologico Torino



P. SACCO terziarii del Piemoote ecc. (Parie UVl, Tav, Vili.

E FORMA PHOTOSA
ELIOT CALZOLARI 4 FKRPAHtO MILANO







m,

Tav. IX.

Fi gì tra
I.orjiìilò

tìì r'tiivtn'nn(nto

1.

2.

S.

4.

5.

6.

T.

8--

9.

IO.

11.

12.

13.

14.

15.

16v

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23..

24.

25-.

26.

27.

28.

29.

%0.

31.

32.

Axint'ft msrtbtìe.i (Br.) var. traiisvevsa (Lk.) (\. sinistra)

» » » (v. destra) .

> » » (v. sinistra).

> » var. rliomboiden (Bors.) (\alva destra) .

» » » (v.siu.)(es.tii>.del/'. ((i(i«ci)«Mi<lit. j

» » » (valv.i destra)

* » v.tr. zonalis (Lk.) (valva sinistra)

y » » peraviculoides Sace. (valva destra)

( » ) .

" » » f »
) .

» borni idiiiifa (May.) (valva siuistra)

( «
)

w » var. ovatolata Sacc. (valva sinistra).

)» » » porcostata Sacc. (
> ) • •

» » '• mai^noblìterata Sacc. (valva sinistra)

» oblita (Mìcht.) (valva tleafcra) (es. tip.) ....
( > )

( • )

> » (valve riiiuite viste dal lato poster.)

» » (valva sinistra)

» » vai-, rotnndiilina Sacc. (valva destra) .

» » » siihiusnUrica Sacc. (vah'a sinistra) .

Linvo£>»is aiirita (Br.) (v. destr.i) (es. tip. Cullez. Brocchi)

» • (valve riunite viste dal lato [losteriorel

((valva destra a))

'(valva sinistra b)\

» » (valva sinistra)

» » (valva sinistra, jnv.)

i> (valva destra, jnv.)

» >- var. taurineiisis Rov. (valva destra)

(
. ) .

» » var. tanrol)li(ina Sace. (valva sinistra) .

» » » ^valva destra)

Asti;;iana

Colli torinesi

Astis'iana

.•^ciolze .

Colli torinesi

S. Raffaele, V

S. Raffaelle

Carcare .

Uego . .

Cassinelle

Sassi-Ilo .

D.-L-u . .

Cassiuelle

Di',STO

Piacentino

Itmtlijjlicra

Collezione

in cui ì coìisvrrtffì

l''esctnplftrf figurato

Museo geologico Toiìiio

Mnaeo geologico Ruma

Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

Alessio Collezione Rovaseuda

Museo geologico Torino

»

Museo geologico Roma

C'a^vtelnnovo d'Asti

lìordighern .

Bnssana .

Bordighera .

Sciolze .

Colli torinesi

Albngnano .

Baldissero .

Museo Civico Milano

Museo geologico Torino

Collezione Ro'.'asenda

Museo geologico Torino

Collezione Rovasénda
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Tav. X.

l'i "'ini
Loralilà

(il r'mrenìii

1. l'eitiuunliiia cf. scalaris (Sow.) (valva sinistra). . . . Cassinelle

2. ' » (valva destra) .... »

3. » » (valva sìuistra) .... »

4. » Arailasiì (Testa) (valva destra) Albenga

.

y. y, » (valva sinistra) Ri" Torser

tì. . » ( » ) Albeuga .

7. . » ( » )

8. » » (valve riunite viste dal Iati) posteriore) >

9. » » (valva destra) Genova .

10. » » (valva destra, jnv.) Albenija .

,
„. , , . ^ /r.1 -1 s .(v. destra rt))

11. » anomala ;EK-Inv.) var. minuta (Pilli.)
1^'^. ^jj^;^|.j.^j/j^

la. » » . (valva destra) . . Rio Torsero

13. » » > ( » ) . .

14. » » » (valva sinistra) . . »

15. . » » ( . ) . . »

16. » » » (v. rhin. viste dal lato post.) »

17. » » » (valva sinistra, jnv.) . Astigiana

18. » » » (valva destra, jnv.) . »

19. » » var. cancellata (Miclit.) (valva sinistra) Colli tor. verso Chi

20. » » » (valva destra) »

21. » » » ( " ) Colli torinesi

22. » » var. dertolaevis Sace. (valva destra). . Stazzano

23. » » » (valva sinistra) . »

24. Nucula micleus (L.) (valva destra) Astifjiana

25. » » (valva sinistra) >

26. . » ( » )

27. » » (valva sinistra, juv.) »

28. » » var. radiata (F. H.) (valva destra) .

2H. » » » (valva sinistra) . »

30. » > var. Borsoni Bell. (v. destra) (es. tip. tig.) Baldissero

31. » » » (valva sinistra). . . . Colli torinesi

32. » » » (valva destra) .... Sciolze .

33. » ' var. varicosa Bell. (v. destra) (es. tip. fig.) Baldissero

34. » » var. snlcatoides Sacc. (valva sinistra) . . Sciolze .

35. » piacentina Lk. (valva destra) Astigiana

36. » » (valva sinistra) Bordigliera

37. » • (valve riunite viste dal lato cardin.) Astigiana

.,- ((valva destra a)
/

'
" "

((valva sinistra b)\

39. » » (valva destra, juv.) »

40. » » (valva sinistra) Colli torinesi

Coìhzlone

in cui è coi>«en'alo

l'esemplare fiijurato

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

i Musco geologico Roma

Museo geologico Torino

Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico Torino

Collezione Kovaseiida

Musco g<M)logii;o Torino
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Fin

X.

1(1.

11.

IL',

lo.

l'I.

l.'i.

Ili.

17.

18.

lil.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

2H.

27.

28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

41.

42.

43.

44.

4 3.

4l>.

47.

48.

49.

50.

51.

Ò3.

54.

T.iv. XI.

Località

di riiii'tiuimeìito

Xticnla i>lacontina var. inTt-lliptica Sacc. (valva destra) . Bordighera .

» » >^ *•>{»). Astio'iana

» » var. bellardeiisis Sacc. {valva sin.) (es. tip.) Colli torinesi

» » » » (valva destra) ... o

9 nitida Sow. (valva do^tra) Astigiana .

( " ì

« Hulcata Brn. (valva «lestrsi) Biissaiia .

» » » (valva sinistra) Stazzano
» » ^ { * ) HusHana .

» » » (valvo riunite viste dal lato card.) . Castellar(|iinto

» » » var. inae<iiialìs Kell. (v, desfr.) (es. t. fìg.) Castelnnoxd
a » » var. trianniilarls Sacc. (valva sinistra) Bnssaiia .

» » » » i> (valva destra) S. Agata
» » » var. dertonensis Bell, (v.dustr.) (es. tip. lìg.) Stazzano»»» »»» » >.
» cf. (larisionsis Desìi, (valva destra) Cassinelle .

r- apenuinica Bell, (valva destra) (es. tii>. tig.) . . . Sassello

T . . r, .(valv.a sinistra a)
» oligotriKona Sacc. •

'

'(valve rinn. viste dal lato card. 6)

» Jeftreysi Bell, (valva destra) (es. tip. tig.) ....
(

•
)

» » (valva sinistra)

' » (valve riunite viste dal lat» cardin.)
Leda clavata (Cale.) ivalva sinistra)

(
•

)

(
»

)

» Hiiruesi Bell, (valva destra)

(
" ^

(
»

)

(
»

)

Lenibuhis pella (L.) (valva destra)

» » (valva sinistra) »

a « (valve riunite, viste dal lato cardin.) . »

j> » var. anterotunda Sacc. (valva destra) . . »

» » » (valva sinistra^ . »

» " » (valve riun. visto dal lato card.) Castellarqiiato

» undatus (l)efr.) (v. sin. (es. sottotipo fig. da Bell.) Colli torinesi

Astigiana

Rio Torsero
Albenga.
Viale pressi! M
Bordi gherii .

.\stigi:in:i

Pianbosclii (Colli

.\stigiana .

» » (valve riunite, visto dal Iato card.) .

Lediua fragilis (Cliemu.) (valva destra)
» » (valva sinistra)

» » (valve riunite, viste dal lato card.)
» » var. deltoidea (Eisso) (v. destr.) (es. tip. tig. della

Z. consaiiijiiiiiea Bell.) Fornaci di Sav
» » '> (valva sinistr.a) Zinola
» " var. p.iiendolaevis Sacc. (valva destra) . . . Colli torinesi
» » » ' ivalva sinistra) ... »

» Bonellii (Bell.) (valva destra) (es. tip. tig.) ....
( »

)

» » (valva sinistra)

» » (valve riunito viste dal lato card.) . . .

» sublaevis (Bell.) ^^ ^''''^J''
".™'''-'

\'f^
'^'^^ '?»» '^••''••);

' (0 (valva sinistra) (es. tip.) )

» » (valva sinistra)

» » var. Seguenzao (Bell.) (valva sin.) (es. tip. tig.)

» » » (valva destra) ....

ali

tor.

Viale presso Montati

Colli torinesi

Collezi i.nu'

in citi è conmrvalu

Vesemplare Jìf/urato

Museo geologico Torim

Museo geologico Modena
Museo geologico Torini»

Museo geologico Roma

Museo geologico Torim»

ilnseo geologico Modena
Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo geologico T<»rino
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Tav. XII.

Fisura

1. Juiiiteria concava (Hin.) (valva siu.) (es. sottotip. fi;;.) . .

::. )> » (valva (lustra)

3. I) » (valve riimitc viste dui lato cani.)

4. » » var.louyolaevisì^acc.iv.s.) (es.t. Bg. var. A. Boll,

5. » » i> (valva destra)

tì. » Brocchii (Bell.) (valva siuistni) (es. tip. fig.) . .

7. » »
(

»
)

8. » » (\alva destra)

il, » » (valva sinistra, jiiv.)

10. » » (valva sinistra, perjiiv.) ....
11. » » var. iiseinloeu!ii-a\a 8acc. (valva destra) .

12. » » vai. el(jii;;iitida Sacc. (valva destra)

13. » f. » (valva sinistra)

14. Yoldia nitida (Br ) (valva sinistra) (es. tip. Coli. Brocchi)

15. . » (
» )

Itì. » » (valva destra)

17, » « (valve riunite viste dal lato card.) .

18, » » var. pliogenei Sacc. (valva destra) ....
l'.i. » var, laevigatella Sacc. ( » ) . . . .

2(1. » » » (valva sinistra) . . . .

21. .' mionitida Sacc. (valva destra)

22. » »
(

» )

23. » » (valva sinistra)

24. • » (
' )

25. » Pbilippii lìell. ( » ) (es. tip. ti;;.) . . .

26. .. » ( » )........
27. » > var. ein};'nleìhita Sacc. (valva sinistra)

28. » Genei Bell, (valva sinistra) (es. tip. fig.) . . . .

29. » afliuis Bell. ( » ) (es. tipico)

SU. » » ( » )

31. » Eovasendae Sacc. (valva destra)

32. » V » (valva sinistra)

33. » » (
» )

34. » • ( » )

35. » louga Bell, (valva destra) (es. tip. tig.)

36. » •> (valva sin.) (es. tip. tig. della Y. Biviiiii Iteli.

37. „ . ( » )

38. » . ( » ) .

39. » » (\alve riunite viste dal lato card.) .

40. » » » ' ...
41. » > var. rotunil;itella Sacc. (valva destra) .

42. Mallbtia Caterinii (App.) (v. s.)(es. t. .1/. litmsi'crsii nix . Bel

43. » » (valva sinistrai

44. » » (valva destra)

45. » - ( '•
.

)

46. r> » (valve riunite viste dal lato card.) .

47. " n var. taiirinensis Sacc. (valva destia)

48. Nello Monterosali Bell, (valva sinistra) (es. tip. lig.)

Località

di i-ìiiv€HÌmcnto

(ienova ....
Borilighera

) Albeuga . . .

Rio Torsero
Colli torinesi .

Grangie (Colli tor.)

Colli torinesi

Sciolz»^ .

Cf)lii torinesi .

TerniolVuirà ((.'olii tor

l'uicentino .

Kio Torsero

Allienga ....
Valle Stura di Cnu
Castelnnovo d'Asti

Rio Torsero
Moutegibbio

Colteziuiie

ili vili è conservato

l'esemplare fiijurato

Museo geologico Torino

Collezione Rovasenda

Museo ygeologìco Torino
Collezione Kovaaenda

Museo geologico Torino
I Collezione Kovaseuda
Museo Civico Milano
Museo geologico Torino

Museo geologico Modena

V. l'esio [ir. Moudovi Museo geologico Torino

Castelnnovo d'Asti . »

Colli torinesi ... »

Italdlssero .

.'Vlbugnano .

Sciolze

, Colli torinesi

\'iale jnesso

) I''oiri;iri di Sa^*ona

. Castelnnovo d'Asti

, Bordigbera .

Collezione Rovasenda

Museo ge)d*)gico Torino
Montafia Museo geologico Roma

Museo geologico Torino

Sciolze .

.) Moncucco .

(ieiitna .

Boiiligbera
,

Colleziinie Rovasenda

Musco gcfjlogico Torino

49. » gigas Bell, (esemplare tipico)

50. » .Jssuli Bell, (valva sinistra)

51. » » » ( » )

52. » » » ( » )

53. » » » (\alve riunite \ iste dal lato eaid.)

54. " niiotaiiriiins Sacc. (valva destra)

55. Tyndaria arata Bell, (valva sinistra) (es. ti|i. iig ) . . .

56.
'

. « ( » )

57. ». » var snbcytliorea Sacc. (valva destra) . .

58. » » » ^vaha sinistra) .

('olii iorinirsi (Grangie) Cidlczione Rovaseiiila

R. Batteria (Colli tiu'.) Museo geologico Torino
l'ino torinese . . . Museo geologico Runni
Genova Museo geologico Torino
Zinola »

Bordigbera.... »

S.iol;-i> ....
Moncucco torinese

Collezi(»ne Rovasenda
Museo geologico Tiu'ino

Gningie (('(dii torinesi ) Collezione lìova.seuda

Terniolburà (Colli tor.) »

Sciolze t
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